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IL DIBATT ITO ALLA CAMERA SULLA TRUPPA EL ETTORALE 

Alleata dislrugge le false lesi 
del capi del Ire partiti satelliti 

Come si ingannano gli elettori - Cifaldi non ha fiducia nel P.L.i. - L'in¬ 
tervento di Sansone ~ Chiassata clericale durante il discorso di Pieraccini 


IL PAREOfilO ERA LAZIO E INTER 


Ad ora insolita, Je 9,30» è 
ripresa nella mattinata dì ie¬ 
ri alla Camera la discussione 
sulla truffa elettorale. Ma 
ciò non ha impedito che le 
tribune fossero affollate di 
pubblico nuovo composto in 
^ran parte defili operai e dei 
lavoratori venuti a Roma per 
esprimere direttamente ai de¬ 
putati il loro punto di vista 
sulla legge elettorale. Il di¬ 
battito è stato anche ieri di 
«ronde interesse grazie agli 
interventi di tre oratori di 
Opposizione ed in particolare 
al discorso acuto ed efficace 
del compagno Mano Alleata.j 

Coda di paglia 

I preliminari della seduta 
hi s\olgono all’insegna della 
coda di paglia: i deputati de¬ 
mocristiani Carni ine De Mar- 
lino e Riwera, beccati il gior¬ 
no precedente dalle interru¬ 
zioni degli oratori di sinistra 
come agrari e difensori dei | 
terrieri, prendono la parola 
per fatto personale e dichia¬ 
rano naturalmente, di essei 
dei poveretti, con qualche 
decina dì ettari di terra_ e 
qualche complesso industria¬ 
le gestito all’unico scopo di 
dar laverò c pane a migliaia 
di operai. 

Subito dopo ha la parola il 
compagno Sansone (PSI). 11 
svio discorso mira a mettere 
in luce alcuni degli effetti 
'-candalosi della legge eletto¬ 
rale clericale. Efficaci sono 
gli esempi dimostrativi porta¬ 
li dall’oralore: a Milano, 
si avessero gli stessi risultati 
del 18 aprile, la D.C. passe¬ 
rebbe da 18 a 29 deputati, 
tutti gli altri partiti da 18 a 
7 deputati; a Bologna i quat¬ 
tro partiti governativi pas¬ 
serebbero da 11 a 16 deputati: 
a Napoli la D.C. passerebbe 
da 17 a 21 deputaU, tutti gli 
altri partili da 15 a 12. 

.-\ Sansone, che è molto ap¬ 
plaudito dalle sinistre, segue 
Toratore ufficiale del gruppo 
liberale, '"on. Ci/n|df. Sin 
daH’inizio .si comprende che 
il suo discorso, almeno nelle 
intenzioni, dovrebbe servire 
da replica alle argomentazio¬ 
ni dei due oratori, fili on. Cor- 
bino e Calamandrei che hanno 
parlato soprntutto ai rappre¬ 
sentanti dei parliti minori. 
Ma ouale differenza, anche 




Il disertore 
Goiiella 

Anche ieri — quinto gior¬ 
no della discussione gene¬ 
rale sulla legge elettorale 
— I democristiani sono ri¬ 
masti assenti dai dibattito, 
[•'inora in tutti e cinque i 
giorni hanno preso la pa¬ 
rola tre soli democristiani, 
Pecoraro. Baoaro e Palet¬ 
to. tre figure di sanfethsil 
assolutamente secondane, 
t he. semmai, con la pover¬ 
tà o persino con il ridicola 
delle loro tesi, hanno reso 
un servigio all'Opponilo 
ne. 1 dirigenti del gruppo 
t IcrUide tacciono. Guido 
Concita, che fu co.m facile 
e pronto ai discorsi nella 
fase degli intrighi extra¬ 
parlamentari, sta 7Ìlio: n 
perchè non ha argomenti 
tla contrapporre alle lesi 
dell'Opposizione, agli at¬ 
tacchi di Corbino e di Ca¬ 
lamandrei: o perchè non 
ha ronestà e il coraggio 
morale di venire a difen- 
dcre in p€irlamenlo la leg¬ 
ge truffa, che egli ha ela¬ 
borato negli uffici di Piaz¬ 
za del Gesù. Peggio anco¬ 
ra: Guido Gnnella diserta 
sistematicamente f anta di 
Montecitorio, dotte si di¬ 
scute e sì giudica la -uà 
legge. .Saragat gli fa com¬ 
pagnia: ha fatto una com¬ 
parsa in aula solo per pro¬ 
nunciare il suo discorso e 
poi s’è squagliato, t mini¬ 
stri. così pronti a prescrt- 
tarsi compatti in aula il 
giorno che si vnlfi la viola- 
zione del fiegolamcnto del¬ 
la Camera, non sono più 
di uno o due sui banchi 
del governo, mentre si di¬ 
scute la sostanza di una 
legge così grave. Questa 
diserzione dei responsabili 
della truffa va fatta enno^ 
scere al Paese è un alita 
prova del loro disprezzo 
verso il Parlamento: è ima 
nuova testimonianza che 
essi non credono nella di¬ 
scussione e non hanno ar¬ 
gomenti per la dÌ.*cu.s*ionc 
.illrimenfi, perchè diserta- 
j no. perchè tacciono? 


esteriore, tra l’oratoria misu¬ 
rata di Calamandrei, la con¬ 
versazione arguta e penetran¬ 
te di Coi bino e il gestire fo¬ 
coso e un po’ buffo di Ci¬ 
faldi! Egli affronta il proble¬ 
ma da un punto di vista 
strettamente politico. La leg¬ 
ge — dice Cifaldi — serve 
ad impedire che si ripeta la 
situazione del 18 aprile: al¬ 
lora la D.C., presentandosi 
come l’unica forza capace di 
fronteggiare il Fronte popo¬ 
lare, liquidò praticamente i 
partiti minori assorbendo una 
parte considerevole dei loro 
elettori. In questo modo ot¬ 
tenne la maggioranza asso¬ 
luta. 

Da sinistra:.Con questa leg¬ 
ge la otterrà ugualmente. 

CIFALDI: I governi debbo¬ 
no essere omogenei. Se le 
prossime elezioni si effettuas¬ 
sero con la proporzionale la 
nuova Camera non potrebbe 


esprimere un governo omoge-| 
neo. Le sinistre otterrebbero 
il 35-37 per cento dei voti,l 
la D.C. il 35-4o per cento, lei 
vlestre il 20 per cento. I 

PAJETTA; E voi? Sparite?] 
I CIFALDI: Siculo. 1 partiti 
minori scomparirebbero, per-i 
che i loro elettori voterebbero 
per la D.C. i 

Malattie proporzionali 

PAJETTA: On. Cilaldi, 

[v’orrei solo che lei avesse un 
po’ più di fiducia neH’idea 
e nel partito liberale! 

CIFALDI: Ho fiducia, ma di 
fronte ai risultati del 1948...! 

L’oratore polemizza quindi 
con Corbino e Calamandrei 
osservando che non è possibi¬ 
le governare, come avviene 
in Francia e in Inghilterra, 
con solo cinque o sei deputa¬ 
ti di maggioranza, perchè bi¬ 
sogna tener conto delle ma¬ 
lattie che potrebbero allon¬ 


tanare i deputati dalla Ca¬ 
mera. (Risate a sinistra). 

BERTI (PCI): Ma ci am¬ 
maliamo anche noi. Le ma¬ 
lattie, almeno quelle, sono 
proporzionali. (Si ride). 

CIFALDI: Si. sono propor¬ 
zionali, ma non contempora¬ 
nee. (Nuova ilarità). 

Subito dopo ha la parola 
il compagno Mario ALICA- 
TA. Egli dà innanzitutto un 
giudizio sull’ atteggiamento 
tenuto dalla maggioranza in 
questa discussione di impor¬ 
tanza vitale: i più autorev'Oll 
deputati d.c. hanno taciuto, 
pur av’endo qualcosa da dire, 
come dimostrano i dissensi 
esistenti nel gruppo e le con¬ 
versazioni che essi fanno nei 
corridoi; i capi del gruppo di 
maggioranza, se almeno per 
ora lian rinunciato a strozza¬ 
re il dibattito, minacciano di 
ricorrere a chissà quali so¬ 
prusi per limitare la discus¬ 


sione degli emendamenti; gli 
stessi discorsi dei capi -dei 
partiti minori sono la testi¬ 
monianza più eloquente della 
crisi che la legge ha provo¬ 
cato nelle loro file. 

Fatta questa premc.^-.sa il 
compagno .Alleata e.samina i 
due argomenti principali ad¬ 
dotti dai difensori della legge. 
Essi sostengono, dico l’orato¬ 
re, che la legge non sarebbe 
antidemocratica perchè il 
premio di maggioranza è as¬ 
segnato a chi «là ha il 50 per 
cento più uno dei voti. A 
questa obiezione è stato ri¬ 
sposto, ma nessun oratore di 
maggioranza ha fallo finta di 
accorgersene. E’ un dato di 
fatto inconle.stabilc -- escla¬ 
ma Alleata — che il 50 per 
cento più uno non viene ri¬ 
chiesto a un solo parlilo ma 
;a un gruppo di partiti. Di 
conseguenza la D.C., anche se 
non superasse il 40 per cento 
dei voti, otterrebbe la mag¬ 
gioranza assoluta dei seggi. 

L’on. Tesauro a questo ar¬ 
gomento risponde con una 
menzogna. Secondo il relato¬ 
re, Tapparentamenlo sarebbe 
la stessa cosa del blocco. E 
pertanto, aggiunge Tesauro, 
come nel 1948 le sinistre si 
presentarono agli elettori con 
un blocco, nelle prossime ele¬ 
zioni noi consentiamo ai par¬ 
liti governativi di apparen¬ 
tarsi Ira loro. Ma il blocco 
non è stato inventato nel 1948, 
Grandi battaglie democrati¬ 
che sono state combattute in 
Italia, priiiia del 1915, pro¬ 
prio per mezzo dei blocchi 
elettorali. Come si fa a soste- 







LAZIO-INTER l-l! Il blonito Skcglund, {asegaito d» Bergamo, lanciato verso la porta laziale. Da. sinistra: Skoglond, 

Bergamo, Fuln, Armano • Antonazzi a terra. Furiassi 


D.V l uri A I I ALIA GlUNCOiNO OliLliGA/iO.N I L’on. Tesauro a questo ar- 1 UN GRANDE DISCORSO DELLO SCRITTORE SOVIETICO A VIENNA 

. gomento risponde con una - 

menzogna. Secondo il relato- m m 

Nei corridoi di Montecitorio i11H » Ehrenburg esalta la forza 

^ presentarono agli elettori con ■ ■ ■ ■ ■ 

I lavoratori polemizzano coi d. c.del movimento neutralista 

--- tarsi tra loro. Ma il blocco 

non è stato inventato nel 1948, ^ ^ ^ ^ * 

Gli operai di Piombino richiamano Colosso alla coerenza antifa- •lelcg^afa, coreana portata ìn trionfo dai delegratl - Cili tuter<* 

scista - Il d,c, Quarello senza parole davanti ai lavoratori torinesi Balia, prima dei i9i5. prò- dell^indìano Kinnarapa c del deputato argrentino CooJUr 

. _ _ priO ITilGZZO ClCl UIOvCLtJ 

elettorali. Come si fa a soste- -*- “ ' " 

Anche ieri, mentre gU o- grossi affanst! i finanzieri, pensiamo che vorrà combatt- nere che il blocco e Fappa- qji ({OSTRI IKVIATI ha attraversato il nostro se- Vienna non per portare unica dei Sud. ma sopratutto per 

raion dell opposizione contL gh agrari del Mezzogiorno, tcre que^a legge che distrug- renlamento sac^beroja st^ TT*- ' * cole, l»a unito j po©^ »: que- attacco spirituale « materiale 1 discorsi del delegato intfia- 

nuavano a battersi in aula forse coloro la cui politica ge le liberta per cui lei ha sa cosa? Il blocco consisto "T., sta è stata la simuTtodii» con contro gU Stati Vaiti, ma per no Kinnarapa, un seguace di 

con passione contro la truf- lascia 6 d mila lavoratori di combattuto. Noi .sappiamo nelFunione di un gi’uppo di grandi fiumi nascono da pie- qu^e lo scrittore sovietico salvare la pace? PoAiamo a- Gandhi, e del deputato peto-* 

fa elettorale, le sale di Mon- Tonno — della sua Tonno, del suo antifascismo — ag- partiti i quali, rinunciando coll ruscelh, e alimentati da Ehrenburg ha iniziato spettarci che intenda che il dista argentino Cook. 

tecitorio ospitavano delega- on. Quarello sei^a lavo- giungono gli operai — « ognuno a una parte dei loro centinaia di altri ruscelli o geva _ jn seduta nottur- popolo sovietico è pronto a II primo ha individuato ne- 

zioni d. lavoratori, gruppi ro. Quarello non risponderà quando i fascisti le fecero obiettivi, si pre.sentano insie- fiumi, si fanno immensi, riu- jj.j — j| intervento vivere in pace con qualsia- eli Interessi caDitalistlcì e 

di cittadini _e di elettori piu. se non_ dicendo agli _o- violenza _ airUniversihi di me al giudizio dell’elettore, niscono diversi paesi, cambia- scrittore sovietico, se da si America, chiunque sia il imperialistici la causa delle 

giunti da ogni parte d’Italia, perni eh essi son troppo gio- Roma noi operai di Piombi- con un programma unico e milioni di per- parte ha documentato il presidente die essa abbia elet- guerre, ed ha proposto un 

Quasi impossibile è stato vani per capire... no scendemmo in sciopero con un simbolo unico. L’ap- sone, cosi il movinienm per la crescente isterismo guerrafon- to, qualunque sistema essa boicottaggio economico aall 

seguire da vicino l’atUvità La delegazione di Piombi- per solidarietà verso di lei. - pace, nato dal fondo dei cuo- dirigenti di Washing- abbia adottato, qualunque sìa aggressori americani, auaìe 

delie delegazioni, tanto era- no, nel frattempo, intrattiene Perciò oggi vogliamo sapere (continua in 8. pag. i. coi.) ri indignati, si e ingrandito, dall’altra ha portato le il suo ideale di esistenza impegno di lotta per la pace- 

no numerose; ci si incontra- il socialdemocratico Calosso. quale sarà la sua posizione - - - - - - testimonianze più valide del- umana? il secondo ha affermato che 

va con una vera folla di cit- La compongono gli operai sulla legge; che cosa dirc-^ . l’accrescersi della volontà di l popoli di tutto il mondo la pace non sì potrà mai rag- 

ladini che venivano da To- Enrico Pennati. Eugenio mo ai nostri compagni su di • 1 A J Il 1 pace dei popolL La verità si devono porgi questo proble- giiuigere senza remancipazio^ 

rino, da Firenze, da Modena. Gabbrini. Angelo Ghelarduc- ei, quando ritorneremo nel- lll||||y| llfìllInSlirnAIIlPntl CllllA 1 Siili strada, e uomini di lutto ma, ora, in un momento che ne dei popoli coloniali e se¬ 
da Prato, da Piombino, da ci. Giudo Gemignani. che già le fabbnehe? Sono centra- IlUUfl UUUllf Ol UaiIlvIIU OUaU A aiU il mondo vanno cercando ima gli stessi dirigenti americani mlcolonialL 

Empoli. Essi hanno chiesto, hanno recato alla Presiden- rio a questa legge — è tutto _alternativa alla via che gli considerano come il meno fa- La seduta odierna_in cui 

come prima co.sa. di parlare za della Camera la loro prò- ciò che Calo.sso dirà —; ma _ . , . j j „ Stati Uniti cercano di sbar- vorevole per i loro sogni di hanno parlato il venezuelano 

con le segreterie di tutti i lesta contro la truffa elei- per disciplina di partito non incursioni alla frontiera manciunana da parte delle dominio mondiale. La rivista generale Gavaldon, Taustriaco ' 

gruppi parlamentari, ed im- toralc e contro i licenziamen- posso votare contro .. Per forze aeree americane sono siate ripetute ieri con un sei- tardi il presidente dell’unione American Mercuri/ rigetta le Dobretsberger, il greco Kok- 
ìnediatamente sono stati ri- li di sei operai dell’Ilva per disciplina di partito? Ma il vaggio bombardamenlo su l’iju. 12 chilometri a nord e.st di musulmana deirU.R.S.S., un 

cevuti dai deputati comuni- lo sciopero effettuato contro congresso socialdemocTatico Sinuiju. azerbaigiano ottantenne, lo 

sti e socialisti, dagli on. Lon- ia legge. Calosso spiega agli di Genova non approvò la Tali incursioni, nel curs» delle quali sono state scaricale sceicco Al IsIam Amed Agar 

go e Di Vittorio, Novella e operai come egli abbia sem- legge elettorale solo a condì- decine di tonnellate di esplosivo su agglomerati urbani senza Ali Sliacl, citando il Corano, 

Liz^dri. Montagnana e Au- pre avuto fiducia nella clas- zione che non des.se la nmg- importanza militare, sono diventale sempre più frequenti «"O" si nasconde il sole col 

disio. Scarpa. Tarozzi e Tor- se operaia e come abbio sem- gioranza assoluta alla D.C. vicini.»..-»,, palmo della mano E gh 

retta. ore lottato contro il fasci- c che venis.sero ritirate le dopo 1 ispezione effettuata in Corea dal generale Efeenhower Wa.shington vor- 

Componevano la delegazio- smo. Proprio per questo — leggi liberticide? Forse Ca- ® * colloqui del neo-pres dente con i comandi dei re- re^bero nascondere il sole con 

ne dieci lavoratori, rappre- gli dicono gli operai — sia- lasso ha la memoria corta — parli interventisti. 1^ mano attuando, cioè, una 

. . . m m . • •> —e ^ ^ ! i A* W 1A 1 ___Z_ - 


spettarci 


il Sud. ma sopratuttojpef 
corsi del delegato inaia-* 
iinnorapa, un seguace di 
[hi, e del deputato pero-* 
argentino Cook. 


.. , “r~ . ^ - A • daio dei dirigenti di Washing- abbia adottato, qualunque sìa aggressori americani, quale 

(Continua in 8. pag. i. col.) In indignati, si è ingrandito, dall’altra ha portato le il suo ideale di esistenza impegno di lotta per la pace; 

- ■ _ - - - - - - — • - ■■■ - testimonianze più valide del- umana? il secondo ha affermato che 

. l’accrescersi della volontà di l popoli di tutto il mondo la pace non sì potrà mai rag- 
fa • 1 L. J Il \f I popolL La verità si devono porgi questo proble- giiulgere senza l’emancipazio- 

nillfIVI imilInSlirnSIIIflPIlfl quii A ■ siili strada, c uomini di tutto ma, ora, in un momento che ne dei popoli coloniali e sa- 
*iUv*I MVMiMeU aaiilvliU vUllV Jl Wl ll il mondo vanno cercando una gli stessi dirigenti americani mlcolonialL 

. . alternativa alla via che gli considerano come il meno fa- La seduta odierna — in cui 


gli dicono gli operai — sia- tosso ha la memoria corta — pani inierveniisii.^ ...... la mano attuando, cioè, una 

sentanti i maggiori comples- mo venuti da lei: anche noi hanno pen.sato gli operai; e ** generale è rientrato ieri negli Stati Uniti. Si prevede politica di brutale intervento 

si indush'iali della città, de- abbiamo fiducia in lei, e glielo hanno fatto capire. che egli incontrerà Mac Arthur nelle prossime 48 ore. - negli affari degli altri Paesi, 

cine di migliaia di lavorato- _ . __ . _ . sotto le forme della prepa¬ 
ri di ogni categoria. Bono -- ganda, delle pressioni diplo- 

etati ricevuti dal segretario m m O w àé .m m m rw'i m a maliche ed economiche, del- 

milioni ai 13 dei Totocalcio 

non riceve, ha molto da fa- so di Varsavia — ricorda a 

re. Arrivano da vari giorni --—--------questo proposito l’oratore — 

tante delegazioni — ha ag- . , ,.. . una riduzione degli armamen- 

giunto — che se l’on. Gron- .^olo llIUilCi VlllcHori 1 l'il CUI UH 0{3Crai0 rOlllUIIO — .MCZZO Illinone iti . IJ ti e questo avrebbe in un cer¬ 
chi dovesse riceverle tutte __ ___to modo incìso nella sovrani- 

non potrebbe fare il Presi- tà nazionale dei sìngoli Pae- 

r]0ntc Ancne questa ?ottima:ia d icendo co.st la pur rispettabile [di finanza della scuola nautica | caduta del primo niinistio Gha- si, ma al fine di creare la pa- 

Ciò significa — ha obiet- Totocalcio ha creato nuo\i mi- .=oinma di 490 mila lire Le|di Gaeta, Pasquale Fadda ejvam Sultaneh. ce* eli Stati Uniti, invece, vo- 

lain tir. “nneraìr. — ohe da- lìooari. Ultimato Io -.pogho i quote sono rimaste notcvol- 


20 milioni at “13„ del Totoca lcio 

Solo undici viiicilori lui cui un operaio loiiiaiio — Mezzo inih'one ai IJ 


Ciò significa — ha obiet- totocalcio na creato nuo\i mi- .=omma di 490 mila lire Le di Gaeta, Pasquale Fadda e vam Sultaneh. ce; gli Stati Uniti, invece, vo¬ 
tato un 'operaio _ che sìa- bonari. Ultimato Io -.pogho i quote sono rimaste notcvol- Francesco Cangi, barbieri di Confutando la dichiarazione ghono una limitazione della 

mo in molli ad esser con- " B^ici , sono multati in tul- mente elevate malgrado il co- Cagliari, Livio Martinuzzi, elet- dello amba.<M:iatore statunitense, sovranità nazionale che miri 
Iran a niiecfa leose ^ Italia Soltanto undici, c a spicuo numero dei vincitori, tricista al cantiere navale di Makki ha dichiarato che nnla - rafforzare un solo Stato oer 

p7n lordi i delegati tori- fortunati Tetl^ grazie airalti.^simo monte-prc- Tric.-te ses.sione di domani al parlamon- fi trSo delir forS de^^ 

rhflApJno dii -oc?M- 20.760.000 midi 4.Ó6 792.736. -to produrrà documenti a soste- ìuerra 

*Be. Ben 463 giocatori hanno Tra gli undic. ired-ci.-ti - AiiaHra hmwIÌ gno dì quanto da lui affermato. nonnli vedono il co’o 

[democratico totalizzato dodici punti, vm- „no abita a Roma, in via del- UliafirO IRWlI Makki ha nuovamente soUoIi- _ non l-f^ano* vedono l^acf 

lecco che il deputato social- ni n «..n r-.fì.uo hi om. * *? niano, vedono lac- 


democratico si avvicina, pas- ' . 
sa frettolosamente, accenna j 
un saluto imbarazzalo e si < 
rende irreperibile. Perchè — 
si chiedono i lavoratori -j- 
ha paura di parlare con noi? 

Cosi è. infatti 11 democri- m 
stiano 'filarello, invece, di 11 
a poco «i presenta e subito 
spiega ' *ono paterno come . 
la logsf « cMorale difenda la 
democra^ a «li operai quin- 
di pos.sono tornare tranquiL ; 

I: alle loro case. No. gli ope¬ 
rai non si accontentano d! 
paroie: abbiamo esaminato . 
questa legge in molte assem- 
blee c con molta attenzione '' . 

— c.-s- ’-enlicano — e 6U d'. 
e.=5a abbiamo idee mollo ' 
chiare. Con questa legge il ' 
voto non è eguale per tutti, 

e contro questa legge noi le 
ch’ed'amo di combattere. 
Nella manifattura dei tabac¬ 
chi di Torino — aggiunge un 
giovane ooeraio — è nerfino 
oroibita Varmartenenza alla 
CGU.- è questa ’a difesa del¬ 
la democrazìa? E la legge an¬ 
tisciopero. la polivalente, la 
legge contro la libertà di 
stampa anch’es-e difendono 
la democrazìa? ^ 

Con questa legge — dice 
Quarello a un certo punto 

— vogliamo rassicurare una 
parte degli italiani ^ntro 
reventualìtà di una vittoria 
dei comunisti; Ecco una am¬ 
missione di cui forse l’on. 
Quarello non ha valutato la 


Tra gli undic. • lrc*d.ci.-ti - 
uno abita a Roma, in via del- 
l'Acqua Bullicantc 113. Si trat¬ 
ta di Augusto Silenzi, nato 44 
anni fa in provincia di .Alcoli 


teista ai cantiere navale ai Makki ha dichiarato che nriia g rafforzare un solo Stato, per 

-ic-'-te ses-sione di domani al parlamon- ,] trionfo delle forze della 

-lo produrrà documenti a soste- guerra. 

Quattro morti Kkì hrn'uoJlmfme^^s™?»- i POPoU vedono il sole 

per il mattempo in Franna lì «n crescersi delia miseria, le cit- 

- - — lungarc il soggiorno negli stati .i trasformate in basi milita- 

PARIGI, 14. - La bufera che Uniti è stato motivato «dalla 



deputato democristiano Raffaele 


filili id m pruviriL’ia ui DUierd cn0 wuin « ^laiu iiii/Li\diu «udiiìi • I*'ndirw>nf1pn7ji nA7ÌniTDl ** ucuivLiu&iauiu n«>ii4ec:jc Terranova mentre 

Piceno, di professione operaio ha infuriato ieri in quasi tutta accanita politica anti-iraniana , “Jr® parla al Congresso dei ropoli.a Vienna (Telefoto) 

edile, e preci.samcnte - ponta- la Francia ha provocalo la mjr- di Dean Acheson .. 

rolo. pre-sso la wietà Cocchio, tc di quattro persone. I dsnni-responsabilità di queste dii- kalis e il bulgaro Pavlov —. 

che attualmente e-'^eguc lavori non sono stati ancora calcolati -i Hai ^ ficoltà della politica di Wa- ha avuto il suo momento di 

all'Acqua Acelo,-a.. Abbiamo ma è certo che ammontano a | et rctrij,! ^renourg imes ~ oc- shington sui neutralisti; e in- maggior coitunozione con Tin- 

visitato ;1 fortunato giocatore parecchi milioni di franchi - cnieaere it permesso ai fatti, molti di coloro che ere- tervento della delegata corea- 

c lo .ibbiamn trovato un po' - I. P.'c~>;(ientc de; Consiguo, ^uzioui americani »._i» que- devano veramente alla minac- na Kim Yen Sou, Con voce 

-tordito mentre, nella modesta A: fumifA ia Bolilùa ^ c.sc>ijen. e partito ieri f*® iniervenio Si la. di giorno sov'ietica, si accorgono og- ferma e piana — rotta talvol- 

ca«a di periferia, affollata d: IHWfw IO WAIIH0 aue 12 25 da Roma aiie volt* dt m gioroo, piu aperto. gl essersi sbagliati e pen- ta dallo sdegno di quanto an-* 

v’icini c di amici fe.'tanti. -si nella tPlHft aft ffi liM|lÌra Parigi per partecipare, nella sua Possiamo allettarci ^ sano a come togliersi dalle re- dava narrando — ha detto al 

apprestava a brindare alla sor- _ _ qualità di Mini.'.tro de«;i Esteri- si è chiesto Ehrenburg che y (jj alleanze troppo perico- Congresso dello spaventoso 

te benigna con due bottìglie di i oNDRA 14 _ In a rt, ir r.unionc de; coas.giio del- u popolo americano c<^prOT- (050. dramma del suo popolo, dei ' 

mancia offerte da un o-to. ione di Londra è ricomparsa 1 *** cùe noi ci siamo riuniti a <,1 milioni di persone — no- nefanà crimini di cui si sono 

Accanto al Siìcnz: orano la nebbia. Ma non vi è. rccondoi' - — , - . — ta E3irenburg — che rAmeri- macchiati gli americani. 





Visitato ;1 fortunato giocatore parecchi milioni di franchi 

c 1.) abbiamo trovato un po' - 

-tordito mentre, nella modc-.ta fk: iuimiia la ■eMiia 

ca«a di periferia, affollata d: IMw"® IO 

Vieni c di amiri festanti, -si |ieiia fe^oiie «fi Uwlra 

^ipprc^ava a brindare alla ^ _ 

te benigna con due bottìglie di lqNDRA, 14. — In ai 
mancia offerte da un o-to. a 



le oenigna con mie ooingiie ai LONDRA, 14. — In aicu.ie 
mancia offerte da un o-to. zone di Londra è ricompaisa 
Accanto al Siìcnz: orano la la nebbia. Ma non vi è, secondo 
moglie Albina Morbideni, una fugìcio mctereologìco, alcun pe- 
piccola energica do.nna sulla ricolo che si ripeta il neboione 
quarantina, anch cs-^ Leve- ^dia «corsa settimana. Da vario 
mente «marrita d^ f.-opte alla regioni dell'Inghilterra c Jel 
gro-s-a fortuna, e i figli; due Galles si segnalano nevicate. 

graziose ragazze brune. Anto- _ 

metta di 18 anni e Pierina di t»»»; Jt liaUr, 

1.3 e il vispo Rolando, un bim- wlofl MduG Qi HOTRI 

^ «H® ìnle rfereiiie «weriiaiie 

avuto una mano felice. .«=e è ttheran. 14 — f.’amhje-.a. 


I. Frc'>; 
on De Ci 
alle 12 25 


la K .V.T.O 


LE ELEZIONI C03IUNALI 


.tlessi s e g n ^ n ^c ate. golZOnO 0 GOtiziO 

Grivì accuse « Makki ^ 

aUe iitter fercBie a wericane hanno votato ten 

TEHERAN. 14. — L’ambascia- > ------ 


can Mercuri/, chiama neutra- Sono passati due anni • e 
listi sono animate da un no- mezzo dairinizio dell’aggres-* 
bile sentimento patriottico: >ione americana in <3orea: no¬ 
ma è diffìcile, per un solo po- nostante i loro metodi bestia- 
polo, di salvarsi dal diluvio li, gli imperiali^ non sono 
ed è più facile per tutti unir- riusciti a piegare il popolo co¬ 
si per prevenire il dfluvìo. reano e non vi riUBciraimo 
Quelli che sono più lungi- mai. 

miranti comprendono che solo La delegata coreana ha con- 
un accordo tra le grandi po- eluso invitando tutti i p<^- 
tenze garantirà una sicurezza li alla lotta perla immediata 


«euiva di lìn ^ic^o d. tmn' ^ americana a Teheran na vEjifEZiA. 14. - Si .onuiper cento a Bolzano, del 94 tra tutti i popoli, gran- cessazione della guerra in Co- 
Sà .5' sv4e .n Gorizia,, a S Cortina e deU’SS a Magrè. _ rea per ? ^Ua.Corea 


- ' li parere dei neutralisti di tutte le truppe stranle’*e, 

HaAléh ci -•- - lotta per la pace — per un patto di pace tra ì 

noymii M iPrMWCie ha concluso lo scrittore so- cinque Grandi. 

Breiidenlfi della rea^klkai — può essere anche Un interminabue applauso 

1.,-at dal nostro: ma quando ha salutato l’ero^ donni 


eravdtà’ e chi sono questi| Aagnot» Silenii, II nuovo ual- (relli. di Trev. «Perugia). Pdo- 

^ ^ ■ _ ___ _ Ii_ 1. me___ i\r. 


qu.llità di fronte ad una fami- Makki ^ondoc^ie^jlC ® lì parere' dei neutralisti dì tutte le tru^stta^e^ 

glia che aveva sempre dovuto n^i 0or«o della sua rerento wì Monfalcone ed in .litri dodi- —— ir.»*k io .. .i siraniere, 

sbarcare ,1 lunario. « gjia negli siti Uniti, avrebbe « comuni minori delia pro^ Naglub SÌ ROMMera ha” concluso To iritfor? so- rinque Grandi *** ^ * 

progetto per 1 avvenire, formu- appurato che il governo ameiL vmcia isontin.! lo operazioni Alila rea^^liral vietico _ può essere noeK e Un interminabrm annln*i-n 

prendo definfto airunanimìtÀ no^^deS? iSSl°del'2lTù' ìì'temili è stato buono e la CAIRO, 14. — Alcuni giar. si levano contro le fora s«sa dalla tribuna, l’abbÌJ^ 
dalla famigliola: comprare una gi,ò scoreo che irortarono affa nS^idant? ha va- stanno svolgendo di aggressmne, noi lì salutia- vn^ ^rire tra un gruppo di 

casa, per .non dover più paga- g^o scorso, che portarono affa ^jcentuale deivatanU ha va- ^ e marciamo con loro. delegati che le strin^i^ te 

re l'affitto mensile. I ; " ’ discreto, una ca m pa gna di- La seduta notturna di Ieri mani e l'abbraecievazu». Pni 

Tra gli altri fortunati che Trtti I compagni senato- Anche a ^izano. aias^ ^ favorire l’eventnale eie. era stata, per molti motivi, l’abbiamo rivista portata in 

hanno vinto venti milioni sono ri SENZA ECCEZIONE Cortina mi Adige si e yoiaio zione del generale Naghib a assai interessante: per l^nter- trionfo: era il simbolo vìven- 

stati finora identificati i .«e- ALCUNA aoaa fenati ad P®** l.i rinnovazione dn con- presidente di*una futura repub- vento del sindacalista britan- te della lotta che i popoli 

gucnti giocatori; Nello Carda- essere presenti alla sedata s«eI’ comunali. blica egiziana. I giornali sotto- nìco Beìcher, che aveva de- conducono per la loro lìber- 


italìani da rassicurare — 
dice un operaio — foraa-U 


lianario romano, col figlio- Ilo Borei, ffi Montcfia^onc (Vi- 


IcU* Kalauda 


Herbo), Salva torà Iriio, guardia I 


leentuaìe è risultata tieU’ 82 iambienti americani» 


Londra nel Kenia e nelTAirl-l 


MAEIO COMGNOUb 




c*- 














#£v •■ ' , ■ 

■ rs 1 - ■ 
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XV !*•». 2 — «L'UNITA» DEL LUNEDP» 


nBnAarONB! vi* Jsr Horémb» 149 T»ìefeml «T.l»! . ASB31 • «1.4M B7.«4« 


Lunedì 15 dicembre 1952 


Temperatura di ieri 
min. 11,6 - max. 15,6 


di Romeà 


Il crenista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


GLI SPETTACOLI 


UN’ACUTA LETTERA DEL M° MAR IO ZAFRED 

Una siluazione dì ainnopalio 
sottoca rallivìtà deirOpera 


■TESSERAMENTO ALLA FGC, 


PER TUTTO IL PERIODO INVERNALE 


Blocco dei licenziamenti e siratli 
s?sss’=js chiesto dalla camera del lavoro 


Come vengono « accaparrati » i cantanti ed i direttori Iparticolarmente slèniflcatlvi quelli | .'■ -— — ■ ■ 

Un giudizio deUa B.A.I. - Occorre maggior coraggio ri* 

-■ gazze. 1 giovani di Salarlo hanno provlncluio l.N.C.A. hanno ri- Ormato una petizione — diretta «condo plano, tra le grida del pa. 

' raggiunto li 60 per cento mentre chiesto alio aoclelà, associazioni, al presidenti della Camera e del a‘|ecclati alle finestre che 

lo tegusto al 'MtiwIo fuU'oltM- spettacolo; che ' tutte queste essi non sarà Concordata, que- Ostia Antica la segue a ruota Enti e pubbliche amministrazioni Benato, al gruppi parlamentari ®‘^ou8mravano di tornarsene a 

;« Piluaitcoe drf. Teilro dell ^ operazioni cioè venyono con- sta è la situazione. oempre in percentuale; Certosa ha cho durante 11 periodo invernai» al Prefetto ed al Ministro del ii nmtneonuta ridila vici^nHa 

Mi p«re perdi die, ir. Pna SjSr'e To'* ,.^i«mont. .1.1 M «. l.,o„ _ per ohSloS l.pm. J 

hi«ile Mulo Zsired ei *te««o dà ai team affinché situazione, non Valga trop- ì?o consMuUo U 45 per*^cento "n ® ** mese di feb- della diaria giornaliera concessa va però poco propenso a dare 

ba lOTlaio la seguttito, questi possano portare avanti /g scusa tendente a scari- rapporto alla forza del 1052 Sin- falano bloccati l licenzia* al partecipanti al corsi stessi da ascolto alle invocazioni cui era 

tisiiint. lettera. le loro stagioni. Perciò, se nel care la responsabilità di un lomatlco è anche tra questi ri* menti, alano bloocaU tutti gli 800 a 600 lire, l’aumento a 100 segno e fingeva di essere 

_ , , ,, settore dell iniziativa privata e stato di cose sullo spirito aultatl il fatto che le cellule peri- sfratti delle famiglie di disoccu- lire dell’assegno familiare e un j®®*®® ® gettarsi nel vuoto. Solo 

Cora Vnita, ho letto con m- normale e logico che ~ in d“ nfzint.ua e di Ubera cZcor- terlche di Aurelio, hanno larga- pati e ponsonatl capi famiglia 6 assegno nàtXo naVl aflTmportS K ma^V.."Tn‘ ^ 

teresse le considerazioni del que^a Società ■— valga sovra- di Un teatro più attivo e *^0 per cento ^tio que.ste stesse famiglie siano di io giornali ?Mleme crlme’^ lf ragazzo’ha^cSnslnt m 

lodeU dell accapaijamen- aggiornato di quello di Roma. ‘^®pJrHcolare**Ln*ÌmazIone hanno pagamento delle mento delle retribuzioni per gli | a tornare iif casa. Egli ha voluto 

rO^a di Soni usStl^nel nu^ nón^artreS^mìf n^^mi ^a' InLe suscitato li sfide che*^alcu. bollette della luce, gas ed acqua, insegnanti del corsi. 

scorsa Tro- P.® ®®*«onl si sono, lanciate, «a. Queste proposte mirano ad ah Dai canto loro. 1 pensionati ro* L® * di averlo sgridato per le 


. Quest’ultlma settimana si è no¬ 
tévolmente intensificata Fattivi- 
ti della Federazione Giovanile 
per conquistare al soelallsmo m 
olla democrazia migliaia di nuo¬ 
vi giovani romani. 

Buoni sono i risultati ottenuti 
in diverse sezioni. Tra 1 risultati 


U piano di oiStsUnza pretentato alle autorità dalVlNCA • Pacclù ai disoccupati 


lo tegusto sl'MtiwIo fuU'oltM- spettacolo; che 'tutte queste essi non sarà Cono 
•le siiuaitcee operazioni cioè vengono con-1 sta è la siluazione. 

p^rA, ApPWSO I AlitA OOIDOOi^ eìntéo In .Cl/ilol _. _ — 


Concordata, que- 


pert. «p^tseo 1 «Uro doaenìcs 
iuila cKcsoa. il oastte critico niQ- 


me^di d^^a scorsa Tra- «® ®e*‘®P‘ a®"® lanciate, «a. Queste proposte mirano ad al- Dal canto loro. 1 pensionati ro* vo|| * di averlo sgridato per le 

r S « protesto con tutto il peso di Ila ha sfidato Colonna a rag- levlare lo condizioni di miseria mani hanno chiesto al Ministero votazioni riportate a 

.2 «"« tradizione da difendere e giungere 11 100 per cento per 11 uet dlsoccuputt e dei pensionati, del Lavori all’Ufflcio rSnale 

se sono piuste. Constatando che tostare anche I utilizzazione fH ^ lustro da conservare, non congresso di sezione; Colonna ac- «‘.so nlU gravi dal rigori delFJn- ai Prefetto al Consiglio orovin’ iv • "“""li-.■. . 

l’Opera e ancora la Ceneren- delle somme che lo Stato met- „„prtP n mio avviso cattando la sfida si è impegnata n ‘ . ^ DuhanO rflIP mi MI 

fola Hei teatri il cOìixttaoTio to n wrenn«i>t/«tia Hanìi ir-nti 7 .i- • oP t .a_ di realizzare II 115 ner cento ner vcriio* dal© e coinunal© ed all Ufticlo di KUuOnv QUv Hlillvni 


restano aperte, a nUo avviso, 


Rubano tfue milioni 
da un magaiiino di calze 


tr7 Urico cT o//rtrà qùesn^^ r~ irÓSonrda ^ tùuo ie organl^^Ionl. enti. pensionato delia Pre;wrnza 

uerno, ^Dal^JrpntoU con Gli ^IZZrpiù atl^Vplii qu?nd1SaTrS7apSa Boclazlonl l persona,Ué affinchè Boc.ale. 

i cortelloni di altri due Enti abili è più accorti si servono re e Ragna del tesseramento alla FOCI, tali proposte siano sostenute, in -- 

Lirici importanti (La Scala di comunque dei sistemi che ab- r 'mihhlirn Per l'occasione le sezioni vinci- modo da assicurare mie famiglie DafM»#i«}a cjil /AmirÌAno 

Afilano ed il S. Carlo di Na- blamo rapidamente descritto. “■‘®‘ verranno premiate nel cor- più povere della città e della roISCggia SUI (OmiCIOne 

poli) egli ha potuto precisare Fino a che Vorganizzazione gè- Lt« o,.dr^«nfpr n^^ ®® M®® serata durante la quale provincia lo elementari esigenza tiniArA ifoi rìmnrAVArì 

. maggiormente quelle condizio- «graie degli Enti Lirici non ° <'® di vita, almeno nel periodo in* 1110016 061 fimprOVerl 

ni nnn rerfn di varità nelle ,nTh iSnr, n phe rà il 73. compleanno di Stalin. „„„„„„ ... .. . 


mslonato delia Previdenza * * 

verso il finestrino di un gabinetto 

situato su un cortile Interno, nel 
magazzino di calze e maglierie 

Passeggia sul (ornidone E,rp"r'.riuu.'i.“fi 

MA» 4!nuE«M rImI <11 OttAvIs 57, hanno asportato da 

P 6 t Tlni 0 r 6 Cl 6 l nmprOV 6 ri un cassetto la somma di 2 millo- 
-. 111 .— 1 . I- - ni 100 mila Jire. Il danaro era 

Alle ore 14.15 di ieri, chi si tro. stato lasciato nel magazzino, per¬ 


ni ■nnn nertr. di nnritn nelle tnrn ^e, almeno quuicne auiia, ITTI- ra 11 73. compleanno ai staiin. ‘ -. m —■■ ■- - ni uni mila gire, ii aanaro era 

ntinìi°^ne^n oanJ^>Onera di 2n^dt ® certamente Infine anche nella giornata di vernale. ■^^•® o*'® di Ieri, chi si tro. stato lasciato nel magazzino, per- 

qualt ancora certa uidtà dazione tra di essi pj^ «luo e più attivo. Ieri si sono svolti 1 congressi del- I due organismi sindacali han- vava a passare In via Bergamo, chè doveva servire a pagare i 

noma tucne_ a trovarsi ogni «on sarà migliorata, fino a che la fgc alle sezioni Flaminia, Acl- no pertanto Inviato lettere allo all’altezza del numero 43, poteva dipendentti della ditta. Sono in 

qualvolta si . tengo presente una certa unità d’azione tra di MARIO ZAFRED p,.,. y. Breda. istituto Autonomo Case Popolari assistere ad uno spettacolo Incon- corso Indagini 

come^ funzionino le cose in al- ,_ per la richiesta di sospensione —sb— 

tre citta j. j , ^ degli sfratti, alla Previdenza del- 

— vedi caso — ascoltando la AVEVA LAVORATO PER TUDA LA ROBE PRESSO UNA CAIOAIA IERI MATTINA AL CORSO 


tre città 

La sera stessa di domenica 
•— vedi caso — ascoltando la 
trasmissione dello Rassegna 
musicale de L’osservatore del¬ 
lo spettacolo del Terzo Pro¬ 
gramma della RAI ho seguito 
con altrettanto interesse la 
conversazione intitolata Equi¬ 
librismo di Mario Labroca ed il 
notiziario dedicato ai cartello¬ 
ni della Scala, del S. Carlo e 
dell’Opera redatto a cura di 
Angiola Maria Bonisconti. Le 
conclusioni che questi due cri¬ 
tici offrivano agli ascoltatori 
scaturivano di per sè stesse 
dal confronto dell’annuncìata 
attività dei tre citati teatri: 
erano perciò le medesime che 


Un operaio diciottenne muore 

RRli Miato Oali'aniilrìae caino nica 

Dopo sei ore di agonia un manovale decede con il cranio spez¬ 
zato da una pesante trave — Altri gravi incidenti sul lavoro 


qua Marcia per sollecitare la so¬ 
spensione della revoca del servizi 
al disoccupati, e pensionati mo¬ 
rosi; aU'Unlone industriali, alla 
Associazioni piccola industria a 
agricoltori. bU’ACER, alFUnlone 
commercianti, alla Associazlona 
Banche, alla i»re8idenza del Con- 
■igtio comunale perchè sla post» 
la remora ad ogni licenziamento 
di personale. 1 

Il piano di assistenza invernala 
elaborato dalla Segreteria delia 
C.d.L. e dalla Direzione dell'lNCA, 
già sottoposto allo autorità com¬ 
petenti, prevede, tra l'altro, la ri¬ 
chiesta di distribuzione di tre 


IERI MATTINA AL CORSO 


Una vecchia mendicante 
ucci sa da un auto bus 

Un altro gravissimo incidente si è veri* 

I ficato nel pomeriggio sulla via Salaria 


il compagno Quarta avevd in- Anche nella glormata festiva si 7,15. per dargli 11 cambio. Ogni ciò alcuna spiegazione dell’ac- Duc-hi -i disoccunatl l'erogazlo- ^ mendicante sessantaquat- le cure, però, la Floridi decedeva 
dicalo in precedenza già la sono verificati numerosi inclden- tentativo di cura è .stato inutile: caduto, che è stato riferito dal somme ner li 'nacamento Adelaide Floridi ha trova- alle ore 19,16 di ieri. | 

mattina. lavoro; due di essi sono Francfcx;o Volplnnl ora già ca- Cafarelll. Alle ore 20 25 di lori tredicesima mensilità a tub ^® morie nello giornata di Ieri Verso le ore 17.50 di ieri, sulla 

Credo ora di non errare af- stati purtroppo mortali. daverc. seni decedeva senza u\er rlprc.io t u pio® seguito d> un incidente stra via Salaria, alFultezz* di Sette 

fermando che le ragioni di una Do vittimo sono un povero ra- Il tiianovalo Ettore Anselml è conoscenza, *,* , ,,*’**” '® ®®*R®®®|®®® dale. Iji poveretta traversava Bagni, l’auto targata Roma 90303 

tale concomitanza siano da ri- gazza di 18 anni, l’apprendista morto invece alFospedale di San uii altro giuve Incidente sul f®* liconziamenu per ii penooo piotata da Enrico Brizzl di anni 

cercarsi, non nei gusti privati montatore <M apparecchi termici Giovanni, dopo lunghe ore di lavoro è occorso al trentunoven- mvernaie dei suasiaio al (iJsoccm aU’alte/'za di via Minghet- 50 abitante In vìa Venafro 29, 

o individuali di queste due di- Francesco Volplanl, e un padre agonia. Egli lavorava ieri, no- ne Enrico Filoni, nato a San P®^*- ^ canuen quando veniva Investita da dipendente dal Ministero del La- 

versc fonti di giudizio, bensì dì ^miglia, Il manovale Ettore nostanto lo-sso domenica, al can- Pom del Cavalieri ed ivi domi- ® ». ^22 «« autobus della linea 95. con- vori Pubblici, Investiva un uo- 

nella .realtà stessa delle cose Anaeiml. ^ tlere SMICES in via Ignazio Per- dilato, li quale alle 9.30 di Ieri, dotto da Giovanni Giordani. La mo dall'spparente età di 65 an- 

ben difficilmente alterabile. Francesco Volplanl aveva ao- nico 6. Ad un tratto, per ragioni nientro era intento a bottero un ‘BR^bn®m di mense P®f ì Floridi veniva subito soccorsa ni. Il poveretto, immedlatamen- 
Creda pure che a questa ìden- cattato, sperando forse In sup- >mn ancora precisate, egli c sta- pezzo di chiavistello nella cava P®y®rt ® i bambini dlsognosl. cor* presenti, mentre, nella con- te soccorso daU’lnvestitore. veni- 
tità di giudizio .stdla situazio- Pimento di paga, di lavorare tut- io colpito violentemente al capo travertino della ditta Benedi- ’7‘**‘’* ®. VP •^t^® ®' fusione del momento, l’uutista. va iia.sportuto un'ospedale dei- 

tic di un Ente Lirico si sia t« la notte nello acantlnato dello da un pesante tmve. .staccatosi „| Bugni di Tivoli, venha col- Eterno ai bimbi delle scuole, ccc spaventato forse dalla gravità ri.NAlL. dove nurtronpo «Flunge- 
giunti anche'perchè forse, du *tabll^ situato in vl^ F’erdlnondo da, una imnalcaturu. pilo - alFocchlo ^InlgbroUclu ui» •■pD.’lNCA luv inoltre.soileoiteto.4 ferita,» »4t ailontanafa. ren-|va*oMlaiacéa. qigli non^ Statb anF 

varie parti, negli ambienii mu- Falciano 12, a Monteverde, per un comitogno eh lavoro li gt#ar- franuraento di tetto, che «u per; d(.4»te^a a:éo;teqen| dendqel latltetìtft, 1' - otóa“|tlìhtlhiS^- ;. T 

sicall, è cosa ormai comune “iena rVMdm v*tt«m «ivWtltrlce. ^Vtrtrttàqfidttelfnih wa^BaUdr 

fare il confronto tra i cartel- In ii’ i sventurato 6 stato medicato ®‘®P® f®"® m^g orl aziende di gmaata dal fattorino Giuseppe abitante In ^ Eurialo 23. ha rl- 

loni di Napoli, dt Milano e Policlinico e giudicato guari- istituir® coni di apprcndlstate nocentini, improvvisatosi auU- portato gravi contusioni al ca- 

quello dt Roma e iwt tirare le I m ^‘J® 20 giorni. l sanitari di- Invitando 1 lavoratori ^ ap- età, provvedeva a trasportare la po e agli arti inferiori e conse- 

somme. Dirò dì Più: nel corso dajla non * di ^" Giovanni, ® • sperano di -salvargli l'occhio poggiare la sua campala di rao- povera vecchia all’ospedale di guente stato di choc, easendo 


RIDUZIONI ENAL: Adrlacine, 
Alcione, Alba, Aurora, Attoria, 
Arltton, AttoalltA, Arcobaleno, 
Barberini, Bernini, Bologna, Ca- 
pranica, Capranlchetta, Capito], 
Esperia, Europa, Fogliano, Fiam¬ 
ma, Induno, Italia. Imperlale, 
Moderno, Olimpia, Orfeo, Parlo- 
11, Quirinale, Plau, Sala Umber¬ 
to, Salone Margherita, Superci- 
nema, Savoia, Splendore, Turco- 
lo, Exceliior, Rossini, 

TEATRI 

ARTI: Riposo. 

ATENEO: Prossima' riapeftura 
spettacoli diretti da P. Scharoff 
ELISEO: Riposo, in allesUmento 
«Tre sorelle» di A. P. Cecov. 
OPERA: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 

Spettacolo Errepi con Bascel 
' «Attanasio cavallo vanesio». 
QUATTRO FONTANE: Riposo. 
Imminente « Davanti a loro 
Tre Nava tutta Roma ». 
QUIRINO: Ore 21,15: Macario 
in « Pericolo rosa ». Serata in 
onore di Macario. 

SATIRI: Ore 17-21; «Non si può 
giurare su niente », regia di S. 
Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

MANZONI; Comp. Teatro di Na¬ 
poli « Perfidia » con L. Crlspo. 
Canta Franco Ricci di Radio 
Napoli. 

ROSSINI: Ore 21.15; Compagnia 
Checco Durante « Il castiga¬ 
matti ». 

VARIETÀ’ 

Alhambra: Lultima conquista e 
rivista 

Altieri; Luce nelle tenebre e riv. 
Ambra-lovlnelll: Rotaie Insangui¬ 
nate e rivista 

La Fenice: Sangue sul sagrato 
e rivista 

Principe: 1 cavalieri dell’onore 
e rivista 

Volturno: Rotaie insanguinate e 
rivista. 

CINEMA 

A.B.C.: La signora del fiume 
Acquario: L’Immagine meravi¬ 
gliosa 

Adriano; Dramma sul Tevere 
Alba: Largo passo io 
Alcyone: Gli uomini non per¬ 
donano 

Ambasciatori: Bongo e i 3 avven¬ 
turieri e Nel regno dell'Alce 
Anlene: Milano miliardaria 
Apollo: Ricca giovane e bella 
Appio: I figli non si vendono 
Aquila: Elstremamente pericoloso 
Arcobaleno: Les belles de nuit 
Arenula: Dottor Ciclopis 
Arlston: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Astoria: Avventura al Cairo 
Astra: Rotaie insangiUnate 
Atlante: Bongo e i 3 avventurieri 
e Nel regno dell'Alce 
Attualità: La rivolta di Haiti 
Augustus: La confessione della 
signora Doyle 

Aurora: Signor: in carrozza 
Ausonia: Rotaie insanguinate 
Barberini; Carabina Williams 
Bellarmino: Una lettera della 
Africa 

Berniid: La montagna del sette 
falchi 

Bologna: I figli non si vendono 
Brancaccio: I figli non si vendono 
Capantielle; Amore e sangue 

I n apntr nrifirrnora 
r’*-'-*'*»*—' 1 5»-. r» '-Treo 


tisi del cartellone dell’Opera corso e si è abbattuto al suolo.ile ossa del cranio, precisamente 
rii Roma si è toccalo, sia pur ha rlns-enuto un com*Ideila regione mastoldale destra 

brevemente ma in maniera ef- Pag*'® di lavoro, Alljerto BlrogIl-|ri poveretto era privo di cono- 
ficace un tasto sopra il quale giunto al mattino, olio ore scenza e non ha potuto dare per- 
converrebbe forse attirare l’at- 
tenzione di quanti si interes- 

r»" 3 ; UNA BEFAIIA FEtlOE A UN BIMBO IHEELIBE 

che luffe te tionifà che il Tea- 1 - 

tr»i deirOpera ci offrirà que- M M «II* «a 

ETiSHSji" Manleiline. scarpette 

che la posizione dell’Opera é » ^ « 

me meglio ^ stata definita •; e altre somme in danaro 

maniera mediante la quale 
questo teatro conta di assol- 

lam Tifo “steto^driia"?r^- W’AìIhwIiU a PeloRii - L’attività degli «Amici» 

rione musioale contemporanea . 

per la quale obbiettività e sen- Ancora ventidue giorni e poli dale di San Giovanni, veniva me¬ 
se panoramico sono ovviamen- Befana. 1 bimbi sentono m-l dicalo per ferite lacero-contuse 


offeso. 


Intossicato dal gas 
per una fuga da un tubo 

Un'avventura terminata bene è 
stata quella toccata al giovane 
avvocato Paolo Zucchlni, di anni 
23. abitante In vita Rovigo 4. 

Egli è stato rinvenuto da suo 
padre, nella propria camera da 
letto, privo di sensi, nella mat¬ 
tinata di domenica. Il povero gio¬ 
vane era stato intossicato da gas 
illuminante, sprigionatosi da un 
tubo che passa nel muro della 
stanza. Fortunatamente, essendo 
stato soccorso a tempo, lo Zuo- 
chini guarirà in due giorni. 

ALLO STADIO TORINO 


colta di fondi per l’aaslatenza di san Giacomo, dove 1 sanitari le stata investita In via Nomenta- 
retia al bimbi poveri, al dlsoo riscontravano la frattura del fe* na all'altezza di via della Fon- 
cupatt. ul vecchi lavoratori. more destro e gravi contusioni tana dall’auto targata Roma 

tn appoggio olle richieste de! In vario parti del corpo, ordì- 132551, condotta dal medico 
FI.N.C.A.. gli allievi del corsi di nandone li ricovero. Nonostante dott, Enrico Ricci. 


I LETTOR I COLLABORANO CON I CRONISD 

Bagni pubblici, strade, scuole 

occorrono al centro e alla periferìa 

La shuazioiie di Valle Avelia e del quartiere Italia — Via Siponto 


te elementi base. 


tomo l’atmoefera delle festa or- aUa regione o^plt^e sinistra c 
miLi if, vetrina «ono «indicalo guaribUcffi 8 giorni. __ 


Di un'altra cosa in portico- proeslme: le vetrine sono 

T vivacemente, con una dl^on rlLrdarc le*^clrcostanze‘ln 

fato li c^jMgno QuArra. dei maggiore dei aolltoi sul mu- cui Flncldente gli è occorso. 

fatto cioè che gli tnnpnt “*■- n spiccano cartelloni pubblicità- • 

IfiiViioiel^ug^f^e^^n^ii^ ® Violcnfa zuffa 

caneiione smiigero e riayoi^ marche di panettone e di ^ . .. 

funo non figurino in quello tonane; nei banchi del flora! fra tfC pUSSantl 
dell'Opera romana. A m prò- pungitopo ^ agrifogliolanno bel- 

posilo onzi egli si è Siesta P ^ ni «A. v i bimbi co* ■Al Policlinico è stato medica- 
come mai e Per quali cause J® ^ to nel pomeriggio di Ieri tale Ma- 

ciò avvenga. Penso sia bene f 


Un tifoso procipita I La pioggia e il freddo hanno iebè. privi come slamo di gabl-iuno di quelli cosiddetti di cen- 
dall'altA iH un mira nuovamente riportato sul nostri netti di decenza, abbiamo anche tro. Sembrerebbe apparentemen- 
Uail oii y MI U BI IllUiU tavoli mucchi di lettere prove- noi diritto all’igiene c alla pu- to che nulla o poco vi manchi. 
Nel corso della partita Lazio- «tenti dalie borgate. SI tratta di Uria Poi chiediamo: un ambula- Ebbene, non è cosL In primo 
Iirter, svoltasi leriailo Stadio decine c decine di proteste per torio notturno e diurno con ar- luogo si sente assillante II tdso- 
Torino, alla iiresenzs di decine lunga serie di disservizi 1 tnadio farmaceutico; un telefono gno di una scuola elementare, 
di migliaia di persone, ù acca- q«all. con l'approssimarsi deUa pubblico; Ferogazione di mille inoltre, anche qui, cl sono sZoh 
duto un gravissimo Incidente «taglone invernale, divengono Utri di acqua per il completo lati che occupano una parte del- 
D 41enne Igino Coccia, atdtan- s®tupro più brudaotl e insoppor- fabbisogno dei lavatoio pubbUco; la Villa Narducd. c è poi aruroxa 
te In via Sehino 20 dlmentlcan- teblH per le decine di minala l’iTMtallazione di qualche altra gente, largamente composta di 


m M «M AUàllIVf» Olia Uà VIC:V.I«1« 

Violenta zufia di migliaia di persone, ù acca 

4wmm maes-inéì ““ gravissimo incidente, 

ira tr e pa ssanti u 4 ienne Iglno coccia, aWten 

Al PoUclinlco è stato medica- ‘e *« SeWno 20, dlmentlcan 


tonel^CTlMte dl leri do le nonne della ' prudenza si di abitanti delle zone perixertche. fontanella perchè ne abbiamo so- disoccupati, che .rive misera e 

rio Matteucci, macellaio, che ha era arrampicato su un muricelo- • • • te quattro di cui dovrebbero ac- ammucchiata nelle baracche del 


rOpera, — e forse anche del- no In giorno le offerte « ^n- ^ uS «n fa*^t^ma«hlna tir- precipitava sulle gradinate dal- darsi cosi, uno dopo Faltto sen- «» n® contengono trecen- nfanzia comunale, in modo che 

l’Argentina — constatata la ^no più numer^. pen^ «ata Roma 133468. mentre i fra- l'altezza di 7 metri circa, feren- za bisogno di commento. Abbia- 1® popolarione scola* ^nitori non sl^o costretti ad 

cosa, non avranno certamente duciosa attesa di tanti bambini, telll Zagaglia per la stessa Via dosi in modo piuttosto grave, mo bisogno di un lotto di cam * ni almeno un settecento andare a pagare 1 asilo delle suo- 
niancato di porsi analoghe do- del hombàni poveri, ai quaU 1 spingevano un triciclo. Secondo Prontamente soccorso e traspor- popolari per sottrarre almeno *>*"®*>*- P®*® siano richieste re. Mancano t bagni pubbflcl. che 

monde. genitori non posano dare im te* du^to il Matteu^l ^ Policlinico, egli vaniva Sento famiglie alla attuale vite «Uertormente rlnvUbili? I^trebbero teniamo trovar pò- 

Queste cose succedono pcr- gMo ( e tante v®lt® netr^eno sa- reazione lo avrebbero trattenuto In osservazione per malsana che conducono vlven- ,,, ®te in un locale sotterraneo 11* 

chè una particolare m^tahtà necer^o a f^ll crescer* Sc^nfato. p^ucendogir^^^^ «rari ferite laccroH^nluse al ca- do In casupole e barocche; cl oc- condizioni den« -strade quarto lotto deUT.CJ>. 

commerciale ha introdot^ ga disillusa. noni e contusioni al volto i»o e commorione cerebrale. Corrono dei bagni pubblict. pee- contro che don» nerifo^ p®sl eome al quinto lotto. In un 

campo delta musica i pnncipii Ringraziamo di cuore 1 nostri sia del centro che della perlf^ locale venti anni fa adibito ad 


della libera concorrenza^ con lettori e possiamo od elencare le 
risuttati apprezzabili per alcU- offerte che cl sono pervenute In 
ne istituzioni e deleterii per queste ultime ore. àamo lieti di 
oltre. La presenza di tali prin- onnunciora tra queste, quella in- 
cipii porta all'accaparramento, vlateci dall'Ambasciata della Re- 
o meglio all'esclumva, di un pubblica popolare di Polonia, che 
dato direttore d’orchettra o di ci ba ratto giungere la somma di 
un dato cantante. In base ad pre diecimila, 
un preciso contratto essi po- p gatto di Moda, con negozio 
iranno praentarsi soltanto al ]jj viu Nomentana 13, ha pensato 
pubblico di un teatro, per tut- grige e piovose giornate di 
fa la durata della stagione e mveino e cl ha mandato sei 
non altrove. Querio spte^ mantelline impermeabili. DI que- 


ERA niCGlTO DALU PRIGIO NE NEL I94S 

Arrestalo un evaso 

condoniiato a 24 anni 


PICCOLA 

CRONACA 


Il gm*e 

— òggi. Intli 15 ii< 


5 \r» ;l<. 

>r 


— rio cl ha inviato urm lettera il ambulatorio ed ora chiuso, po- 
-- signor Antonio scaringt; e non irebbe sistemarsi una cucina eco- 
possiamo essere d accordo con luL nomlea per l'assistenza invema- 
^ «Sembra, a quanto si dice — ;e. occorre poi una scuola d’arti 

s^vo il signor scoringi — che g mestieri: molta parte della gio- 
A I ingegnere Rebecchlni sia un ot- ventù trascorre le ore inoperose. 
*■ timo padre dt famiglia, ma co- e non certo per sua colpa, al 
* — rae sindaco è un padre snatura- caffè o per le strade, dove —- 
to. Le strade di Roma, che sono tra l'altro — scorazzano spesso 
(Ti0-l6j te sue figlie non meno di tulli i motoscooters fino a notte tar- 


•**-rje «.Ir «.jS «b amministrali, sono trattate da mettendo a dura prova la po- 
•’-'e W». con una parzialità incredibile. VI rfenza, i nervi e Vlncolumltà del 


non altrove. Querio spte^ mantelline impermeabili. DI que- Giuseppe Spataro. di Pietro, piuttosto profonda in verità, tra- — MltitU» sono zone di cui si preoccupa fi- cittadini. Ma ciò che soprattutto 

dunque come vn De Sabota gjj saranno grate soprattut- di anni 40. da Catania, eva-o «cmava il carretto sulla scarpata '*“• ailTn\eroslralle. mentre per interessa è che anche al quar- 

I^drajan ^dnovi- mamme, che vedranno I nel 1945 dal carcere di Civi- laterale della f^ada, ca^ndOTo altre se ne Ignora lesi- tlere Italia ci sono bisogni mol- 

rfocArt" ««fS* rIparaU dalla plog- tav^hia. dove scont.ava una brawio ’K " T«aj««w* stenza. Non si può dire che que- tephcl di alloggio, di l^ro. di 

cAa gl®-Cfi* mamma sarà anche gra- condanna a 24 anni di reclu- ^ ^ Policlinico, ve- e wia» 4. 'sxl : 11 . 6 - 1 .V 6 sta siano basUrde, perche li si- a.ssistenza c’è la miseria palese 

» 2rJr i t® al algno*- Spellanzon. che ha -Siene per luxonciaio. e stato ‘giudicato guaribile In 30 ' :«a?rrito. gnor Sindaco si e degnato di n, una parte della popolazione e 

il offerto un palo di .scarpetta tratto m arresto nel pomeris- giomi salvo complicaztonl. battezzarle, di darle un nome— quella nascosta del ceti medi 

certameate I ideale e tl miglio- «Amici dell’Unità» di Por- g>o di ieri, dopo sette anni a: _ Tòìbite • ■irahiHi un nome a volte altisonante — — 

l2mn^ii”!2vi2^J22^2na^ta t® Maggior® M stanno rivelando abusiva literlà. penMAEiowff GIOVANILE - T«»te: * * «t <«• ‘otto finisce li; solo u nome. Convocazioni di Partito 

ImDartt^bill: essi cl hanno in- L operazione ora stata lunga- PEDERAEIONE GIOVANILE _ ^ anw» • »l perchè poi conUnua ad Ignorar^ SESICTAII DI SO.. rA«*ia; ».> 


- A ta al signor spenanzon. cne na i»»-» 

it miglio offerto un palo di .scarpetta tratto m arroto nel pomens- 

ÌL* Gli «Aratri dell'Unità» di Por- gjo di ierK dopo s,Uc anni a: 

ìamuanti a l'insieme della vita t® Maggiore si stanno rivelando abusiva literla. 


in «n teótro non possa pas- diamo l'elenco: sig. ' Ferrante _ an-i della nona *1**<**- *'* ** • «1 . L'riJJi* Mir- ^ < 0 * manca Muinvwra. e que- 

rare sui pelcoscerùd dei ri- Giuseppe L. 100; slg. Pierraattia ^ Ipi-fr»?; 19 :« r<l.. 5«gr. « òr- . ri Ib-al»; « Un. . ri ->»- «o da annL Questa Cenerentola MGHimTiTl: 0 ,,, «.i» is.30 « 

manentL ma debba rimanere Glusenne L 2 000’ sle Sista e^^o^ta^ii per aver uco.-o sua tigm» «t 1«.30 ».U •«. P*»- 5^» Virgbcnu: «laairif tn-x • «1 di cut vi parliamo, fa bella mo- 

: SSSd^e d? «n'SIìrn SSSrui; m^Stetta a. la^. “n*" che^^gb TrSTuf oer rlT* ^ 

qual^yure continuando a pa- Ognora Laurianr Lucia L- lOO; ■* a-i jsu scritto, in caratteri romani. fi 5- Scia»» T«sue- 

pore, ao in partenza che no» «Ig. Pentì Francesco L. 100; si- CORcULTE POPOLARI _ thìiu scritti, k 4»; '’Via Siponto”. ma guai a chi ,tt» rOQDllILI: Aim ri- ia ai'. 

to tdilizzerà supponiamo per gnor innocenzi Emo L- 100; si- ‘ CUCI «Ff. js.so »1 ntl« Air»:» r«ri« 9 rxi 35. laofà i.». tn.-Wì 16 . osa avventurarsi specie quando fa, Ccay .iflH. • > ' 

mesi interi, è una cosa che non gnor Olell Roberto L. 100. ’ II- »walla e'I^nota 0*^1^ ^cpeltn »(r«n!ci, i; « wwà 19 éirrakc. tlk piove; a meno che l’audace pas- AJDUmSTUTMI: òjj. «i;« is,30 

pud non ripercuotersi sul- — — ■ «IB Cdfdia 1 I^RWIc «> ;»« » f*'» '«n C»a?; 4 o 9 .i». ««t i 5 . 3 ò wriju riFui* 4 ^ 41 . sante non sia munito di scafan- •»: **u- H 3. S«n«rt « TetuccU. 

.Ri"ye""‘o ter»» enmdtM(«reno J". ZJl 

Drienere perente l’e»cl«*ira, m Via Prenestina - , . W.* 3 . tt^ i *€«»•■.»« itìl* Pm» -^«rUnwi tl tntin; k «u. per 11 numero degli abitanti e sJ!*cl'l*Jf^ l9.^ 2.' 

ossia il monopolio, ai una va- - . - Un cavallo poco amante dell ac. !* èri CaaitM Pr»«.»tl*l«. rsynivs *1 imbsìi» 4riia Tu Eiariia. per la lussuosltà del negozi è d®- l(a«gi«re «ce 18 30: 3. 4.5 mUsf s 

ce o di una bacchetta. _™e Giuseppe Umbro, nato a qua ha cawto ^vi frtte al tuo *aaioi ncaitimirc* tjeótk .0. • U cJlc«a- finita "centro”, almeno ner lo Pe«t* Ptricra ore 18 90. 


IMCmMA CRUn 

ITUSCOLO Tiri 

reiff. r/s96 7 761,60 


Capraniebetta: Carica eroica 
Castello: Quattro ragazze all'ab¬ 
bordaggio e incontro Marciano 
Walcott 

Centocelle: Il cavaliere di La- 

I^go sorrida^''' 'f 
Centrale--Ciamplnor Kaspa -U Yc 
“'«dia- Jfln|fc sé 'T <e- 
Cine-Star: Rotale Insanguinate 
Clodlo: Un ladro In paradiso 
Cola di Blemo: Operazione Ci¬ 
cero 

Colonna; II figlio di Montecristo 
Colosseo: L’inafferrabile Primu¬ 
la Rossa 

Corallo: Gioia d’amare 
Corso: Lo sceicco bianco 
Cristallo: Questi dannati quat¬ 
trini 

Delle Maschere: Cinque poveri 
in automobile 

Delle Terrazze: Vedi Napoli e 
poi muori 

Delle Vittorie: Operazione Cicero 
Del Vascello: Rosalba la fanciul¬ 
la di Pompei 

Diana: L'immagine meravigliosa 
Doria: Il bacio di mezzanotte 
Eden: I miserabili 
Espcro: I-e avventure di Màn- 
drin 

Europa: La sirena del circo 
Excelsior: La città del piacere 
Farnese: Le mille e una notte 
Bxcelslor: La leggenda del plave 
Farnese: Camicie rosse 
Faro: La valle del destino 
Fiamma: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Flaminio: Processo alla città 
Fogliano: La corte di re Artù 
Fontana: L'uomo senza volto 
Galleria: L’arciere del continente 
nero e Ai confini del mondo 
Giulio Cesare: Furia e passione 
Golden; Operazione Cicero 
Imperiale: Il tenente Giorgio 
Impero: Una donna si ribella 
Induno: Totò a colori 
Ionio; La vendetta di Aquila 
Nera 

Iris: La vita è meravigliosa 
Italia: Belle giovani e perverse 
Lux; I vendicatori 
Massimo: L'Immagine meravi¬ 
gliosa 

Mazzini: La vita c mcra\ig1iosa 
Metropolitan: La carrozza d’oro 
Moderno: La città canora 
5Ioderno Saletta; La rivolta di 
Haiti 

Modernissimo: Sala A: I! ri¬ 
chiamo nella temp«ta — Sala 
B- Attente ai marinai 


Tl vostro SPUMAMTr * 

IU1COLO Tini 

_ TELEF. 7/59 6 7 76 t6B 


Novocine: L’assedio di Fort Point 
Odeon: Mezzanotte e 13 stanza 9 
Odescalclti: Mata Bari 
Olympia: Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Orfeo: Processo alla città 
Ottaviano: La confessior.e della 
signora Doyle 

Palazzo: L'isola dei pigmei 
Orione: Corea in fiamme 
Palestrina: Lo sconosciuto 
Parlali: E' arrivato Io sposo 
Planetario: 5. Rass. internazio¬ 
nale del doemneatario 
Plaza: Siamo tutti assassini 
Preneste: Non ho paura di vi¬ 
vere 

Primavalle: La signora del fiume 
Quirinale: Pamurehiere per si¬ 
gnora 

Quirinetta; La carrozza d’oro 
Reale; L’uTtana minaccia 
Rex: Rotaie insanguinate 
Rialto: L’anima e il volto 
Rivoli; La carrozza d’oro 
Roma: Apgninlamento al 38. pa¬ 
rallelo 

Rubino: Alice nel paese delle 
meraviglie 

Salario: Ombre su Trieste 


Sala Umberto; Lo sai che i pa¬ 
paveri... 

Salone Margherita: Altri tempi 
Sant’lppoUto: 11 ratto delle zi¬ 
telle 

Savoia: 1 figli non si vendono 
Silver Cine: Sansone e Dalila 
Smeraldo: La croce di diamanti 
Splendore: Un americano a Parigi 
Stadlum: Totò a colori 
Superclnema: L’arciere del Con¬ 
tinente nero - Al confini del 
mondo 

Tirreno: Totò a colori 
Trevi: Là dove scende 11 fiume 
iTrlanon: La foglia d'Eva 
Trieste: Per chi suona la cam¬ 
pana 

Tuscolo: Hong Kong. 

Ventun Aprile: Il segreto del 
carcerato 

Verbano: Il grande Caruso 
Vittoria : Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Vittoria Ciampino: Blonda incen¬ 
diarla 

Pllnlus: L’agguato degli Apaches 

__.RADIO-_ 5 

! PROORilDU NiZIONIU ~ Clo^ \ 
«sU nle: 7, 8. 13. 14. 20.80. ? 
23.13. — Ora 6.30 1 Booog-.ortio. S 
'! tetiooe di g ccasiita — 7; Masi* < 

1 tbe i!c! iralt no — 7,30: DoairiKca < 

< qiort — s: Ma'« Uggf-ro e taa- ) 

) n*i — 11: Uà rid.o p\r 1» 4tui'l« s 
f — 11.30: CuBiCtlj b alon.to — 12 5 
) e 15 fil'W.Gs IvlJtJra — 13,15: c 

5 Ortheìt:* Savina — 14,15-11.30: > 

S Cfocaclw' d'arte da hifcvne — 16: > 

J Previsiool del ,cici>3 ver l J 

{ ("tv. F'iaestra «ul mocA) — 16 30: / 

> La radio (ter le ••euuU — 17: tan- < 
c iici di ieri e A oyji — la Ita'- , 
i legna del g oiaai oxiierl.ill — IS ^ 

) t 45: Orrbistra ii.'iflai. — 10.30: s 
J U’apptodo — 20: Mu>:r<i leggera — ( 

/ 91: Cooterlo vocale « slruaicntale — S 
! ac.t5: Ledere da casa altru: — \ 

I' 92.30: Cavalcata oapolclana — 23 j 

e 15: Oggi ol Parkmeiite MuiUa > 

]' da tallo 

SECONDO raoORAJJMA - (...mali ^ 

5 rad.*- 13.4.1. 15. Ib. — O-e 0- ^ 

< Gienio per gic.tio — 9 30; Rubbr • 

) ca lilatclica, Caoiooì tenia eU — < 

( 10-11: Casa serena — 13: Orrbr- ; 

) «tra Ferrar: — 13,3: l'iru.-rhf-.lra ( 
f e ua mn-JieWa — 11; Ua'lfra ) 

S loiriio: Macaiù) presenta l'i.r. - * '■ , 

\ di domani — 14.05: Cne l'i-V’ > 

\ 14.30: Prime v:^i<]«li — 14,11 .. / 

5 cutìira eco Jobnor Ilodg*. — il ‘5 i 
( Chifihtrithl — 16.15: Il pt(lc3''-r ? 
f iurel’o — 16 30: Festiva! dUla e 

< «anione napoletana — 17- Program- 5 
V na per I ragaiii; lì sigreto di P.- < 

) i<if(h:o — 17.30: Ballate cuo noi — ; 
s l.''.:W: Coacerto Io oiio-a'.ura — J 

> 18.13; Omaggio al clannetlo — 19: s 

< « li tato Ueroug* • di CaWiaa — > 

> *9 30: llelodie care — 20: Rad.o- J 
I «eri — 20.30: • Boto viaggio. Pao- j 
' Io •. commedea di Gispite Cataldo / 

]| — 22: Serata la onore di Lxe i 
i| Rcnaud — 53- Siparietto — 23.15: > 

Qloviimi temberti e la soa oiclie- t 
(| «tra — 23,45-21: Xoltumo. 5 

TERZO PROGRAMMA - Ore 20.30: \ 

< •'•nrerto dopeetn-a — 21: Omaggio J 

I V t Ceor.jes Bemanos — 21,35: Le \ 
«pt>rc di Pela Baitok — 22,50: .Vt- ? 
torno al locolare «a i trafcll: J 
Crima. ì 

(WODRONOJONDINEIU 

Questa sera alle oie lU. riu¬ 
nione corse Levrieri a par/mle 
beneficio della C. R, I. 

... 

ANNUNZI ECONOMICI 

A-A.tT. «Lucewatt» fabbrica re. 
sistenze, mica, nichelcromo, re. 
fratturi . Assortimento termostati 
e resistenze corazzate. Rappre¬ 
sentante etclnslvo fili nichelcromo 
«Kanthal», via SeiplonI 107 Roma. 
33447 -375180. v . n$0- 


AVVISI SANITARI 
AiraEDO STROM 

VENE VARICOSE 

VENEREE . PEIA,» 
OlBFUN'iClONl 8BSSUAU 

CORSO UMBERTO M. 504 

tPresM Plana del Popolo) 
Tri. 41329 - Or» E-M • Pesa «-ig 
ttoer. Pnt. N. 21M7 del 7-7 lug 

ENDOCRINE 

Oitogcnul, Gabinetto Medico per 
la cura drile disfunzioni tetsnaU 
PI oririne nervosa, pslchira. »n- 
decrina consultazioni e vura 
pre-post-raatrtmonlali 

CnrilHl. Dr. f ABU^ll 

Pjtt Esqnllino, 12 - ROMA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 48-18. festivi 
8-12. In altre ore per appunta¬ 
mento. Non si curano veneree 

Disfunzioni 

SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medi.-'o 
PROF. DB DE BF-RNARDiS 
Specialista derm. doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 r ■-<•« 
apptmtamento - Tel. 4»4 .M» 
l*iazza Indioeudenza % iSiaTi'-.i-'i 
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LEGGETE 


Rinascita 


gare, sa in partenza che non «ig. Fonti Francesco L. 100; ri¬ 
to utilizzerà supponiamo per gnor innocenzl Emo L. 100; al¬ 
me»* interi, i una cosa che non gnor Gigli Roberto L. 100. 
pud non ripercuotersi sul- — — . ■ 

f’eovfltbrio generale, a disco- 


l’eQvfltbrio generale, a disca¬ 
pito di chi non è ritucifo ad 
ottenere per prime Tesclusioa, 
ossia il monepolio, di una vo- 
. Ce o di una bocchetta. 


Rinvenuto ferito 
in Via Prenestina 


e rtiesdi m (irretto 




Tale Giuseppe Umbro, nato a Iqua ha cauuto gravi ferite al suo 1 aaeis>i nnta*imiv«* tpeccsl* 

stanza ro acraanta anni nr hmmi I BMiron». L'Incidente é accaduto! Misilwl WRbb WieiTM ImmL. Immir— 


A questo proposito però mi Catanzaro acaonta anni or sono padrone. L Incidente è accaduto atneiws asn^bwiesiM . Ipfoàrms fuls GM-fiana R officio "Imooste". 

Bara non solo aiusto ma adì- • ■Wtehl® •! l^artloclolo, pala»* cosi: i] cinquantasettenne Albino OGCI « re;paDMVn A; 5ni«ee Belli, d« •jgi ter»«r*oe • po ta irete 

iwtÉtimanmthil^ ricorda- **00 E, interno 2. è atqto rinve- Catini, agricoltore, alle ore 7,30 prrv-j !« ergagli 5<4i: 1 S«iur« a «irtsaMsie 1» Ahi* ri* Ripetis. L* li- • • • 

olA Arnlio "®*te ‘«ri proccdevs sul proprio car- (b!,ci». 2. Sttt, « t. MMg>«.-r. 4. m» *6. L nu rr* swt* «arwiu* V .«che net miartlen centra, 

r# di tett^ qmnte già Mano domenica lungo la via Prenestina, tetto carico di verdure lungo la « Tr,<«arif. 5. i*uatt • T«>u<e«>. »<».• h asrrw ooU'sikIìc Kraissi* .. . * quartieri «ntr®- 

Lobroca ha folto presente ai ajFaltezza del n. 160. dalla guar- via Cervara. diretto al mercato, we 19.39. fi t. S««. * 1*1^ «:• 19. A«ll» B«rait« T*Wlo, IoimtA. 4« «gp- " ‘® vanno meglio. 


a-iflnlta "centro”, almeno per loIFoste Farite» er» 18 90. 


I Labroca ha folto presente oi un'altezza del n. 160. dalla guar- via Cervara. diretto al mercato, we 19.39. h 1.' Se», a 1*1^ «re 19'. Arila TaWlo. IoimtA. 4a «gp- vanno meglio. ^ 

microfoni della Rassegna mu-|dja di P, S. Gino Berdiai. 41uando il suo cavallo. Impulita | IMUWl: la traam. ima. pm» a smcmit 4*le aa^ eel •*aa» oan H quarUera Italia — oasicun iVswMkiii èri cirteU UDÌ i 

> ficaie de l’Osservatore dello* L'Umbro» truportato oU’oapc- toat dinanzi ad ima pozza n g her a 1 l’I'U. Frepagoada era 17. laala» tl algnor Gennaro Poiettt èjicri 4*1 Coariat» pmkcial®. 


liliali FOiniCl. tatua fiapari* lat* 
t: 1 ('«aitati 4t («11. egri alle «R 
* a F(4 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

0661 alle 16 *«n« ouvovaie le 
rè5poe5akiii èri ciresU UDÌ fnms la 
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ÌMH^MTKì: L’I MTEH SUPERA NKHZA IIAMIUI AMCHE LA XIH GIORNATA 

Roma c l\laiWli tilloriose a Rcrqàmo e a T orino 

La Jeveetos bloccata sul 3-3 a Busto - Striminzàta vittoria del Milae - Disfatta della Fioreutiaia 


Tre squadre 
sugli scudi 

Sugli scudi la Roma, la redi* 
viva Roma, protasonista della 
più bella impresa della giornata: 
vincere 5-1 in casa doll’Atalanta 
non e u t lusso ohe molti pos¬ 
sano permettersi. Sugli scudi il 
Napoli, ohe ha confermato a 
Torino (dove Inter e Roma non 
avevano potuto andare più in 
la del pareggio) la sua resurre¬ 
zione di Bologna: 4 punti in 
due partite esterne conseoutì* 
ve, e su due campi temuti. Su¬ 
gli scudi la Triestina, che è an¬ 
nata a conquistarsi meritata- 
mente i due punti sul campo 
dei rossoblu petroniani 

Queste le tre vittorie esterne 
di una giornata che e stata den¬ 
sa * di partite interessanti ed 
emozionanti anche là dove si 
preveoeva ordinaria amministra¬ 
zione. La Roma, andando a vin¬ 
cere a Bergamo, si è portata ad 
una sola lunghezza da Milan 
e «Juventus, vale a dire dalla 
coppia che insegue (a rispettosi 
tre punti di distanza) la tutto¬ 
ra imbattuta Inter. i gialtorossi 
hanno imposto spavaldamente 
la toro classe e, dopo aver « ma¬ 
cinato» nel primo tempo gli 
avversari, nella ripresa li hanno 
messi k.o. 

La Roma dunque, è la lancia- 
tissima sulle orme di Milan ■ 
JuvO; e ha anzi rischiato di 
raggiungere i rossoneri i quali 
solo negli ultimi due minuti 
sono riusciti a superare l'acca¬ 
nita resistenza dei lariani. 

La Juventus — evidentemente 
in crisi — non è riuscita dal 
canto suo a vincere a Busto 
Arsizio: ha finito il primo tem¬ 
po in vantaggio netto (3-1); ha 
avuto, dalla meta della ripresa, 
il vantaggio di giocare contro 
dieci uomini (era stato espul¬ 
so il mediano bustocoo Settem¬ 
brini); si è vista concedere un 
rigoro (che il bravo Uboldi ha 
deviato); ma nonostante tutto 
ciò ha dovuto subire la rimon¬ 
ta degli scatenati « tigrotti ». E 
cosi e stata acchiappata dal 
Milan. 

In testa l'Internazionale con¬ 
tinua la sua marcia sorprenden¬ 
te: il pareggio conquistato ieri 
allo stadio di Roma, contro una 
Lazio in grande forma, eh* ha 
giocato fino in fondo decisa a 
vincere, senza dare respiro al- 
l'avversaria, ha confermato che 
l’Inter di quest’anno e uno 
squadrone, pienamente merita- f 
vole della posizione che occupa , 
in vetta alla classifica. L'undici ì 
nerazzurro marcia bene, senza 
denunciare sene battute a vuo- x 
to: non è stato merito da poco ‘ 
per i biancazzurri laziali Tesser { 
riusciti ad imporre il pareggio 
a una simile squadro. E infatti 
la Lazio ^ come abbiamo det- ^ 
to — ha giocato bene, e ha di¬ 
mostrato di poter aspirare que¬ 
st'anno anche a qualcosa di più s 
del rituale quarto posto. 

Il Napoli e passato a Torino: j 
partita estremamente combat- 
tuta, che avrebbe potuto finire ' 
anche con un risultato rovescia- ^ 
•to ,a quanto dicono le crona¬ 
che: ma quel che conta, nel 
calcio, sono ì goels che si se- > 
gnano E gli azzurri partenopei 
hanno saputo segnare un goal ( 
in piu dei loro avversari: cssi^ 
si affiancano cosi alla loro vit-* ; 
lima del a precedente domeni- , 
ca, il Bologna, alla testa del , 
gruppo di eentro-classifica ». , 

Ciò non e naturalmente il mas- ^ 
simo cui essi possono aspirare, ' 
perche se la squadra conti¬ 
nuerà a marciare come in 
queste due ultime domeniche I 
potrà dare parecchi fastidi alle ^ 
altre 17, e soddisfazioni altret- { 
tanto numerose ai suoi tifosi, i 

Chi continua a deludere e la i 
Fiorentina, ridotta l’ombra della c 
be.la compagine che gìa cono- j 
seemmo* ieri contro i viola la / 
lunatica Sampcoria e rivscita ] 
ad incocciare la prima vittoria , 
sonante di questo suo non su- ^ 
pcriativo campionatOL Invece <1 ^ 

Palermo vittorioso sul Kovrra, 
si batte bene per tenersi tonta- ' 
no dal pericoloso fanalino di co- 
da: e ozgi ha quattro squadre 
dietro di se. ’ 

Infine, una curiosità dì que- ^ 
sta XIII giornata: tre rigori so- ^ 
no stati parati, da Uboìdi, Mo- ^ 
ro e Puceiori, rispettivairerte £ 
su Vivalo, Eckner e Amadei. r 
Anche un quarto rigore (di C 
piota) era stato respinto da r 
Pendibene ma il vec c hio caoi- < 
tano c azzurro » ha fatto im- ( 
mediatamente giustizia— con i £ 
suoi stessi piedi, recuperando q 
prontamente i! pal'one e ìnfi- ^ 
landolo neila rete delTìmperti- .. 
nente giovanotto che aveva ose- ^ 
to maneargli di rispetto. ^ 

CARLO GIORNI I 


TT-'l 
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La Roma travolge l'Atalanta 
sotto unavalangadi reti (5-1) 

Il perielio iunzionamento del quadrilatero giallorosso ha permesso la strepitosa 
villoria - Le reti romani^le segnate da Galli (2), Merlin, Pandolilni e Perissinotto 

ATALANTA; St.;fani. Rota. sf|ii:idi‘a si è mossa con auto- Dicevamo 6he l’Atalanta è insiste. L’Atalanta ne approlìl-* 
„ AiiEclerl. con lo stile imperioso dì crollata nella ripresa: l'Atalan- ta, attacca di più, ora, ma 

Testa’ Soéren^n ”*Cad6 comanda. ta di oggi prc.sentava parecchi quando la Roma si libera (con 

IIOÀIA- Alb.Ini A/inioutl La classe di Venturi, Borio- giovani; lo Stefani, portiere sicurezza e autorità interven- 

Grosso, Tre Re. Borloletto, Ven- letto, Pandollìnì e Bronéc è ri- confuso e privo del senso del gono, volta a volta Grosso, Bor. 
turi; Perissinotto, l’andoltini, falsa in tutto il suo splendore, piazzamento, il Bernasconi al tolette, Trerè) diventa più pe« 
Galli, Bronèe. lderlin anche su un terreno l'eso pesan. centro della mediana (non ha ricolosa dell’avversaria. 

Arbitro: Piemonte di Montai- tissimo dalla pioggia e dal ne- Pteso una palla alta, è stato Tutti gli attacchi giallorossi, 
•■“nr,.. ... ... 11 ., .1 vischio caduti durante la notte spesso risucchiato dalle fanta- infatti, sono in verticale, ora 

e'crnn al iJ, eontro avversari che snecio'stose serpentine di Galli), il a destra, ora a sinistra. Le ali 
PnndolVinf a1‘*2’‘*GaUrM pel primo tempo, non erano Roncoli Idisonentati-^iino dal centrano sempre forte, a mezza 

rlssinotto al 29 ’’ della npres’a affatto rassegnati. Abbiamo di gioco scattante di Perissinotto), altezza e Galli è piu che mai 
colei d.mpolo- 9-8 per l'Ala- proposito nominati, prima di II tbella la sua rete), svelto a raccogliere e a impe- 

tanta. ogni altro, gli uomini del qua- ** Testa (soverchiato da un gnare il trio estremo atalan- 

Tempo; pU>viREiiioho; terieno drilatcro perché essi sono gli Grosso in gran forma), il Rota tino, 
allentato. Spettatori: 7 000 circa, artefici primi del trionfo gial- perso la testa dietro al L’Atalanta invece tenta di 

jVotc; Rota ò stalo espulso al joiosso. Ounnto lavoro ' hanno tandem Bronée-Merlin e si è arrivare in area con gli scambi 

fallo'lo su^iurnLersartò"'*' propria metà cam- fa^t» alla Uno espellere). lateraU dei suoi uommi più po, 

1 .UIUSO su awersario. po e avanti, a ridosso deH’atlac- anche i piu sperimentatt derosi fisicamente: Rasmussen, 

I dal nostro rnvKto soecialot CO. Boi tolotto o Venturi! E a'^'.^^tini nella ripresa, sono Villa, Soerensen: quindi non 

ciimlc picnez/H ài Tornili^ QU 3 l 6 stuti svivclQss&tit primo fra lutti combina nulla di nuovo, perebè 
BERGAMO. 14. — La Roiìm L-lasse e quale prestigio* hanno Rasmussen che pure aveva i mediani romanisti anticipano 
ha giocfilo a Bergamo una del- mostralo Pandolfìni c Bronée» cominciato bene» e poi il Soe- regolarmente, 
le piu belle partite di questo ^ ^ ronsen, il Villa, lo stesso An- E, al centro, Grosso si prò. 

campionato vincendo da domi- uomini galeri che è stato il migliore duce in bellissimi interventi e 


•JO dello ripre.sa per niitcrvcnt 
falloso su uii avversarlo. 

(dal nostro inviato speciale) 


le più belle partite di qucsl,i 
campionato vincendo da domi- 




natrice. Per lunghi tratti la ùrilatero marciano e fanno gio. j nerazzurri. 

Roma di oggi è apparsa davvero qualunque punto si tro- quadrilatero delia Roma 

all’altezza delle partite contro P*^}' Rù'o 1 a>co dei no- abbiamo già parlato. Ma occor, 

[ il Bologna, contro il Milan. ^‘^ula minuti, alloia e tutta la cf,cTr,.,i.,,-rfc .,r.r.i,n si t.^, i..... 




fra I nerazzurri. non fa un errore. 

Del quadrilatero delia Roma E* proprio un’azione in prò- 
abbiamo già parlato. Ma occor, fondita, sulla destra, che porta 
re segnalare anche il bel tem- la Roma alla seconda rete. Bor, 


ROMA-ATALANT.A à-1: Questa volta U giovane Stefani è riuscito a bloccare lanciandosi sul pieilì del lanclatlssinio sono state cosi riscattate coi 
Perissinotto, mentre gli atalantini Rota e Bernasconi seguo no preocrupat! gli sviluppi dell’azione. Ma in altre cinque franchezz.i e vigore, nel pii 
occasioni a Stefano non è rimasto che raccogliere il pallone in fondo alla rete - (Teielblo) convincente dei modi. Tutta L 

BOTTA DI LORENZI, RISPOSTA DI PUCC INELLI (1-1) 

Guidata da Bergamo in gran forma 
la Lazio impone il pareggio alFlnier 


LAZIO: Sentiniciiii IV. Anto- L’Incontro, visto ' riduceti- L’Intvr capisce che (a Lazio due passi in avanti lasciando Mazza che non passa la lineai riatè' rabbVósè d*elV’Atalanta'’*lo Inter: GIOVANNNIM, VELLÀTI. J 

u‘*v BfrMTno- Pucc"Ac 1U Biede* dll'osso gli avvenimenti in si comporta con maggior sng- libero di quattro metri Loren- segnata da Bergamo e Sentì- ha contenute, man mano im, { LORENZI, MAZZA. NERI. Corno: BERGAMASCHI. ; 

sen ’ Antonlot’ti Larsen ' Betto- accaduti, si può definire gezza della Roma e chf n"ii zi. Subito Skoglund lancia menti, Lorenzi ora gira per il brigliandole e facendole finire > Juventas- BONIPERTl GRATTON. - s 

lini! ’ la partita delle due difese sarà un boccone facile da lungo Lorenzi che con una pi- campo imprecando come un tutte nella trappola tesa a metà I bertuccÈlli corra’ Fiorentina: MAGNINE J 

INTER: Ghczzi; Blason, Giaco- Siccome ì caiMVolaìntentì mandar gin: per capovolgere roetta salta sulla palla e fug- invasato, nervosissimo. Sen- campo dal magnifico quadrila- > ni mari vtvnirt Lazio: SENTIMENTI V. » 

mazzi: Neri. Gìovannini. Ne.sU; ,. In situazione, che nei primi gè. Invano Sentimenti V lo timenti V conosce il toscano tero. Poi si è riportata all’at- i ’ ’ . vui,u. Milan: BUFFON. BUBI- 

-Arniano. Mazza, Loicitzi, S'<o- nrrnrbiin rht> tntitn nii uiiiiuti pare giù compro- insegne: quei due passi gli so- e sta tranquillo anzi i due tacco e già sul finale del primo ( Milan: FBIGNANI. NI, CELIO. 

Agnolm di Ba»'ano uomini di Giovanninì quair /’ sf«li /«lai». A sette metri spesso si stringono In mano, tempo ha sfioralo nuovamente R®»»*- PANDOLFÌNI. N»PoIl: ^J^ASCHL > 

del Grappa. tn nubili A; ^nxitìnuniti V nh- Skoglund presso la por- dal portiere Lorenzi calcia Lentamente ma sicuramen- n successo. ^ VENTURI. Roma. BORTOLETTO. ) 

Marcatori: al 20 ' Lorenzi, al 44' i,H„niJ nrrnri Sentimenti IV. Ec- fortissimo a mezz’altezza, la fe la Lazio prende il soprav- np^riura del secondo tem- ^ Sampdoria: MORO. GALLI .GROSSO. ) 

Puccinelli primo tempo. Bergamo si piaz- palla batte sulle inani del uenfo c dal 30’ in poi si f/ioco ' . Snal- BUGATTI Triestina: BOSCOLO, > 

spcttaton; 30 000 circa. molli per la lenta, ma „ Mazza, gli sta guardiano laziale, gli sfugge sotto la porta di Ghezzi Ab- distesi all’attacco e sono Udinese :PIN. 

Terreno pesante, cielo nuvolo- f <tue pili grossi, per uno qj finnco, lo supera in rclo»»- lateralmente ed entra in rete biamo un tiro di Puccinelli ancora. LAtalanta non > Allenatore: Meaiza. Allenatore; Sperone < 

il pareggio Che ha chiuso portieri le reti. acanti e aiuta Bre- che per la contentezza VaJJcr- Antoniotti indovinatissima e domiÌXlo \ v! ‘fi”'* « V . v Ferrarlo { 

ìa partita in fondo ha accou’ Il terreno pesante ha favo- desen c Antoniottì. Il uir-en ra c se la stringe al petto. al 33’ una parata da ricorda- n» èloco ^fluido % Hifprt'Bmf Sqn«dra allenatrice: Em- (Como) , 

tentato entrambe le squadre, rito i padroni di casa, meno di Bergamo, che ci ha divcr- Sulla spinta del successo te re: Antoniotti da fondo campo pieno d’inventiva ^ Squadra allenatriee; Pisa > 

anche se parecchi spelfalori ueloci c pni pesanti e muano tifo c infcrcssalo. segue il filo inter ronfinna a premere, ma crossa til centro, riprende ,□ retto su uno Seramentò -' --- - ----- - i 

sofiolineauano le occasioni t milanesi ri sono sforzati di di un ragionamento prrjerta- Fuiii blocca Skoglund, Nysrs Larsen a dicci metri dalla magistrale, con il quadrilatero un'altra prova assai bella: ha: lunga a Pandolfìni portatosi in 

buone che t giocatori aveva- superare l ostacolo accele- mente sistemista. Bergamo sa non fa niente e non farà nien- porta. Lo svedese al volo tira che funzionava a meraviglia, praticamente fermato il centro, j posizione di aia destra: «Pan-, 

no gettato via per precipita- randa il ritmo della corsa cosa sono gli spazi Uberi, ha te per tutta la partita poiché MARTIN con Galli e le due ali scattanti attacco nerazzurro, si è mosso! scarta Roncoli a fondò campo 

ztone^ e per I imprecisione Solo per venti minuti nel esattaniciitc calcolato la ve- Autnnazzi lo ferma come — e perfettamente sincronizzate i^a par suo nel fango della suaic centra rasoterra su Merlin 


più vibrante e pericolosa del, p 
l’altra. Allora la Roma diventa ( 
davvero una grande,.: e vin- ' 
cere a Bergamo con quattro 
reti di scarto solo una .< ormi- , 
(le.. può farlo. 

Fin dalle prime battute ini- ì 
ziali si era visto quale polon- \ 
to forza propulsiva si sprigio- : 
nasse oggi dal mediani giallo, ) 
rossi e quanta sapienza ed arte i 
(li palleggio vi fosse nel con- ì 
tvollo della metà campo nel la. s 
voro di rilancio e di smista- ^ 
mento degli interni. Segnate ? 
due reti la Roma ha assunto > 
uno schieramento leggermente \ 
prudenziale, arretrando un poco > 
Pandolfìni e tenendo indietro i 
Bortolctto e Venturi. Ha subi- ( 
to con calma olimpica le sfu- ) 


Le <*oiivo<*axi«iiii 
per le nazionali 

La sogicteri.T della F.I.G.C. comunica 

I seguenti giocatori sono convocati per le ore 19 del 
giorno 16 dicembre a Firenze (Gran Hotel) a disposizione 
del Commissario per le squadre nazionali per rallenamen- 
the avrà luo.go il giorno 17 allo Stadio comunale di 
Firenze, in preparazione delle gare contro la Svizzera del 
28 dicembre; 


Squadra A 


Squadra B 


lini. la partita delle due difese sara un boccone facile di 

INTER: Ghczzi; Blason, Giaco- ' Siccome { capovolgimenti 'uandar gin: per capovolger 

mazzi: Neri. Gìovannini. Ne.sU; ,. f , , situazione, che nei priin 

-Armano. Mazza. Loienzi, S'*o- Ironie sono stati numero • 

Klund Nyers. c accaduto che tanto gli mtiiuit pare giu compro 

Aruitro: Agnohii di Ba^-ano uomini di Giovattnitìi quaii- avanza Ma..^a e man 

dei Grappa. ,o quelli di Sentimenti V ab* 

Marcatori: al 20' Lorenzi, al 44 biaiin commesso deali errori Sentimenti IV. Ec 

Puccinelli primo tempo. " ™ co che Bergamo sì piaz 

Spettatori: 30 000 circa. uu»| molit per la lenta, ma vicino n Mazza, ali sti 


Fiorentina: C’EBVATO. 
Inter: GIOVANNNINI. 
LORENZI, MAZZA. NERI. 

Juventas: BONIPERTl. 
BERTUCCELLI. CORRA¬ 
DI. MARI. VIVOLO. 
Milan: FRIGNANI. 

Roma: PANDOLFÌNI. 
%'ENTURL 

Sampdoria: MORO. 

• Spai: BUGATTI. 

Allenatore; Meazza. 
Massaggiatore: Farabul- 
lini (Fiorentina). 

Squadra allenatriee: Em¬ 
poli. 


Bologna: BACCI, CER- 
VELLATI. 

Como: bergamaschi. 
GRATTON. 

Fiorentina: MAGNINE 
Lazio: SENTIMENTI V. 
Milan; BUFFON. BURI¬ 
NI, CELIO. 

Napoli: COMASCHI. 
Roma: BORTOLETTO. 
GALLI .GROSSO. 
Triestina: BOSCOLO, 
Udinese :PIN. 
Allenatore; Sperone 
(Milan). 

Massaggiatore: Ferrarlo 
(Como). 

Squadra allenatriee; Pisa 


buone che i giocatori aveva-{superare l'ostacolo accele-lmente sistemista. Bei 


no gettato via per precipita- randa il ritmo della corsa cosa sono gli spazi Uberi, ha te per tutta la partita poichèl MAI 

rione e per l’imprzcisiov.e Solo per l'i^nti minuti nel esattamente calcolato la ve- Autnnazzi lo ferma coniel — 

dei tiri. primo tempo rinter ha sa- locità della cor.sa dì Mazza vuole. Armano è Lsolato da (Continua m 4 pag. 4 

La partita ha avuto mo- puto cs.sere più rapida dei la- che non è grande c sa di 
menti accesi, ha visto srontrl poi il fango che railen- quanti metri può allontanar- ~ 

vìycTOsi tra i gweator,, ma ta la corsa, rende greve il j,- per avere il tempo di re- 


menti accesi, ha visto scontri 
vigorosi tra i giocatori, ma 
non si può dire che sia stata 
scorretta e se mai le durezze, 
sono state equamente rivar- 
tite tra le due squadre. 

La Lazio ha spezzato il 
gioco del quadrilatero nero¬ 
azzurro; Bergamo, che è sta¬ 
to il migliore in campo, ha 
impedito che Mazza mano¬ 
vrasse il quintetto di attacco 
e VInter è stata co.strctta a, 
puntare contro Sentimenti 
IV con azioni improvvi-'ie, 

I spesso di contropiede, nella 
maggior parte dei casi affi¬ 
date più all’estro dei sinpoli 
''fleti che a nn'ìnicsn i-rni- 
nica c continua. Franata in 
questo modo la spinta oj^en- 
siva milanese, la Lazio si è 
frequentemente lanciata in 
aranti nel leiifariro m co- 
glicre la vittoria r ci sono 
stati parecchi tiri licita ixirto 
di Ghcrri che il giocane ro¬ 
magnolo ha parato con gran¬ 
de abilità facendosi applau¬ 
dire dal pubblico, un pubbli- 


con il resto delia squadra. 


U iOIHNIU VUKINIE 

AtalanU-Roma ((-5) Z 

Bologna-Triestina ( 0 - 1 ) Z 

Lazio-Inter (1-1) x 

Mllan-Como (4-2) I 

Palermo-Novara (2-1) 1 

Pro Patria-Jnventus (3-3) x 

Sampdorfa-FiorenL (4-0) 1 

Torino-Napoli (1-2) 2 

Udinese-Spal (1-0) 1 

Lncchese-Legnano (2-1) 1 

Messina-Vicenza (1-0) 1 

Salemitana-Piomb. tl-1) x 

Lecce-Parma ( 0 - 1 ) 2 

La Direzione del Totocal¬ 
cio comunica che il Monte¬ 
premi del concorao «diemo 
è di L. 456.702.750, il che 
! eostitnisce un nuovo pri¬ 
mato. 

Sono stali totalizati un¬ 
dici «13. r 463 «12.; ai 
primi spetterà la somma di 
lire 20.760.000, ai secondi la 
somma di 460 mila lire. 






cuperare. A metà campo 
Bergamo domina c H verbo 
non è eccessivo o esagerato 
La palla vola alta, corre da 
Un capo alValtro del campo, 
ina per un buon quarto d'ora 
non (' nulla di interessante 
da raccontare agli amici letto- 
ri. Verso il diciassettesimo iiu- 
tiamo Gìovannini, che fi- 
nora ha controllato bene Aii- 
toniotti, far segno a Lorenzi e 
a Skoglund di andare avanti 
e muover le mani cìrcolarmcn- 
te per dire di accelerare. Di- \ ' 

fatti VInter sì muove con più 
rapidità p la Lazio fatica a te- 
nere testa all'avversario. Av- 
vertito il pencolo Sentimenti 
V si porta in avanti per o5- 
bligare VInter a retrocedere ‘ " 

e ciò di fatti avviene, ma di j- ' ' 
contropiede la capolista segna. ' - ' 

Siamo al rcntesinio minuto 
di gioco. Nesli dal limite del- 
l'area di Ghezzi dà la palla a 
Skoglund a metà campo, lo 
svedese avanza e Fuin cerca ^SS^Ì£f..y 












co particolannciife corretto passo, appesantisce ic scarpe contenderalì la Dalla Fuin 
e gentile. Giovanninì in gran bullonate, ha stancato gli in- 

Oiornoto Neri, Giacomazzi e teristi che si sono dovuti ras- daTpiraiufo, SenTimSri V^^ 
anche Blason e Nesh hanno segnare a diminuire landa- 

controllato con decisione c tura e a mettersi al -fianco — - - 

'•on freddezza gli avversari dei romani. Solo una volta « 

che però avevano due uomi- Lorenzi ha sfruttato il suo Imm 


-mia V ■ 



L.4ZIO-IVTER 1-1: Pericolo sotto la rete nerazzurra; Giovaimini si affianco a Ghezzi 
sella lineo della porta. A sinistro Mazzo e Anioniotti. che »ta lonciondosi snlJo palio 


Risultati e classifica 


ni. le mezze ali, Bredesen e scatto bruciante ed è stato il 

Larsen fiacchi e svagati goal. Va anche detto che il 

_ centroattacco ha fatto ben 

. poco sia perchè ottimamente 

■ • marcato da Sentimenti V, sìa 


Crolla la Fiorentina sui campo della Samp 4-0 


Roma-*Atolanla »-l 

Triestino-* Bologna 1-0 

*Lozìo-Intcr I-l 

'MOon-Como 4-2 

*Palermo-Novaro 2-1 

*Pro Potria-Javentos 3-3 

’Sampdoria-Fiorentina 4-0 

Napoli-*TorÌno 2-1 

*Udinese-Spal . 2-0 

Le partite di domenica 

Como-Torino 

Javentus-Bomo 
I srio Wolofoo 
Milan-Florentioa 
Napoli-Triestina 
Novara-Pro Patria 
Palermo-Inter . 

Kpal-Atalanta 


Inter 13 9 4 • 

Juventus 13 8 3 2 

.MUan 13 9 1 3 

Roma 13 7 4 2 

Laz'ie 13 7 3 3 

Bologna 13 6 2 5 

Napoli 13 6 2 5 

Triestina 13 6 2 3 

Udinese 13 4 4 5 

FiorenL 13 3 6-4 

P. Patria 13 4 3 6 ' 

Atalaata 13 3 5 5 

Sampdor. 13 2 6 5 

Palermo 13 3 4 6 

Torino . 13 3 3 7 

Como 13 2 4 

Spai ' 13 1 6 4 

Homra' 11 2 4 7 


perchè ancora non è in for- ^ht, Tommei; Podestà, Oppezzo, 
ma. Còscia; Righetto. Bassetto. Ga- 

La Lazio incomincia con *^1- Grlttì. Gotti. 
tranquillità e sicurezza f al FIORENTINA; Costagllol^Ma- 
ouarto Bettolini spreca una Pj;,»»' 


SA.MPDORIA: Moro, Bernic- piede; della partita ha fallo 
li, Tommet; Podestà. Oppezzo. molla di lancio nop «lali- 

oscla: Righetto. Bassetto. Ga- l^a Oi lancio 

«i Gritti. Colti. P® scale della cias- 


^ Quarto Bettolini spreca una ^mi, 

^ ** ** ottima occasione per sennare. 
u 12 19 Bergamo, superato Mazza, sjarcaióri 
2® avanza sino al centro del primo temp 

18 13 17 campo, passa lateralmente a al 12 Gaiass 
21 17 14 Puccinelli, Giacomazzi corn¬ 


ai FIORENTINA; Costagliela. Ma- ® confronto Parte di scatto la Fiorcn.ina, gioco è padrona. sce. Comunque, tira Ekner 

^ gnini. Venturi: Cappucci. ChJap- aeUa Fiorentina ha fatto «uia ma Podestà rompe l’azione Ma ecco, airimprowiso, e Moro con im grande balzo 

peiia. Segato; Lucentini. Mariani, bella figura; si è visio un Ecco la Sampdoria: esce a a Chiappella e tira forte, di arriva sulla palla, con un vo- 

• Arbitro; Corallo di Lec^ Moro spavaldo e pronto ad vuoto Costagliola, tira Pas- traverso a rete: Coslagliola lo a mezz’altezza e abbranca 

ei cJ!J^'‘t^ÒÌi-**G^tu”ai*V'**Goal «Sbrancare an^e un penai- setto, mischia e, dalla mi- si lancia, quando è già tardi. La gente si brucia la lellè 

a al 12 Calassi’ai 2 T della ripresa. b^tuto da Etaer; _si è vi- aphia, spunta una mano che quando la pa^la è già in delle mani, neU’applausó. 

“ __ sto Fommei fare spicco sul tocca il pallone. Di chi è la te: 2-0. E’ il 7* di gioco, e la v i.» e 


area, si è dimostrato ancora cho irrompe in velocità e se- 
una volta preciso colpitore e gna con un tiro sotto la tra- 
infaticabile nel controllo di versa, da quattro metri, 
zona. 11 pubblico è sbigottito, ma 

Già al primo minuto Bronce l’Atalanta non cede. Angeleri 
sguscia via dalla guardia di rincuora i suoi e si decide fi- 
Angeleri, opera un rapidissimo nalmente a impostare gli aUun- 
scambio con Galli e si slancia ghi verticalmente .Subito il gio, 
in profondità; solo un fallacelo co d’attacco nerazzurro si ani* 
di Rota, sul limite, gli impe- ma e crea pericoli in area ro» 
disce dì andare a rete. Si vede manista. Al 25’ Testa supera 
subito che nè il clima rigido Grosso, sulla destra, centra, al 
nè il terreno sdruccioloso po- volo Soerensen impegna Albani 
tra frenare lo slancio e appan- in tuffo. Al 26* scendono fianca 
nare la lucida visione del gioco a fianco Rasmussen e Soeren- 
giallorosso. sen. quest’ultimo tira forte a 

Al 6’. dopo un beH’attacco Albani è ancora pronto a de- 
Rasmusscn - Soerensen - Ra- viare in angolo, 
smussen, l’Atalanta è in angolo. Altro angolo per l’Atalan’a 
Batte Merlin e i difensori ata- al 30*. angolo per la Roma al 
lamini Hanno l’ingenuità di non 31’. Riparte rAtalanta, che rag, 
marcare stretto GallL II centro- giunge ora il suo gioco più red, 
attacco giallorosso può cosi sai- ditizio e il pubblico la sostiena 
tare comodamente sulla para- un poco. Al 32’ scatto di Ka- 
bola del calcio d’angolo, colpi- smussen e al 33’ rete. Fugge 
re di giustezza e insaccare nel- Testa, scarta Trerè. centra lun- 
ra^olo destro. Uno a zero per go da fondo campo. Albani esì, 
la Roma: applaudono frenetica- ta nell'uscita e Azimonti si fa 
mente i cinquanta soldati ro- precedere dallo scattante Ca* 
manisti nei popolari. dè II che di testa infila nell'an- 

La reazione dell’Atalania è golino alto, 
immolata, ma affannante, sen- 1 nerazzurri apoaiono clettriz, 
zt^me. Due tiri di Rasmussen zati dal success(>: tiro di San. 
e Cadè li fuori bersaglio, un tagostino al 35’. sull'esterno 
colpo di testa di Rasmussen pa- della rete; tiro di Rasmussen 
rato egregiamente da Albani e al 40’, molto forte, che Albani 
]a Roma torna all'attacco. Ot- fatica a respingere. 

I tiene un angolo al 12’, ma non Questa è rultima prodezza di 

Resmussen che nella ripresa 
sarà praticamente annullato da 
I M Venturi. Con calma la Roma 

. aaaVDBa ■■ H comando e chiudo 

A a II 

E evidente che il pubblico 
' spera molto nella ripresa. 

. j ..... . Ma la superiorità tattica e sti_ 

può dar fastidio, e poi il pe- Ustica della Roma, invece, si 
nalty per la Fiorentina. Per- accentuerà fin dai primissimi 
che, il penalty? Ncin ri capi- minutL II trio estremo atalan- 


oitimn occasione ^sennare P*"*' Lucentini. Mariani. l«lla figura; si e visio un Ecco la Sampdoria: esce a a Chiappella e Ura forte, di arriva sulla paUa, con un vo- 

rXra^ M^-a spavaldo e pronto ad vuoto Costagliola, tira Pas- traverso a rete: Costagliola lo a mezz’alti abbranca 

Bergamo, _ superato Maz^a, Marcatori: Righetto al W’ del abbrancare anche un setto, mischia c. dalia mi- d lancia o.ianòn à uià fardi C-f.-s- T_ 


GINO BRAG.ADIN 
fContinna la 4 . 


E ritorna la Sampdoria; ri* 


, Ghezzi è uscito tempestiva- Che cosa ha, la Pio.-enti- a segno la botta, ma si è Im- sullo spigolo del palo e la Acdiiappa una palla libera e sta che merita il «oai- 
• 1 * • di cinque metri e for- na? E’ malata; è una grande posto, E Righetto, GalJssi, palla capita poi fra i piedi di la scaraventa nella rete vio- ® 

I ti 17 i se ha messo paura al laziale malata. Ma. « mors tua vita Gritti, Golii, svelti hanno Righetto: ta-pum, 1-0. la. Un po’ di gioco a mezzo i ^ l numero qua.i-« 

8 16 8 che manda fuori di tre me- mea ». Sulla Fiorentina, la gonfiato la rete di Costaglio- II gioco è lutto ingarbu- campo, un guizzo di Moro Sampdoria. 

13 27 8; tri a laro, sulla sua jiRìatro, Sampdoria ha a ch ia cc toto illlg, gliato; sembra il gioco yìsto per buttar via un pallone che ATnuo CAMOBIANO 


13 reti: Vivolex 
18 reti: Jelm 
9 reti: BaecL 

8 reU: GalU. NordsU. Sa». 
MMWn. 

7 reti: Bcrtoleai. JeppMM. 
LereuL 

8 reti: VHalL 

5 reti: Bwtei, T’Tajill—, 
Lanca. MatlaBl. Hy«c% 
Saereaaea (TF.). 

4 rcU: Amaiet, AalartaMI. 








f*af. 4 — « L’UNITA* DEL LUNEDI* » 


Lunari 14 dicmbra lb52 


UN PUNTO PREZIOSO PERDUTO DAI CAMPIONI A BUSTO 


La Pro Patria In IO uomini 
raggiunge la Juve sul 3-3 


u mmm deiu horentina ,.r“ " 7"*, 

II Napoli passa (2-1) 




Mediocre esibizione dei giocatori bianconeri - li «capocannoniere» Vìtoìo 
spreca un «rigore» - Dne goais di Bertoloni - L’espnlslone di S ettembrini 

• ®^2UiTa » più di un atleta e Boniperti ai gettavano allora contro la iia\er&a di Ubo'di. n 
/J) del nrlmo 1 ^ EW»ne diciamo subito che nel «uila palla che concludeva un tempo flnUa con l bianconeri Ir 
pb; nella ripresa al 10’ cd al 30' ** .^Ì®®*** f dottoi magninco e i>treUo iiallegglo Ira vanteggio per 3-1 

Sertolonl (PP). Praeet e Vlvolo e, eecondo que- La partita sembrava ormai de 

JUVENTUS: Viola; Bcrtuccclll, '"U'. sto osseriatcìe, il Colpo decisivo /.!«„ tna al ^ caoltn rho tmn eia 

Manente; Mari, Parola. Gonadi; E 'ero che 1 tecnici javentl- lo dava li danese in maniera f,roorio cosi ouando al lO’ Ber 

ssrpr'àoS™"’"''' s; ss j„“ 

PRO PATRIA: Uboldl; Travia, tanto incerto da far pensure che ^ punto Rebuzzi nlor ere. dalla linea di fondo calciavo 

Toros; Settembrini. Fossati. Mar. i tre còidr ri» iin J.mwi ® ® ‘ravla un imllone alto 11 cui curioso 

tini; Rebuzzl. Guarnlerl. Hofling. ‘ " kiiÌ noKsnno tnrhi terzino d'a’a: «1 airivava cosi al effetto faceva Impappinare Vlo- 

Ci^aielU. Bertoloni uo?l * faCX M .^1 ««‘«e quello 


Spettatori; iSmlla circa. 

(Dal nostro inviato) 
BUSTO A. 14 — Quando l ar- 


(LfanTT^r emva^à TÙV^a Traila ras;;tem t™o 

lontani da una forma soltanto verso Viola ‘ormo 


decorosa. 

Como squadra, poi, la Juven- 


;; ‘ ; , . fau! 3-2 la Pro Pati la si scale- 

Il portiere Juvenlii.o fome nava sostenuta dall’urlo de.iu 
eopeito — si laBcluva aorprcii- impavida nella gelida nol> 

« « «« «^««1 W1 Mi 4 n •% 4 A «Il * ^ 


bltro Bellè, un arbitro piuttosto dire che ha il «qua- (["re come un prìSSante-Tl L?‘'® V®.*" 

mediocre a dire 11 vero, ha dato frt‘“tero » Mppleante per due ®®r® • fj. bla. che dnlrà per tramutarsi Ir. 


mcaiocre a aire ii vero, ha dato uut to .inve rtnArtlva ripHsn Aii’ati 

sotto le pioggia li fischio di chiù- fManente e ^nlpertl) men. g minuti dono cor. 

bura a questa partita, 11 signor b'’ 1 teizlnl, coea vecchia «yione di Carnnellcse nanclatn Quindi al 24 -i tallo di Set 

Pellegatta, allenatore della Pro ‘*‘^1 raslo, concedono troppo epa- vivolo) sfondava tutta a di ^a^ubrlnl eu Bonliiertl e la brul- 
Patrla e 11 massaggiatore bustoc- '* 8 " avven-arl. buatocce cojrvnrcso li nur risposta del « nazionale ». 

co Speroni, che ai suol tempi Invece ha funzionato asaei attento Ulvoldl inarcando la sua P®* 1 espulsione del bustocco a 
godette notevole fuma di pixllsiu bene la parto sinistra del « tiua- ter/a iclc ' ' ' finale tumultuoso ed emozio- 


Qnlndi al 24 -I tallo di fcel 



su strada, si «sono precipitati sul drllulero » blanconeio (Corradi e 
prato jier accogliere In un al>- Hanseny cd Inoltre. Vlvo.o, un 

ragazzo che — malgrado 1 errore 
nel « penalty » — j)osslc<le dav- 
vcio molti buoni numeri, sia 
con John Hansen the con Pruesi 
ha Imiicstaio e BVllupjjato, sjie 
de nel innno tonipo, nmmiie 
voli azioni 

In (|ueliC tasi la Juventus 
sembrava la glande Juve di altra 
felici occasioni, ma 11 grigiore 
della ripresa ha jiol smorzalo gli 
entusiasmi In giro 

Questi cntuelasmi sono ir.to- 
mlnclatl al 2 : latmcsteiu era 
grigia in gira, ma l'amUente ei 
è subito riscaldato l-cr via di 
una serjientlna di CaraiieMe^e a 


terza iclc ' finale tumultuoso ed eniozio- 

Ai 35- poi un gran bel padont «lescrltto 

calciato da Vlvolo rimbalzava QIU 8 CPPE 8 IQNORI 





Partitu fallosa - / partenopei hanno imposto la loro mi’ 
gliore classe > Reti di Sentimenti III, Vitali e Jeppson 

NAPOLI: ' Casari. Comaschi, difficoltà sul terreno scivoloso 
Crwaglta, Viney: Ca^Ui, Ora- ael c Filadelfia »; problematico 
**■**'. è li oontrollo della palla e il te- 

*°TÒRINO:*’pucdnnl. Cuccala. I!fi7ó 
Nay. Farina; GluUano, Moltra- 

bIo; Marzani, Sentimenti HI. ""‘b ben tre volte Cuscela 
Buhtz. Giammarlnaro, Balblano pi‘Q liberare m extremis a por- 
Arbicro: Carpani di Milano, tiere battuto. Al 3‘ Pesaola, in- 
Reti: nel primo tempo al 12* 8 id(osissimo, ai sposta al centro. 
Sentimenti HI. al 40* Vitali; nel- supera Nay. e tira, il pallone 
** .. carambola su un gruppo di au- 

* *‘^‘*'* « perviene a Jeppson 

intenso, terrei^lscido. colpisce al volo. Brivido ,jet 

(Dal noatro corriapondenta) Puccioiii: la sfera sibila allo in- 
__ __brodo del jxi/t 


TORINO, 14. — scoppi di mor- 


ScnfImenfI che raggiunge V li- 
dell'area partenopea doic 
hn Grono/a lo carica. Carpani . o- 
lonfe prova del Napoli c^ ha punizione che Moltra- 

TnCfitfitQTTicTitc vinto l incontro ttr»^ tn 


‘<y. -■> ' . < 4 - 

■■ /V • ' ■ 

K ’ :. : -C 

"vf -X- 


con il Tonno. 


sto batte con tiro potente. La 
palla colpisce la barriera d 


£• stata una partita combat- schizza siti piedi di Glanmarinn- 
tutissima. costellata di continuo ^ u quale la porge a Marzani 
di falli e di rudi scontri, che gli lanciato in piena corsa rasati 
SAMPDORIA-FIORENTINA: 4-0: I viola, deludendo ancora, hanno subito una dura scon- nzzurn hanno mputo far loro pam, ma non trattiene la sfera 
flUa. Erro l’azione del terzo goal: segna Gotti sfuggito a Cbiappella. (Telefoto) vjJu., Sentimenti III è pronto a met- 



MSVO HOHS It l\ SICILIA M*Elt Cf># AXXiJHHI D EL XOVAHA 

liicoDiro comballutissimo alla f avarila 
e villoria di misura del Palermo (2-1) 


ed una superiore classe e tecni- 

ca di gioco. Tutta la cornimene reazione degli azzurri è m 

in ogni suo ^ep^rfo e «fafa a - e Puccioni è obbligalo a 

vanezza della «itu^ ^ne.Ja di- disperata su Jep,^ 

lesa che ha sopportato n^lapr - 4 

ma mezzora di p oco il peso del- j sbaalia- 


l incontro e l attacco, dove c „„ occasioni: In en- 

eccelsa la classe superiore di j ^ Gianmannaro a 

Jeppscm, che al momento oppor- ^ manda- 

fimo ha saputo menare le due 

mozzale che hanno piegato le wi 

ginocchia agli avversari. ^ ^ spostamenti di fronte^ M 

^ , ... 7 „ susseguono velocissimi. Al IV 

inutile ricercare il migliore ^ preci- 

in campo, tutti. ripetiamo j,o„g ^a la palla fa la barba 
hanno svolto alla Verfazione 41 g, p^^^ ^ termina sul fondo ed 

_ - - ,. . compito, perfetto Casari, 2 q’^ sempre Jeppson semina 

una serjientlna di Corajie'lese a sicuro e tempestilo negli iute • jxtntco in area granata, hasce 

metà camjio circa, che metteva MILAN. Buffon Silvestri. Pr- dimostrandosi ancora una voiiu Palermo Pendlbene ha conter- costringendo 1 difensori a rifu- zurro e qui jiraticamente ha fine ipriti, precisi e inesorabili franco- mischia paurosa e la palla 
In dlfllcoltit Toros Carai>elles-> q*ucatore jiartlcolurniente adatto malo con alcune sue tipiche glavsl in angolo. 1 pilml ini la partita Preeto la stanctrezza bollatori Comaschi, Gramaglia e j„gj,g salvata in extremis sulla 

allungava la palla a Bonlpeiti o al ruoli difensivi sj-etlacolarl jiarulo di aver rag- jicrlcolosl sroccainn dal piede di vincerà 1 22 uomini in campo Viney che non hanno dato respiro j,„gj, Giuliano che mette in 

Bonlpertl al volo gliela rilancia- cOMO- * n-irririii nom .rni 'iranne jier jiochl momenti fa giunto ormai una forma abba- Savion ai 6 ‘ Pendlbene lo bloc- e la partita ai concluderà In ®‘ ditelli avve>sari e che spesso g-o.ncr npì tim Hnitn hn-nnipri. 


nata che al 14' ed al tS sbaglia¬ 
no due facili occasioni: 4n en- 


Barclclli. 
OrlBRl. 1 


Uoiiiardi, 


Bonlpertl al volo gliela rilancia- COMO: Barticlli. uo,„^rdi. P^r pochi momenti fa giunto ormai una forma abba- Savion ai 6‘ Pendlbene lo bloc- e la partita ai concluderà In ®‘ duetti avvetsari e che fpe«so co ,71 cr. Nel tiro dalla bandieri- 

va. Carapellese scattava verso Quadri. OrlRgl. ‘ncrgniiiaschi'. '.ci che non mancano nemmi^ stanza soddisfacente. Di Olmo- ca a mezza altezza con uno tono minore »o”o ^^esl in appoggio aliattac- „a jeppson sta per saltare, ma 

Uboldl, dojHj aver sfruttato uno Mezzadri; Dosi,!. Gratlon. Cai- ho nelle partite piti brutte. 1 in- no abbiamo detto Foglia ha glo. scatto spettacolare Subito dop^ G. S. co Pregevole, anche se non ap viene atterrato da Nay senza che 

scivolone di Martini e Hansrn laneo. Lavazzarl. Ciiogni tontio di oggi ha messo in ovl- calo una onesta partita Plut- n primo angolo contro 11 Pa- — . n m parisceilte, il lavoro di Castelli e patOitrt, rtieii l'irregolaitlà. 

senza trovare ostacoli conduce- ztrOitro; De Leo di Mcslre. denza 1 costanti caratteri nega- tosto grigia la |>rova della mo lorino Pendlbene re.splnge di If !• fi I O A Granata che con infaticabile la longanimità di Carpani da 

va questa fulminea a-zlore Iati- ^ ' ^''1 <lc’, Palermo: la Insufficienza diana Allottacco Marteganl, uu'-no I Iftlll I voto di spola hanno, durante g m lallaci dei difensori gra- 

clundo una veloce paUa spjiq Gratlon IC).vile, nurini legistuizlone dclTattacco. dove tranne qualche momento di 19 R^aen scende e n W***»*^»^ àjpill M V tutto l'arco del 90 minuti, por- nata: al Zi' Vitali entra solo ut 

rete della Pro Patria Silvestri %1) ’M 42’. Licdholm * che oggi avesse Idee estro, non e riuscito a combi. nuovamente la minaccia - ® icltola al momento di 

La Pro Patria barco.lava j "i (MI al 45* della rlnresu ctilaie è stato Sukru; la inade- naie nu’la di costruttivo ren. .d,,,, i.g.„ .miennltarfl UDINESE: Pin, Toso. Morelli; retroguarata cne ai qmnieiio ai t,taie perche caricato alle stiul'e 

il colpo dura: ma j er sua tur- - goaiez/a de.la mediana c Ir. dendo sterile arche il gioco di rue..rcasa che lira Sniderò; Plaegen. Szoke. punta. Mobilissimo ed insidiosa farina. Al 25' Marzani atterra 

luna ];er alcurl minuti li gioco nostro corrlsponcento) parl'colare 1’ suo centro rlsjict- un Twlcschinl e di un Bcttini resoli ge loitunoJaii.enifc Menegattl. Montico lattacco che ha avuto in •'cpp a nictà campo Pesaola. Batte la 

Juventino risultava sconrlusln. PALERMO, 14 — Non e sta- »! compito che te era stato entrambi jierultro. non in .>ie- ^ ùyouo e Uimona rlùrende SPAL: Bugatti. Macchi. Ber- »oh la punta di diamante che hu punizione Viney e in area granx 
nato ed Impreciso tanto è vero la una bella jiurtlta (juella che affidato Per fortuna anche l at- na forma Sukru come abbiamo allontanando definiUvamente 11 nasce una mischia furibonda 

che Birn- Parola si permetteva In questo sjJlendldo i.omerig- tacco del Novara benché supc- detto al! Inizio aveva come al penco^r P^hi nùnml '1 5 Jeppson ha la peggio 

Il lusso di sbagliare banalmente glo alla «Favorita» Il rosanero «ore a quello rosa nero ha reso solito j.ochlss'me Idee In testa, durante 1 quaU lattacco azzur- * Rem neHa Hpr«a Mantica al ^ '"“n^tvoli dT Nat 

una delle sue farnese rovesciate hanno vinto contro il Novara molto meno di quello che la sua ma chiare E da riuc.>te Idee sono tenta tenacemente la via del 1’ e Ploeger al 38‘. _ 


rete della Pro Patria 

La Pro Patria barco.lava j si 
il colpo dura: ma j er sua lor- 
lunu |:cr aleni-i minuti 11 gioco 
Juventino risultava sconriusio- 


M) al 45’ della ripresa 

(Dal nostro corrlsponcento) 

PALERMO, 14 — Non e sta- 


bnncio putii no tutti i 10 lo:o 
ragazzi, the avevano connetto 


jilonc d Italia 

Erano in 10 1 rugu/zi lucali in 
ramjio pciche al ‘24, (juaiKlo an¬ 
cora la Juventus conduceva pc* 
•J -2 Tarullro decieluva lespulsio¬ 
ne del mediano Settcmbiini. ico, 
«gli occhi del signoi Uellò di 
avere regalato un coljio irregm 
Jare a Bonlpertl In un violento 
ejiisiKllo di gioco 
‘ Pelò li medesimo signor Bebé 
non ha creduto opjjortuno tener 
tonto del fulluccio conmicsbo, 
come riejKJst.i da Bonijicrti. ciou 
di un cale o a freddo si errato 
(la biondino allo avversarlo, 
quando questi si eia girato. Un 
lallaoclo indegno per un gioca¬ 
tore nazionale. 

Settembrini, coljiito dura ad 
una gamba, ]>ioml)ò allora sui 
prato umido di pioggia e quando 
Speroni con spugna riuscì a ii- 
metterlo in jiledi. Ira l clninori 
della folla venne espulso — n 
potiamo — dal campo 

Ebl'.ene dojjo la sosta causata 
dall im ideiitc a jxillu giocata, si 
Vide iicll't nebbia. Un «bianco- 
nero» in fuga, era Corradi che 
assai velocemente si portava a 
tiro dei pali di Ulxildi. Allora un 
difensore buslccco. Martini — c| 
sembra — con una rude carica 
mise al suolo lo Juventino 


lusso di snagiiaro oanaimenia gio alia « iravoriia » 11 rosanero uuve h .|ue.io .osa .ero ua re.-., some, p.unnss-me .uee . 1 . re-sm. ^u^anto 1 qua'l lattacco azzur- Reti; nella ripresa Mantica al - rinrovevoli di Na-j .i „:Tf 

va delle sue farnese rovesciate hanno vinto contro 11 Novara molto meno di quello che la aua ma chiare E da tjucste Idee sono tenta tenacemente la via del V e Ploegen- al 38’. «/, tntln J^PniPrc 'il con ® 

tltilndl la Juve con Bonlpertl- di Piola e non lo o stata soprut- tecnica e -a sua vencità facevo scaturiti . g.m s que lo di Het- „^,.te-,so furo peiicol.>.o di sa- UDINE, 14 - L’Udm-re ha di se i rp.iun 

( ARAI hLLLSk Vi\o’o pnmu c con Pracst :•! IM tutto i cr i|ucl coinplci^f^o <ìì in* teiiicic tini al 3!) Uo. pu iif» icoipo e . dovuto faticare le pro\erbiall ^ Aapoft rpsistc sen.,a danm 

in. 4 /-iri niitiin« tulli I IO in-n tnil aAtlvft UoHe (i/ioni feriurltù originato dai due in- Fin dui primi minuti bavion II ftuo ul 34 de’ accondo tcini>o i. ‘,7 .. i. i^.ii ip-l sette camicie per piegare Io Spai Sratfantì t Mi/nurcnf/cn? atta prMtone granata ed al 

latiH/zi 'thè a\c^ano cohUeUo P^^na trul)alai\a ttCìn- succebbi ertomi c di cui «D 6 Puccioni (tia 1 migliori az- Kd ecco la cromicu: per i pr.xru n'oUro dnantl la'" noria 4J campo con uno scine- Pr, 4 taoM assume definitivamente le redi- 

al uuesuio il c Peilagatta tentava di uomini di Bonlzzoiu. dinanzi /urrl) hanno minacciato scrìa* trenta minuti -loco spasta coihr imI rsiLta o - . -vÌ difensivo. quest ultimo che ha sfiorato e hi aemneontfo. Vitali a tneis 

tìronr fuventino vmt rimediate richiamando Indietro al loro pubblico, non hanno mente la rete di Pendlbene e alternativamente dulia urea ro. n tì Zy al J ^ costretto alla resa Farina. Otti- campo è atterrato da Farina e la 

mono diumn a guatdia di Praest rattaccante puto Uterart.1 Sicché a noaUo se Piola avesse potuto dar loro sanerà a quc.'u ai:zurra, ben.a t ^ v ^nseguente Pnnizione e battìi- 

inoltro Knofttavfi ni <*n. «iudizin anche con Olaroil In Quel che era canace di dare an- che l due attacchi riescano a . ._^ _ . . ‘ _ Mantica ha mandato n piano tm Pd AmadeU ta da Comaschi. Il termino fa 


a guardia di Praest Uattaccante j puto Ubemrbl Sicché a noatro Ibe Piola avesAe potuto dar loro 


.\ -TE‘STA ALTA IL,COMO-L’ USCITO DA SAX STRO 

Stentata vittoria del Milan 
sui battaglieri lariani (4-2) 

Due volte in vantaggio, due volte raggianti, gli sfasati rossoneri hanno vinto negli ultimi due minuti 

.Mll \\. Biiffun, .‘.iltflri, l’tilro- 1 fezìone. L’mhcsto di Cren, du-|sfiorano un'altra segnatura vonlsi aspettava il tiro non si inuj- 


tcsta - 

■ Al 3H. angoio contro .. No¬ 
vara e un minuto tlojo Unal- 
nienta II -goal di- BetilnL Ri¬ 
messa laterale: Sukrtì o Bett'.nl 
..he ii.uru In poitu e set,' • 

Sull uno a zcra 1 rasaneri 
allentano la pressione, -re ai>- 
.rolilta li Novara ]>er por'.arsl 
n..iidcr.&bamente nell eie i av¬ 
versaria. .M 43 forluncb-i re¬ 
spinta di Clmona daU’eetreiiia 
linea, j.erchè Pendlbene scon¬ 
tratosi con Della Casa a/sv.i 
perduto completamente il con- 
Vroi’o ne.-a palla 

La Tlprt-.'..A vede ancora ■! No 
vara a.’.'oflcnsiva: al 4'. a con 
clusione di una sene di c-zio.t 
t.cn cobtrulie. Pio.a scivolando 
sull erbetta manca da j.ochii-^:- 


• . SUCCESSO I MPREVISTO MA MERITATO 

Gli alabardati in ripresa 
vinc ono a Bologna (1-0) 

Annullata una rete di Soerensen • Molte 
occasioni mancate da tutte e due le parti 


tebbiu. un «bianco- m \1 Dtniun, rcuru- lezione. Lj innvsiu Ul VMien, UU-* SlIUlctllU uuaivict s>* aaav oavaa il KAr».<«ol!n \1 fiintìtr, rr> Ballarci* Pilmark Gtevrn -J 11- 1 

sa. era Corradi dia /upaiti; Annovawi Cebo; Burnì., ra poco perchè il «professore- lo stesso Gratton il quale però, ve e la palla si insacca sulla P contri 11 Warà lo. Jensen; Taciionl. Randon, Mi- A «sn'zJ 

mente si portava a viene assorbito dall’azione con- sbilanciato, tira troppo debuia tua sinistra. a*’due consecutivi cóntro il •*«- Bacci. Cervellatl. bolognese e senza 

di Ulxjldl. -Allora un Tutto da rifare, lutto da rita. p_, p,Mv.inni TRIESTINA: Nuclarl; Belloul, ® SI arriva al 

stocco Martini — c| ?. ^ imotorino di metà campo. Si .scuote quindi, 11 Milan. Al re daccapo. Ora però, una buo ^“termo Puccioni Velenti; Petagna. Ferugllo, Gian- azioni alterne non 

on una rude carica Poi al 27’ si ha un tiro di 19’. in uno dei numerosissimi ^ados^ di fortuna viene aJ f.;., ^ Curii. Ispiro. Soc- Nella ripresa Ta. 

• - *_ __«z_ ^ . P. / ... .... jìp. ♦tri flalln Vintirltd^rina B:ir*1f8l1i . . . _l lC»la. ni® manda &Ko 6 U.>wa t*a- renssn. De Vito. Irò cHa 0 lianrh amfv 


esitato a concedere. Amedei si 
incarica di battere la vunizìone, 
ma deve attendere qualche mi¬ 
nuto, perchè PUccioni non si 
decide ad assumere la posizio¬ 
ne voluta dal regolamento. Fi¬ 
nalmente Varbitro può dare fi 
segnate ed il frascatano batte il 
tiro. Troppo fiacco e poco an¬ 
golato: Puccioni può respingere 
ed allontanare ta minaccia 

Gioia dei granata che un mi¬ 
nuto dopo sono costretti al pa¬ 
reggio. 

Viney batte una punizione pei 
ut, euftesìmo fallo di Cuscela a 
pesaola a metà campo. Jepp- 
v„i ricci e la patta e con un per¬ 
ni to colpo di testa ta smista a 
t itali che entra in area e sferra 
un tiro che non perdona. 

Il Napoli che ha contenuto la 


Arbitro-. Uc l.«o di Mr-tn Nordabl da circa venti metri tiri dalla bandierina, Bardeìli ajuiare i padroni di casa cha 

... <■ - • • . . _ 1 _1—liT z r _ .. — II — RkfAA a CI li CI • . . 


Patria in svantaggio, ridotta in Gratton^ 
lo uomini c con 1 nervi a Oor Gj' 
di pelle. Liclholn 

La palla venne aggiustata sul . 

dischetto fatele da John Hansen 
ma per 11 tiro si fece avanti VI- MILf 
Volo Vlvolo con l'aria stanca di partita 


nizza una buona azione impo- Licdnoir 
stata su Gratton _ Cattaneo - realizza. 


Rigore 


fanno la solita barriera. Anno- 


i:i erbetta manca da pochi-s;- BOLOGNA: Gioreelli; Cattoz- mezza rovesciata al volo sor- n yapolt che ha contenuto la 
i passi il beraagiio. AI quinto „^“"L 7 ^;,„„creco. prende Gioreelli. La reazione m,nocca è riuscito a rimettere 

goio contro 11 Noyaia. lo. a.- bolognese è senza convinzio- ii discussione fi risultato. E nel- 

1 due consecutivi contro 11 TRIESTINA- Nuclarl- Belloul ® si arriva al riposo con la ripresa infatti sono ancora 
iterino -Ali 11 ’ Puccioni passa Petagna. Ferugìlo, Gian- azioni alterne non pericolose, gli azzurri che comandano il 

centro; Savion riprende di boscoIo. cùrtl. Ispiro. Soc- Nella ripresa Tacconi c Mi- picco anche se Monzeglio ha da- 

bIb. ma manda alto 6 U'..:a tra- rensen. De Vtto. ke sbagliano ambedue netta- to ordine a Castelli e a Granata 

-rsa A. 15' punizione contro Marcatore- ai 36’ Erhng Soe- mente Ifc occasioni che di arretrare in difesa. 

Palermo Tira Alberico, Savion rensen avrebbero potuto riportare ff Torino è calato nettamente 

ìirende e con una rovesciata ^ la partita in parità. Poi vie- tono e man mano t mi- 

ciasse sfiora U eucceseo BOLOGNA, 14. — Succes- j, serrato finale dei bo- passano viene fuori in tut- 

La jiresslone del Novara >i fa fo pienamente meritalo quel- loenesi che nremono alla potenza il Napoli. Ben 


dunqTaUrstera'drcuoT‘?te roUo\er Per fòrtCna'c’èIteS ‘uT/molla all’at- Sf azzurri "vc^^gTo SùTer" delVriI quarte‘ao^rLlMilaó Uo mtempesUyamente sbagn» ragliali in dove nella loro a- .ordinati costellilo di una ^ 

colui dolcemente con l'Interno un secondo tempo che ha riscaU tacco il Milan nella ripresa ed colosi e dominano il campa c Tultimo della giornata se- m P»*-» e Fog.la ne. vano te-.i £)qpq (.'he a*l 18 De Vito ^on '^'® ® ^ 

dTpitde ^xT dato un po’ gli animi e.le ma- Ti' o\^enria""SrimT ratei battendo sull'anticipo gli av- gnato al 45'. reca la'flrma di tatlvo di evitare Urrcparablle fauSo^una® m'^lnifiS SSrrlv^^àcfata maJdT i paT 

Il cremonese della Juventus m - anche se le recriminazioni conclusione di una pregevole versar». Gratton, CaUaneo e Liedholm: Boniardi mnervosiio. para con le mani; rigore T.ra occasione entrando in ritardo S7e a blatera’sullS S-avera^ Jon?Ó o.o^ è frammenlariu 
■voleva segnare di certo uno di del migliaio di tifosi calati da azione che prende l'avvio da intrecciano belle carica fuori arca pignani. p,oIa. Pendlbene re^jilnge. il jgst^ so „„ pallone su cui * Al 36’ la rete annullata di e freouentemenu interrolln 

nu.1 gel cte ..„po rlecl. Corno c a non f.lloc csiblzio- lot o 1. porla di Buffon^ rlore ala del Milan baiu .a „„h,o narlon. e dpiando . Gioreelli aveva'^ sbaglialo la siìonLÒ%” nnn'”'aUa ' fine «p'S” f Silo d, “Sie di 


nuel goal che un tempo riuscì- LdOmo c la non csmiiio* 

vano a «Zlzl» cevenlnl IH: ma oc del Milan a San Siro hanno 
Cevcninl III era Cevenlnl 111 lasciato un po di amaro in 
mentre Vlvolo. con tutto 11 ri- bocca. , 

«petto che abbiamo per lui. è sol ^ Una strana partita, abbiarno 
tsmto Vlvolo detto, perche ci si aspettava di 

Fatto sta che il pallone parti 'edere olla prova un Milan di 
trasse, ma debole assai, verso Quelli che segnano tre reti alla 
l'angolo alla sinistra di Uboldl Juv-entus a "Torino e che av’an- 
U^kll. fra gli applausi del zano la candidatura allo scu- 
suol tifosi, non ebbe dimcollà a detto Invece oggi «i c visto u-i 
respingere, con un pronte luf surrogato del Milan tanto de- 
fo 11 pallone cantato dai cronisti domenica 

Questo secondo ntrf. e stato scor'.i. 

] episodio decisivo della odierna E' stato sopravalutato olio 
mov-lmcntata c persino strana giorni fa questo tanto discusso 
partite Milan? Non crediamo. Forse 

Difatti come Uboidi ebbe do oggi i rossoneri hanno iniziato 
■viate il pallone del rigore, la la partita a San Siro credendo 
Pro Patria riparti al contratlac- di fare una passeggiata. Forse 
ro con l'Impeto delle gloriose hanno preso la partita sotto 
squadre provinciali di un tempo gamba anche se la mediana ha 
e qualche minuto dopo Berlo- accusato dei vuoti paurosi io 
Ioni, il «mancino* da almeno Padroni c Celio e lattacco non 
20 metri sfruttava una mischia è stato del tutto eflìclenlc m 
calciando rasoterra una jialla Liedholm e Gre¬ 
che Viola non riusciva a parare In poche parole, questi ^zzi 
Dc.po li fischio finale di Belli del mosaico milanista non han. 
npensarklo at 90' emozionanti noretto alconfrontocon i di- 




dall intera difesa, nel tentativo punizione e Bardeìli respinge 
disperate di pervenire nuova- cono. Riprende Liedholm ed in¬ 


vecchio nazlona'e riprende e Gioreelli aveva sbagliato la Soerensen e fino alla fine Jeppson è oggetto di conche da 
segna. presa, al 35’ la rete di Soe- continua pressione degli espi- porte dì Nay e ha il suo da fare 

i; pareggio c come una sferza- rensen: traversone a mezza ti contro i locali completa- P^r sottrarsi al peggio. Al fJ* 



mente al oareggio che Eiunce -~ « a l pareggio e come una sierza- rensen: traversone a mezza ti contro i locali completa- sonrarsi ai piaggio, ai 

al 28’. Cattaneo, spostato sulla ^mcBSo* come abw’amo dette minuto doj>o al 24’ Su- altezza di BoscoIo disceso sul- mente inesistenti. Alla fine T 

destra, crossa al centro dove un no’ eSèerato riprendendo un bel tiro la destra e Soerensen, piaz- dell’incontro essi vengono so^ ’J 

«i trova Origgi. il quale, a volo. ‘ ’ esagerai . Todeachinl. balle zat© a sette-otto metri dalla noramente fischiati dal prò- ® 

stanga in porta. Buffon che non FRANXO MENTAN.\ tmparahllmente 11 guardiano az- rete, con una spettacolosa prio pubblico 7^ 


ANNOVAZZI 


Stanga in porta. Buffon che non ' FRANXO MENTAN.\ ' tmparahllmente 11 guardiano az-Irete, con una spettacolosa'prio pubblico ^ da una ^-curó redola-i° ne 

• — - ' ' ' ■ — .11 -. — — . . ^ — ... - - ■ - ■ ■ Al 14' è la volta di Amadei 

a presentarsi solo dm n t a 

Le partite delle due romane i 

^ "he mena la danza ed il "'■orf- 

---—--—---- no solamente a tratti riesce a 

larin . briPr 1 . 1 sulla traiettoria fallisce la so poco sino ad ora c na an- angolo e con esso la terza rete, vissima (come un bel Urj di 

lino HnW I I Piicciiielli lancio in coro molto fiato nei polmoni ^ incredibile che ! dUensori Testa al 33’che AH»nl alza in P®*^' 

(Conunaazlone^la 3. palina) Lo palla con parabola Sentimenti V si fa in quattro. aUlMtmi non abbico capito angolo) la Roma giucca ueUa . 

II. . - • - T. . fortemente mirra batte sulla Antonazzi oli viene in uiuto giuoco: lasciano Ubero Pan- meta campo dellAUlanU e fa . c Pesaola a cadere a 

nell angolo sinisiro. Un tiro ^‘’^^^atte t^la a mono pi pii rie e n iiiio, ^ decina di metri ballare la rumba ai difensori m uno scontro con eu¬ 
forie e preciso che sarebbe segatura a tre metri da Ghez- Furiassi e su futfe le jwiie, ^ stefanL Merlin batte dalla e ai medianL f®’ « “ tnteixcm- 

andato ad infilarsi all’incrocio -* ^ pellaio troppo pze-- Finn che non ha dato • ernia Pandolfini colpisce di, Al 30’ la quinta rete: Bro- fallosamente su Vitali e quia- 

dei pali. Abbiamo visto Ghez- *’* airanli. La sepatura c U a ® **., testa, forte, e il gioco è fatto, j née supera due a'vrversari e por- 9 soostarSi rapidam^te al 

zi, che era spostato all’altra fongo raiuano la corsa L’Atalanta è ormai perduta, jge a Merlin che fila sul fon- d^tro j^r menare un ^cio an- 

esiremiid della porta, volare schizza in rete cOn sa e allenta la presswne con jj Angeleri resisterà fino do e centra alto: la palla sa-i- “ Jeppson. I^rbitw 

— un gran volo elegante con teaiclforia lesa. Un errore di lunghe aj^rture. Non ce aiia-tóe irridiicibUe. Il gioco scia sulla traversa la riprende “ lasciare correre ta il gì 
la spinta delle reni come U u«o di Ghezzi. come mente da fare, non si nassa si sempre pÌu|GaUi poi Perissinotto, benché Precipita fmpre piw. 

grande Bacigalupo — aura- ^ ««?. ^ incalzane pieno di finezze ro_a|mrato strettamente da Ron- 


óiórri drvórcArerÓBr'^tev'inoiti re ^r dare man forte alla tra- a“VoYo"aaI ìimUe."BÓV: per liberarsi dallo scomodo molte pestalo e quasi impra- Bro^^''riuoc di m,n„f. oll'auàcco senza però 

àbMamo dovute concludere che ballante difesa, messa a fuoco delli, colto di sorpresa rimane guardiano. E* una bella lotta ^cabile. AI primo minuto . della Ijitìo hanno ca- due o tra avversari, e allunga Ma ormai la Roma è «a».'» troppa convintone. La difesa 

i locali hanno meritato osgi d* dalle pericolose puntate di CaU di stucco tra i palL Ira Mazzo e Berpamo. i due Giorannini salca in porla un colon della hOT^ ca nu^ o tre « ormai la rotm è ^ azzurra eontrrdla ogni movimen- 

jion perdere c 1 campioni di -«t laneo. Gratton e Cuoghi. sullo slancio, i rossoneri tasi- oI« longilinei, astuti, accorti, «•'’o di Larsen su azione con- Pilo dove ** Jtte^to fa aS roTrarbSS 11 rSulUte- filk^ t ^ 

vinetSe. ^ Inizia Annovazzi. in rana diano ancora la porta comasca che si iorvegliano e muovono fusa, mentre Ghezzi era stato wL^ìTcoSSe a al '^’ è sofa ^^re! ^ 

Kon et perderemo nel dire chi di grandi cose, al 4 wn un tiro « Tex-milanista Bardeìli deve le loro pedine sempre con in- spinto a uscire lateralmente c ”? concede un ansolo inesistente, davanti a StefanL Bernasconi la *” appoggio aU attacco 

dena «luióxB della Pro Patria • volo che sibila sulla trtrar» salvarsi fa ezlremis su un tiro iellipenla. Ed ecco chrMaz- e a lasciare fa porta libero. Al FS^a^^J ÌL£fl3^e .5S?. bratSmeiite 

ha giocato bene e chi meno »>o- e lo seguo^, qMkhe minute dì Burini. E’ iniziata la giran- za al sr sorprende Bergamo 5* altra azione pericolosa del- lu.lalt hanno fatto ben poco ^ Roma ««wt vale oiù un ma Tarbitro dice di no* tersS ^ invale d^inconto, 

ne-, dal portiere Uboidi (che lui- più tardi Burini e FrióiànL dola degli ex-campioni d'Italia? « ìancia Nuers il anale manco là Lazio con tiro di testa con- ™Pteele meplio quale calcio d'ancolo «die un rigore’ non vuole infierire. ^ retrogua^ia del Toro bal- 

tavla ci è aembrato Incerto nei mentre Bardeìli si produce in n pubblico ne i certo e applau- f S?te ,baoHa da SSi m?S cluriro di ^tenioìlL al Ai- ^ QUOnHià del «jg® la funosamente e dopo che Fa- 

K’.4nrÀn”he\^tr?iu 3 ! g?">» ?“ “M" Ki? «■ ^ ^ n. g; Z 

Kuuu” fi'ne '’b^'nl to'dl'fSi'’ JSiJirat,” AIV» ChSS'dere di nuoco”M!Mr« venìiclnqli'e miml’u ijioc^Tl - àllfali 5 - 1 a>^ eraJjtt «bito • ^ ^^onmate ssl terreno *»alm^e'”Il oTidiJ 

JsrcCor:.'eSV "’if,?^no,^u»..encor. dH*i:«8S; ', ''--“--ni?-**“» l^lSfSSSiSSr^‘SS?o‘“eS?to‘M'XehI S,Srf'li' 

Clamo il nome di RebuzzL pa- e riesce a segnare: gli applausi la rete comasca del pareggio: . ^ mette diventerà sempre più de- deU’oocno da laudare, poi met- U osserva e voelion far vedere Ta inra Iterai Se 

bole di fronte aSS^ovra Im. te al centra, sul^^^to che chiaramente ^ valgSio. ubero 


‘■efi minuti aU'aUacco senza però 


avaro svolto dalla medicna hSte tinu«™flno «Uo sairate in extremis al 

tinnnn-fiirrn ituilssione. a la piU Derti tfaua fino allo scadere del tem- ss’ e Amadei ha tirato /mori un 

iionca^urro.- azione d^ j^ta: Br^ n- po: ^rtoletti^ Ven^ Pando!- /fede paSoSe è S»trefta^ co- 

R_ AlalMla ^ I ceve da Ven^ un predsora- fini ftoo dell accademia, giuo- mtolar^Stamo al 34’: Amadei 

RVIIII - «TiMIIIi 3 • I sotem e smisU subito a Pan- ceno deliziosamente sul terreno yj ubera facilmente di aiulia- 

(Cfatinnazlone galla 3. patina) stdfa sinistra, diventato ormai un pantano. no, supera anche Cuscela. fot- 

. r- Pta^lflnl gfaoeberella In attesa Sanno che In tribuna c’è chi tosi incontro. La mezz’aia, con 


.v«aoire .... « «roncano improwwamraie, wrawm luomo piu jiencoioro — paio». d»e bole di fronte alla manovra fau te al centra su PerlsBfaotto che chiaramente cosa valgono. lascia Ubero Jmaon in vosh 

mente reOdlUrio e pericoloso « De Leo aveva fischiato un faUo della prima linea lariana, lan- Giorannini, NeH, Giocomazn sti, che Bredesen si guarda peccabUe del GalU, dei Brande Onta e lawda che la palla a;-| Ma tutta la Romaf ha MWSro 

Vlou ne ea qualche cosa. fa area. Sembra di trovarsi su ciato da Bergamaschi scarta il e Netti sudano quattro carni- bene dol rincorrere, comanda PandoUfaL Bortoletto e rivi di nuovo a BronfeBreve fatto vedere cosa ^^IélE’bS ^ 

Per la Juventus, invece, il 01 un palcoscrako: il trio svedese ^ballante Pedronl e. solo di eie per nulla ai^ti dopi! a bacchet^ l'attacco. Per IO Venturi diventano sempre più arresto ancora, poi lancio a ha risposto per le rime a chi sciT^rtire «n tiro angolato 
scorso ape e«s^ un altro. prova e riprova se^ tr^re fronte a Buffon, stanga a rete, aranti. Ben^o traversa a minuti i fazfal, devono stare autoriuri. Perissinotto (malgra- Iferlfa che sparai moaunie, aveva pariate di-definitivo tra. che si insacca in rete no»wS«. 

mite inuui oel.a^uaora cairn fa « ... «Otto fa loto porta. Al 3P an- do uno strappo) e Merlin sem- riprende CWH e fa centro da montoni giaUoroasi della eapL te un disperato intervento di 

■ ^ coropagin* ch^o- fajroyM u^ per^ Frignsnl, area H pareggio dà foi» *1 fari*- PacclaeBl cfce sta salto «pi- cara Ngers si tnanpia uno re- pre più quattro metri. 'tale*. Se ne aecoraerà thicaoni. ^ 

toattoe date alla prossima nari» e Odi lai cte «ctriaa»alla per- al cte ritomaae olTàttacea a poto tMTavw 44 vipora; Ifetti te^ Lorcnsi si scateno» Ila eor* Al 1* la Urne Vi Stipa goMeSa pazeolaai bea* atra peaMÉaa -r- h v la Jovte «tllDO MAaM 
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PAREGGIO PIU’ CHE MERITATO DAI GIALLOVERDI (1-1) 


L’« UNDICESIMA » GIORNATA DEL CAMPIONATO DT PROMOZIONE 


Il Chinotto raggiunto dalla coiiigiana Nflove franche vittori dì Sora 6 Saolart 

a sette minuti dalla line 


Andati in vantaggio con un goal di Caruso i romani 
banno subito la rete del pareggio su calcio d’angolo ‘ 

^ lorto, 

CHINOTTO: Giubilo; Andreoll. sluggire la palla. Caruso, che Picchi esco con la palla al pie* . eellato, 

trovato; Ceresl, Pregarz, Raguz* aveva seguito lozione, riesce cosi de dal groviglio di uomini e fa SOR^ 

Zini; DI Napoli, barena. Caruso, a segnare a porta sguarnita: 1 partire un bellissimo tiro cbo . . si. Cor 

Roccasecca Malaspina. a 0 per 1 romani. Giubilo para con sicurezza sba- - - ^ > Florio, 

COLLIGIANA: Favaro; Scar* Rabbiosa è la reazione della lorditlva. \ - ' zi. Car 

pelimi, Lolani; Bracci, Blagl, colligiana, ma la difesa ospite si Poi 11 goal del pareggio glA . " ^ ' 

Chlaverin; Fallenl, Culli, Beo- difende con ordine e calma. An- descritto. (Dal 

cucci. Picchi, Cecchini. zi ben presto il Chinotto ritorna II fischio finale del stg. Borghi SOR.- 

Refi: nel primo tempo: al 7* allattacco. Ma le manovre, bene trova gli ospiti in area colligiana. vufo t 

Caruso, nella ripresa al 38' Fai- Iniziate a metà campo, non ap- Ih ultima analisi 11 risultato, tecnica 

leni (C.). predano a nulla di concreto. pur se può sembrare non troppo capotisi 

Arbitro: Sig. Borghi di Reggio Dopo il riposo tutti si atten- ardente all’andamento della ga- cavallo 

Emilia. dono la ronta riscossa del col- ra, premia la foga ed li cuore col tè stes 

(Dal nostro corrispondente) Ugianl ed è Invece il Chinotto quali si sono battuti 1 padroni clasticc 

colle VAL D'ELSA, 14. — Neri a riprendere in mano le re- di casa. 

Mancavano soltanto sette minuti tìlnl delia partita. Tiri di Caruso Bono emersi eugll altri; DI Na- nor-a.-i,-» . roii» voi .l'iri- Fin t 
al (Ischio di chiusura e 1 roraa- e Roccasecca costringono Favaro poli. Caruso e Roccasecca del , , . ’ ì la un i 

ni erano ancora In vantaggio a tempestive quanto brillanti Chinotto Neri; Chlaverin. Blagl ?*’ * «««o «no del migliori 




Successi esterni dei Cosmet sui Frascati (f~0) e della Fondana sulla Romana Elet¬ 
tricità. (4-1) - Cappotto delFAstrea a! Grottaferrata (5-0) ne! derby,, dei Castelli 


SOFS'SfifiS 3*0 ‘*“*‘■0 e metteva In rete nel Ventura, Villani, chiodi, slmon- contropiede, dando modo a Cer- Zannlni al 44' del secondo 

Miaj)iCA w plj'^ laclle del modi. celli, Trlbboll, Randazzo. Bartolo- vini di esibirsi in buone parato tempo.* 

SPES: Ippolltl I. Ippolitl II. La partita praticamente non mel. DI Bernardls. Arena. o terra. „ ., .-~Tr-, 

Nardi. Viandolo. Centionl, DI aveva più storta, gU ospiti si di- Arbitro: Sovleilo. Al 33" del secondo tempo, or- 

lorlo. Mancini. Quaresima, Da tendevano come potevano dagli jteti- al 33’ del secondo tempo ricala H gol della vittoria ad o differenza di 

sellato, Bertaccl. Romani. attacchi del padroni di casa che Bartolomei - pera di Bartolomei Ciò fu per fra le due GOmpigmi 

SORA: Ceccarelll, TanzilU, Bl- mancavano occa-sionl su occaslo- __ il Frascati come una frustata l che non hanno però potuto 

si. Conte. NateUnl, Marlnovlch. ni solo per un solilo. Poi 11 ri- /pni no.tro oorrlspondonte) locali ii scatenaiano alVoffensiCa mostrare l’effettivo valore per 

rc^vir^; 3 ,. .. „■ 

L j duta prima e durante^lUncon- 

^ TZuY~^r« ‘'°ào„os..„.. c» rAsUea h.' 

tecnica ed alVaggressività delta Guaixllgll. oggi sfa.sato quanto pe^ tre quarti della partita han- dimostrato chiaramente d’es- 

capc^lsta che oggi allo t Sferra, su pait,agglo di Modesti rea- no piantate le tende nc, pressi la palma va C^lni e possesso d’un nitido 

. ha rUrLoto veramente H^-^va la terza o ultima rete ner dell area avversaria. alle opposte difese in blocco. in possesso a un immo 


Netto il risultato ma ancor 
più netta la differenza di 


per una rete segnata aU'inizlo parate. o Favaro (a parte l’Incidente del- aiaccninaio per 

del primo tempo da Caruso. An- Soltanto alla mezz’ora 1 padre- la rete) della Colligiana. ” * t e Favaro, 

che U pubblico era couvinto che ni di casa sembrano svegliarsi. Non del tutto soddlefacenta “ portiere toacanOt ha avuto 
I locali non sarebbero più riusciti Un loro attacco impetuoso crea l’operato dell’arbitro. molto da fare per parare 1 

a rimettere in sesto le sorti del- una pericolosa mischia in area. ALDO AIAZZI suol tiri Insidiosi. 

la partila. Ma la rete del parcg- . . ___ 

gio è venuta alla maniera più -- " 

•"re. o. ™ IL BILANCIO DELU STAGIONE ESAMINATO DAL CONSIGLIO 

del secondo tempo allorché 11 

Chinotto Neri subiva un calcio ■■ ■ÉmAIa a I 

Quattromila atleti tesserati 

rabola e di effetto si Insaccava • 

nella rete di Giubilo. Esultano ■ ■ ■ ■ ■ ■ • ■ ■ 

~ H ~ ' ~ all UlSP provinciale romana 

La squadra romana è parsa 

ben dotata, tecnicamente e alle- ------- ■ "■ ■ ■ - — —— 

ùr^^%%urseml\ell Lei velazioTie di Vivaldi e gli iniervenii dei capi sezione 

sTnum cTn^xMBorrif^rTpr^S Ivcreiiientare Vattiviiìi in provincia e nel seilore femminile 

lacco ed è riuscita spesso ad in- -—---- ^ 

serirsi nelle azioni In linea. , ,_, ........ tr.Hr, rtr»i r* tv Aì v 


cavallo» ha ritrovato veramente Hr-zava la terza o ultima rete per dellarea avversaria alle opposte difese iti bic^o. giuoco di squadra con Impo- 

tè afessa, sfoggiando un gioco «1 SaniorenzarUgilo. Il Frascati ha dovuto cedere Buono l operato del signor Lo- Stazione intelligente di temi 

classico basato su azioni prege- VITO SANTORO l'intera posta _ abilmente sfruttati da un 

. CU. va ..E,- l-O F«ndai.a.RomJe)tri.llà 4-1 

tutti 1 90* di giuoco e Favaro. ?ri 5 ’ vSe ^lÌ p^rnm riani. Crudi Rosm. capo TJm- po. copiava anche essa il giuoco Ferola. Patselia Grappason- messa dalla sinistra Zannini, 

Il portiere toscano, ha avuto 5 ,, azione delVcstremo Caristi, mast Di Stefano. de padroni di casa, ma nel ee- m. di Marco, oraim. —- 

molto da tare per parare 1 corife insacca con una magistra- COSMEI': Cervini; De Filippo, condo tempo puntava decisa sul ROMANA EXITTR.: Franclacl; DidiitAti fi flaCtìfirllA 
suol tiri Insidiosi. le staffilata. __ Zacchel. Andreozzl; Dloguardl, J l'Un Oli « IldStllillN; 


IL BILANCIO D ELU STAGIONE ESAMINATO D AL CONSIGLIO 

Quattromila atleti tesserati 
airUISP provinciale romana 


le staffilata. 

Gli ospiti a questo punto si 
<cuotono dando l'impressione 
di non volersi dare per vinti e si 
scatenano all’attacco. AI 30' stan. 
no quasi sul punto di raggiunge¬ 
re la parità ma è il palo che si 
incarica di respingere un forte 
tiro di Casellato. 

poi azioni alterne e rispettivi 
attaccanti che dònno modo alle 
difese di giganteggiare c così 


GU OSPITI HANNO SUBITO DUE RIGORI 


Sempronl. DI Serio; Barboni, Do- ... 

mlzl, Azzu. Graziosi. Sarti. ,, centocelle-RIeU 

Refi: 1. tempo al 6 ’ Grappason- «Astre-Grottaferrata 
ni al aa' Graziosi, al 41’ Mosca; Cos.Met-*Frascati 
3. tempo al 3’ Ferola al 6 ’ Grap- ♦Tarqulnla-Tivoll 
nasonnl •Nettuno-Vlterbo 

. . i ’ . ♦Sanlart.-Trionfaljnlnerva 

La severa batosta, 66 d è per. sanlart 21; Fiorentini e . 


ALBATRASTEVFRE: Mei. : C-.r- 


Uijcroc^ ut yiyuittt,yy,u.t. t. uu... ........ . i. i lOCBli hOnno lottoto fino - uV l. " 1 K r*ntnri>II» 1 

continua la giostra fino al 20' Benedetti: Carncvoli. l-ill\ir»‘i, jn fondo per coglloro la meri- vittoria atta a riabilitare n ‘ g Stefer con due partite 

della ripresa, fino a quando cioè Wntu^i F.arent.n.. L.,>o. tata vittoria da loro tanUi de- gli smacchi subiti nello ul- i„ MuVlaWalbMo l Co- 

Cardarelli, ricevuto un perfetto kioii^fntin’I- n MderatA per migliorare la brut- tline settin^ne. smet con una partita in meno. 

passaggio di Fiorio. di ^Ssnlòn^ ^ poolzl^e In classifica. Per Nulla’da faro pur^oppo chèla GIRONE «B. 

osnsoni. I)i l.olli. Ree- _5. .. ...... Fonclnna ha nuast dettato lemM 


na severa oatosia. eo ci o per. 1 sanlart 21; Fiorentini e Astrea 
messa l’espressione, ha lasciato H; Xrlonfalmlnerva, MurUIdalba- 
la bocca amara al tifosi che as-|bano, Coi. Met. e Tarquinia 13; 
eapoiavano, non senza un certo Rieti e Stefer it; Frascati S;Net- 
ottlmlsmo. la soddisfazione di tono e Tivoli 7; GrottaferraU 5; 


ben dotata, tecnicamente e alle- --------- mette in rete. cUctti; ‘‘^dòne; NW tìol Hueal tuUo 11 tempo deU'lncon- Fondana ha quari detuto le^ ♦Hu^nltM-Formla ^ 

6 p,l’r'’*sémp'rs’ta auS» La relazìoìie di Vivaldi e gli iniervenii dei capi sezione ar°Ii‘'SSm.?.^ta’',i»"óSzo “ai “'7,41(^,715;: oii.^ ai'''.«i.ni» «> auMt. |- 

«nr r„“’’,nè„‘rrn''““5o* ’.t Incrementare l'attività in provincia e nel settore femminile ^ “i,' t 

I cHHiiri-vortii rnmani cnviA or Si 6 Icnuto sabato Seta il mare in estate). pilo del C.D. di aiutare la monotona fino al 43', quando Entrambi le .squadre «d primo ccttso al 46' della ripresa su col- sto Insormontabile e 1 attacco rlu- (non disputata assenza arbitro) 

,,,, ,, .. ,P Consiglio Prov.le dell'UISP, al Anche in provincia si sta direzione delle società. E’ sta- carina ruba il tempo ad Ippo- tempo hanno cercato ili superarsi a ciò qi punizione bottuto la Vit- selva sjiesso. con lo suo puntata CLASSIFICA 

im aii auarco suntio dopo l ini- quale hanno partecipato molti cercando di far sorgere socie- to quindi osservato un minuto im g insacca abilmente di testa, vicenda con azioni veloci, e olla lori. offensive, a far breccia nella 20; AnnnnziaU IR; ATA 


osservato un minuto|((({ g insacca abilmente di testa, vicenda con azioni veloci, e alla)tori. 


„ lo , 40 .. uuu.Ku —-- — - - —-- . , . - ■ uu............ -- - , .. - — - offensive, a far breccia nella g^^^ 20; Annunziata IR; ATAC 

ZIO e m attesa coiiigiana deve ^jj^igenti di società. tà di caldo ed atletica per lo di raccoglimento per Plinto vevrani bellezza del gioco dd Fio. ottime le parate del portiere troppo fragile retroguardia av- p. Fiamme Azzurre e Ital-' 

assoli ere un ben oneroso compì- „ qj-ggu per primo la pa- sviluppo di tali sport; nel ’52 Pompili, membro del C D. de- C laudio renimi ha latto n^onlro una felice ael Centocello che ha saputo versarla. calcio 13; Almas 12; Humanltas e 

to nei- salvarsi dalle Insidiosa Vivaldi, presiden- solo Civitavecchia ha parteci- ceduto tempo fa. Troiani (ci- Tvìanfalininnrwa 7 ft .ha “i t"**** '• neutrallzmre tutti 1 tiri più pe- La partita. In so stessa ha det- J®’ 

putita-»' ri, Nanoii e Caru'o clell’UISP Regionale il qua- Pafo intensamente aU’altività clismo) ha assicurato che nel j3nl3n.‘nl0 lnBlfn in6fVa J*U , . ncr^nuroV,if anche II quintetto del- io poco, anche perchè II terreno 

la ha dTcSar?to®che nel ’52 il sportiva. prossimo anno si svolgeranno v- salvioli’ s:’ i’"nrentr".”„'';m h^rt; tim in^ nonostante tl campo ,n conOlzJonl dlLstroee non per- ^ton^e Vo^U 3 ’ 

Al 7’ si ha Fazione del goal ja^uro svolto dall’UlSP è sta- , Per quanto riguarda «1 bt- piu gare ed ha ricordato i ri- caTIlH Voir pitriri RlboItl^Ro^ noll angolmo dcMm d, Sa- paludoso ha dunostrato di po.s- metteva certo virtuosismi e bel ^ Valmontone%pis. Flam- 

Roccasecca, sempre attivo, allun. x proficuo. lancio finanziario solo tre sport conoscimenti ottenuti daU’UISP L-ateiiu von ravnzi. niuuiAir grcstani. sedere una discreta prcqrarazlo- gioco, ma 11 risultato, a conti me Azzurre e GaeU con una 

ga in profondità urla palla cha ^11 atleti tesserati all’UISP ‘Chiuso la stagione in al congre^ dell’UVI. v. ar . r». pareggio gli osp'h aunien.l*'® tecnica. 1 fatti, è quanto mal esatto. | partita in meno; Olivetti Torp. 


r'i Aitntn iwnTARl bellezza del gioco del Fio. Ottime le parate del portiere troppo fragile retroguardia av- p. Fiamme Azzurre e Ital-' 

^ renimi ha fatto ri^onlro una felice qe! Centocello che ha saputo versarla. calcio 13; Almas 12; Humanltas e 

Caniari Tvìanfalmìnnrwa 7 ft .ha t®**" •' neutrallzmre tutti 1 tiri più pe- La partita. In so stesaa ha det- Gaeta 11; Fondana e Spes 10 ; 

>3nl3n.*iri0m3lininerV3 3*U * .f '"...'■‘"Ì ncoiosl; anche H quintetto dei- io poco, anche perchè il terreno 

TRIONFALMINERVA; Salvioli; l'incentmi. .mi un forte Uro in- In condlzJonl dlstótrose non pM- vaSaontone'^’e Ferrala 3. 

Catelli Voli* Patrizi Ribotta Ro- noir«ngolmo dentro ih Sa- duno^rato di po.-»- metteva certo virtuosismi e bel jj g — Valmontone, Spes, Flam- 

Tiirella uno Clattl D’An- discreta proirarazlo- gioco, ma 11 risultato, a conti me Azzurre e GaeU con una 

sali, Tureua, uno, nawi, u au _ _ _ _ j.g tecnica. fRtfi a miantr, moi Mntfn n..*».. t,. TAra. 


Risulfdtì e (Idssìfkhe 
(fel girone « F » 

I risultati 

“Torros-Solvay 1-1 

*OraaMto-Mont«poni 2-2 

’*Romuloa-Montev«cchÌo 2-2 


Un comnles'To di 2 826 atleti fingraziando le società ed au- paHacanestro e la pallavolo. ^“''5®“'; , , al is’ .fella riorex» «cenreLvà fe ®orsi. Blanchlnt, Manetta, Bar- va Ferola che Ingannava li por- Vincieuerra V 

gara gurandn loro un migliore bvì- D presidente Vivaldi ha ri- HistinlLon Vcg^t.Tc C«nS^ bocchi, Pasqualetto. Napoli, Fio- tiero facendogli passare la palla m 

«„mdrp ‘hPPo ® richieste al 6 ’ Stentella; nella rlp^ al 9’ h ^iorità rinl. De Santls. Ro-sclto. sotto li corpo ed Infine era Drap- WPi? “ 

rnn hanoA Mrteci® * la parola Bra- in maniera esauriente, affer- V<jlf (autogol), al 44-Gusi^gll. ba^ nel tentatlro di ragginugcrc - ANNUNZIATA: Mariani; Gio- paoonnl che. su caldo di punì- ° del terzino Ruozal^l 

(calcio)- il qualc ha mando che l’UISP continuerà '* Pswnno, vedova piè rollo rcopìD. vannmrdl, celanl; Spinelli, Spa- alone dal limite, potava 

H^imTTco wii 't4lie.sto dHb '6»A1‘tTòmmissione a migliorare la propria erga- «dava tutU porpleael.. Non « •» itivi dei suoi aranfi dal pn^ rtato, OerVeoeWa; Martinelli Gua. nuovamente Franclscl. 

formata da tre rappresen- nizzazione, sia dal punto di vi, convlntt che tale ritmo potesse imi di Safrestaai. I migtioni Fjjip- (jagnoli, Gabriele FacchlnL t migliori ner la Romana Elet- un lungo spiovente (die fi 
cietà sono 16 con SM atleti, tanti, ed un calendario%r tut- sta direttlVo che da quello or- dumre fino alla fine. Ma nessuno pel» e SeRic.(^ai per Fiorentini. ninu r ^gijort peMa Rom^ causa ^ uno scivolone del por- 

durante l’anno sono state di- tj gH sport, Maiell! (calcio) ganizzativo. « aspettava dopo la prima mze- Xfele e Pmcenl.rit per »*Alba Fiorini; s t. ed Azzu graziosi s’msacca fra lo stupore 

cnttfafA ft7 «roT’A . _. 41 «travABoA ni-ArvInl. U. Sa _ • « • •* *»U1****, w* eu AZ£U. 


Fontadara-*Areszo 1-0 Itinaggio C pai 

*Prat»-Civitavacchia 3-0 j ottenuti sono 

*SÌRna-Lanciatto 2-1 ‘bì considera < 

*Carboaarda-Siana 1-0 che sono ance 

Chinotto Neri-*ColliBÌana 1-1 nizzativa. 

La classifica Anche nel ] 

Monteponi, Carbosarda e Fra- UISP seguirà 
te p. 15; Siena 14; Chinotto He- manifestazioni 
ri e Siena 12; Torre», Romulea lestirà la nt 


uurante ranno sono siare ai- (j g,j ^pq^t, Maielll (calcio) 
®Phtate 87 gare- . • chiede dei campi sportivi per 

Nel nuoto, pallacanestro, pat- jg gioventù. 


CARLO SCARINGI 


z’ora che H gioco dovesse precipi¬ 
tare talmente, per la sicurezza 


al 1’ e al 37’ Goliriele. 

Sul campo di gioco ridotto ad 


EN. AR. 


generale. 

Sul 2 a 0 gli azzurri dàtmo 


glOVenLU* ' I ----- ■ 11 ^ ■ Il iLt A* «« «% OUI CAmPO Ul RIOCO nUOVlO BU ■ ■ ^ I wva* v ^*1 «CrtelAASR UBAUlU 

tinaggio c pallavolo i risultati La signorina Donati ha illu- riai«|||D Al-ValfflAttlOlMi 24) »* "• C 6 mO(elte*Kten 2*2 un pantano e sotto una pioggia Attrfia-Gròttafmgfa 5-0 l^aggio delle loro possibilità ef- 

ottenuti sono soddisfacenti, se strato una relazione sullo .sport ■•■“'«W HI. -fAi mgnWITe A»V incontro scialbo e privo di mor - Insistente la Annunziato ha col- fllIfua'WlWlOlWdia 3’V fettuando azioni pregevoli con 

si considera che queste bran- femminile, la cui attività ha fiamme azzurrf- r-Atarsi- dente. 1. N. CENTOCl -X L K : Gentili, to una meritata vittoria. Nono- AcmnirA. iiAntÀ 'RtinT-rt ottime triangolazioni ed al 12’ 

che sono ancora in fase orga- dato buoni risultali. Nell’atle- Rossi FmolJ^^Sfon ^Mìnì. „ P”* Corrado, SemelU; Paolettl, stante 11 maltempo e le pessime aumentano il bottino con una 

. . tica leggera le ragazze tes=e- snÌ?éniT Nl;deSé. ’ Lucarini; Bardone. DI condizioni del ^mpo l^due rete realizzata di testa dal- 


Battuto FAImas 

per 5-1 doiritolco lcio 

La rete della bandiera è stata segnata da Man- 
nnccì — Qnintavalle e Laziarino infortunati 

ITAIiCAIXnO: VulpiR, Quin-1 iTTiconosclbile, nulla aH'aUac- 


Andreinl tanti «corner» della giornata:|al 1’ della ripresa Paoioni e al 

■ . . ’ - Il ■ — - - prendeva Stentella che toccava!48* vittori. . 

a 0 » 1 • àA Su di un campo ridotto ad 

Motti cambiamenti di casacca.. ™-r£-S-S Romoìo l'Aimns 

nel mondo del ciclismo laziale ««r «.i 

-^-7“^- caslonl sotto la rete difesa dal ^ 

Grosse novità alla Lazio — L’« ermetismo » di Chiappini gicÌ^to*^mS «S- i _ j.ii, x , 1 -.. »anaia «la Man 

T ,v J u-i*. vr AR • G i avversarlo sul terreno pesante ^ ™ »«“» Dwidiera e stsU Segnata da Man- 

G Indomita 11011 smobilita Verso un « caso » ivlarcoccia. ed hanno saputo sfruttare ic oc- nuccì — Qnintavalle e Laziarino inforlniiali 

castoni loro presentatesi, il re¬ 
di sportivi, in particolare I soltanto al campo dilettantistico, buttando. Ecco quanto ci ha P®rtu ^gllore d^ padroni di ca- — 

tifosi del « pedale », avranno Proprio dxlettantisticoT detto il signor Ciprtam: « Smo- ® ** mediana. ITAIiCAIXnO: VulpiR, Quin- iTTiconosclbile, nulla all'aUac- 

certamente sdutto le trattative In teoria »t; purtroppo in pra- bilitazione? Chi glielo ha det- Uu PO' hi cronaca. L'inizio « tavalle. Larcinesi, Lazzarino, co, traballante nella mediana 
che si sono svolte tra le gramU fico anche tra t puri avvengono to ? L'indomità è più viva che tutto di marca giallorossa e gli Mariotti, Schiavetti, Leonori, e incerta in difesa dove il 

Case ed i professionisti per l’tn- speculazioni, lotte » sott’acqua» mal!». * avanti falliscono del gol. Poi le Kiwi, Santucci, Belardì, For- solo Josia ha fatto il suo do- 

gagglo Od il reingaggio per la tra le più... efficienti società e. Poi ci ha precisato che la ccs- Famme Azzurre si scuotono % tini. vere e sulla cui coscienza non 

prossima stagione. Teatro delle anche qui, chi ha più polvarm sione di Salimbeni falla Lazio Salvato prende In pieno la tra- AIxMAS; Josia. Catalini, Mi- pesa alcuno dei cinque goais 

trattalire la Mostra del ciclo e spara grosso. Kon ci addentria- o alla Soma) è solo per non versa a portiere battuto, racco- giiori, Pielrini. Bemardis, Tre- subiti dai biancoceicsti- Di con- 

del motociclo in Milano. mo troppo perchè finiremmo con ostacolare le aspirazioni dell’tn- glie Nardeccbla e tira alto sulla visan. Petruzzi. Bottini, Uan- tro ritalcalcio ha imbastito al- 

E’ questa una fase..,, tradizio- lo scoprire certi altarini, in qua- teressato che vuol farsi conosce- traversa nuoci. Pancirolli, Macinati. cune azioni pregevoli, special- 

naie del ciclismo c maggiore » sta sede ci occupiamo perciò re fuori provincia: « Lei com- Dopo alterne vicende gli az- Arbitro: Sig. D’Aquino. mente nel primo tempo dove 

che ogni anno si rinnova, *1 ra/- solo dei cambi di « casacca ». Per prende — ha precisato Cipriani zurrl ottengono la prima rete Goais: Al 9* Mariotti (1), al ha ottenuto la più larga mar- 

forza. alla disperata ricerca del- fare questo abbiamo interpellato — l'Indomita certi lussi non se L'autore è Nardecchta che segna. 15’ Leonori (1), al 35’ Belar- matura, iniziata al 9’ da Ma¬ 
le « rivelazioni ». delle speranze, t tari dirigenti di Società. Chi è u può permettere ». Sesfano. a termine di una lunga discesa, di <i)^ e al 42’ Leonori. Se- riotttì con un bel tiro, peraltro 

del colpo mancino. rtato esplicito f Mariotti della pertanto. Bezzi f malgrado ci sia scartando 11 portiere. condo * t^Ripo: al 1’ Ricci (1) borrelto in rete dalla gamba 

Press'a poco la stessa cosa av- bazioj. chi riservato (Chiappi- qualcuno che sussurri... Roma). Ne! secondo tempo 1 glalloros- ed 4’ Mannucci (1). <1> un difensore deH’AImas. Poi 

tiene in tutte le altre categorie: della Roma), chi diplomatico Vccchiarelli. Fabellmi e. indo- .si vanno all'attacco, nel tenia- Non si sono viMe buone co- Lconori raddoppiava al 15,. II 

tra i dilettanti, e tra alUevL Og- fCiprianl deìVlndomita): fuftt vinate un po’?. Pizzingnlli càc.ltivo di pareggiare le sorti del j *e in quantità oggi sul civet- f*Fzo punto veniva segnato da 
ci occuoiamo delle società cortesi nel darci le finalmente ristabilitosi, torna a rincontra ma sono le Fiamme tuolo campo dellTtalcalcio; ma Bclardi. 

f* • 1 - Dr<w>uirtn « h fn che uovità Sul Cambio di gareggiare. Anche per Vlndomita Azzurre tìie violano di nuovo la le poche ce le banno mostrate La marcatura del primo 

viziati, precisiamo suono cnc tcasacca». La lotta per i grossi la campagna acquisti non è fi- rete di CroUt Ha segTrato An- I ragazzi in maglia rossa della tempo veniva chiusa da Leono, 

nella nostra regione non esisti quest’anno si è ristretta tra nita. Il lavoro continua, altro dielnl su rimpallo del terzino Banca d’Italia che hanno avuto ri buttatosi rapidissimo su di 

no Case per pro/essionisti. i^mn- la Roma e la s rtvalissimau che liquidazionej Mattia facilmente ragione di un’Almas un pallone vagante che già 

tfi la nostra attenzione è ricolta Lazio. , L’Appio — ci ha detto Ros- ____ sembrava poter essere preda 


calori del ceccano va un elogio!del primo tempo; Ruozzi addente Zannin!. 

In blocsco. 10’, Massi al 12’, Milioni al 20’, REMO BENEDETTI 


setti — 9 ha modificato la sua 
struttura. Ra ceduto Brunetti al- 

r ■■ ■■■■ ■■ »■■■»■ la Roma. Poscia e Turchetti alla 

«i Lazio ed ha lasciato che Ange- 

loni tornasse o casa sua fa Fa- 

(juest’ultima sembra decisa to. si è trincerhto dietro un com- rio). Restano, quindi, Corridi, 
ad uscir fuori dal guscio nel i prensìbilissimo e tattico riserbo: d popolarissimo sCannoltOchio». 
quale in questi ultimi anni seri-1 comunque siamo riusciti rgual- Micoccl e i due fratelli Russo, 
brava rintanala. Il Presuìente tmente a carpire qualche notizia. Alvaro ed Aldo. Cinque saranno 
ce lo ha detto esplicitamente: | Dono il passaggio di Monti e pochi, ma il C, W. Appio preferi- 


ce lo ha detto esplicitamente: 


del portiere deH’Almas. 

CMMA E E MMA WnilW »H niWRIAU 

Cora più male per l’Almas in 

W WlMMlialW 1 12 

_ uscita dal campo di Quintavai- 

PONTECORVO: De Bemardla; ■ delle velocissime azioni di con- le e Lazzarino, per incidenti 


■ F.’ finita l epcca della Lazio- Ctancola tra i « grandi » della ** dedicarsi a pochi elementi e Scatollni. Carocci: Cedrone, Hoc. tropiede poggiate principalmente fortuiti l’Alma's riorganizzava 

cenerentola». A sentire 1 nomi Arbos la Società gioRo-rossa è curarli a doreren. quattrocchi chi Letizia: ScaRlUrini I. Caccia, wll. due ali, «briyotice ed insi- „„ i>o’’le file riuscendo a se¬ 
dei nuori bianco-azzurri non c'è ricorsa... urgentemente ai nparì. •# tl suo mestiere e certamente Sdoi a, Bl ast, Cannavacciuolo. gnare il goal deH’onore su pu- 

ifarrcro da doryli forte: sM Sz fanno dei nomi-, d’olire re- non deluderà. eh?®C^L^^«b?^“oraLl rau!Tiro:S*i^S"ri “«one con Mannucci ed a 

per a momento sono: ^onc. ma ancom nulla di posi- il 5 ””””' natel?^^?Ìl.^«ìto. l!^mbateo. superare in fiato ed in^bmS stringere d'attsedio la porte del 

(per il quale, secondo una moft- tire che diriye la sua socielà ci ha Antolinl. cUd. Sul finire delta partita, an- rossi, sebbene in maruera con- 

zta non confermata e che non jq c ertezza deJTingeg- confermato la-,, fuga di Bastia- ci- Festueda di Rieti **’ ** anche inncriTositt, com- fusa, ottenendo quattro calci 

possiamo quindi rivelare, dovreO- Fabbri, di AntoneHi (del netti per ignoti IldL L’incarico ’ *■ ^ «t nveuendo qualche scorrettesza, d'angolo. C. M. 

be scoppiare una grossa egra- q^g ,i servirà per la di Direttore Sportivo è rimasto «««■"« P-k- unadellequaUèstata^idtadal. --—-- 

s» uss. “znìf l!!2 

velatosi un ottimo elemento per j„,pgri, Mazzoni e GaUolta. Tra Jf «confiUili sono salvati bìtWO di PiéOflW 

l’inseguimento). Atazzt. Matteuo- ( nuoci acquisti: Orrù. Maurizi cai^ di trovare aMtrm^a au Antolinl. tutto cuore, Bernardi e PARMA. 14. — Nel corso di 

ci. Sini (poco conosciuto ntì De Grossi e ProiettL Poche ces- J*’*^P^,** * *** PrUo. una rit^ne pugilistica tenu- 

Lozio. ma del quale si dice un stoni, quindi, tranne « rUfa^ ^ ricamo’a?^SSwteì?^lI^ dl5 **** pomerigS aWnna. il 

pran bene). Romeo Taddei, Gre- hto Gib^i che sembra teda *«e. stoffe ». «ti^^hè P®» Padovani ha bat- 

gon. Imperiai,. Fatale e due ^FS. fattun m tS^beOs tuh» « romano De Joannl cm 

neofiti- iiratsinpse Vizzaccaro e Sulla Società di via del qui- parleremo delle altre Società. fuoco deU’entusiasmo a della foga, azioni degU aUaeehL un netto scarto di punti, '.«i 

^.^iro efZ Zn Sfrattati, ridale non possiamo dire più GIORGIO NIDI Quando si sono accorti di essere cu sconfitti non Iranno otte- Ecco i risulUli: 

Puceltodi Segnu Ma te trattai^ „ „ , terranno co- „ Ì® «tunril; potenzio fare di più • Professionisti: pesi leggeri: 

we non sono chiuse: si parla Bt . terdi,^ Ponteeorw, con m non to hanno fatto, quindi no», padovani di Parma Otg. 84) 

Wàoalanl é addirittura di una ”ianicate al più presto. — i... N«* indovinata, si era già aset- na reerimfnexions. n Pantseervo. kstt* tv. Jnanni d< ffe» 

maglia bianca detta quale non Vaniamo airindomita: u sta- . - sonndm oro. SS» M In 10 ripresT; 

• «foto possibile sapere il no- mo rearil .n cte Ife^na p^ = Ugf^ = rfin^lThrmerìtalT^^S^ Ì5Id«rfc^So cS?e^^^ Pasi massai: Luise di ^dova 

tee fBernardi” ZucconelU” Pe- accertara sulla fondai^ drila =r= RINASCITA perSè ha sapute ben contenere dre che si troveranno «uteTLo 84) batte Jacques di Mar- 

Weratif Guernm”; jioce secondo la quale la vecchia - - pH attacchi dello sfasato quintet- strada. sigila (kg. 84) ai punti tn sei 

Cùioppinf. come abbiamo det- e gloriosa Polisportiva stava smo- SSS^^SS^S^SSSSSSSS^S to azzurro, conZrajvonendo «nztl ORFEO CHUCHILO riprese. 
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1 Unità 


dal fttwad* 


AVVE NI MENTI SPORTIVI 


lUnitA 


UN ACCORDO TEA U REPUBBLICA POPOLARE TEDESCA E LA GERMANIA DI BONN 


IPPICA 


Decisivo passo per r unificazione Una formidabile Fronces Bulwark batte Birbone 
delle attività sportive In Germania sul traguardo dei Gran Premio delia Rinascita 


La stampa di Berlino Est e di Berlino Ovest giudica l’accordo come un esempio delle possi¬ 
bilità di risolvere pacificamente II problema tedesco al di fuori di ogni ingerenza straniera 


Delude Cancanniere mentre Dalmata perde per una rottura un meritato terzo posto - Grande corsa di 
Saint Clair - Il tempo, l*2l'% sulla pesantissima pista di Villa Glori dice della grande classe della vincitrice 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE irto, cii-llsmo, ecc) dovranno in-, tue cslTeìnmnente siyiiifxca- 


BKRLINO, 14 — / rappre- 
.st'ìitaiiti sportivi della Cer- 
viaiiia occidentale c della Re- 
fìHbblica democratica tedesca 
si sono rhiniti a Berlino 
ovest, all’Hotel Aus Gehrhus, 
ed hanno raggiunto un im¬ 
portantissimo accordo per la 
ripresa immediata delle rela¬ 
zioni fra li! due partì del 
paese, primo passo verso la 
itiinifiLuzioue sportiva. L‘ac- 
lordo, che è stato firmato al¬ 
la presenza di decine di gior¬ 
nalisti convenuti da tutta la 
Germania, stabilisco prinef- 
)Hilmente i seguenti punti: 

1) l’attivltA sportiva pante- 
ilvsta dovrà svolgersi aH’inse- 
(iii.i delia idea olimpica; 

2) iicii’attività sportiva non 
dovranno esistere influenze di 
partiti politici, fermo restando 
il fatto che ogni sportivo ha 
diritto all.i piena libertà di 
opinioni; 

3) le diverse sezioni dei co¬ 
mitati olìmpici della Germania 
occidentale ed orientale (cal- 


cominciare immediatamente le 
trattative per la ripresa di 
normali relazioni col fine di 
giungere al più presto a cam¬ 
pionati pantedeschi; 

4) dovranno essere al più 
presto normalizzati 1 rapporti 
sportivi fra Berlino occidentale 
e orientale; 

5) il Deulsclie Sportbund 

(Germania occidentale) impe¬ 
gna le sue organizzazioni a so¬ 
stenere nelle Istanze interna¬ 
zionali il ricoiioscìmenlo delle 
sezioni della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. < 

L’accordo, che è stato sug¬ 
gellato da una lunga stretta 
di mano fra i rappresentanti 
delle due Germanie, era sta¬ 
mane al centro dell’attenzione 
di tutta la stampa tedesca la 
quale gli ha dedicato nume¬ 
rosi commenti ed editoriali, 
oltre a pubblicare il testo in¬ 
tegrale del documento. Il 
Teleeraf, che esce a Berlino 
occiafentole, parla di uno 
« sport neutrale » c rileva co- 


tivo il fatto che la ripresa dei 
rapporti avviene in una situa¬ 
zione politica generale non 
differente da quella in cui 
mesi or sono vennero rotti i 
ponti e fallirono i tentativi 
del Comitato Internazionale 
Olimpionico. 

Ciò che c cambiato e la 
atmosfera generale del paese 
poiché mai come oggi furono 
vive in tutti i campi le pres¬ 
sioni per la riunifìcazìonc. 

Il Junge Welt afferma a 
sua volta trattarsi di « una 
grande vittoria dello sport te¬ 
desco»; c il « Neues Deuts- 
ehland » parla di u esempio » 
per tutta la iiasione tedesca: 
i< La base su cui è stata rag¬ 
giunto l’accordo — prosegue 
it giornale — esprime l’inte¬ 
resse e il desiderio degli spor- 
tivi tedeschi dell’Est e del¬ 
l’Ovest e dimostra che non 
esiste problema sul quale i 
tedeschi residenti nelle due 
parti del paese non possano 
intendersi e raggiungere un 
accordo. 


atletica pesante 


Le finali di Como per I trote! 
Ral cevich. NIzzola e Gallml iertl 

Buuiii risultati nei pesi, nella greco-romana e nella libera 


COiMO, 14. — Hanno avuto 
luogo le finali per i trofei € Rei- 
eevich 1 . €*Galiinbciti > c c Niz- 
zola > di atletica pesante. Alia 
manifestazione clic si è svolta 
dinanzi ad un pubblico attento 
c appassionato hanno preso par¬ 
te oltre cento atleti rappresen¬ 
tanti società di tutta Italia. I 
risultati tecnici sono stati buo¬ 
ni, specie nelle due specialità 
della lotta. 

I risultati tecnici sono stati 
i seguenti: 

Trofeo Galimberti (solleva- 
mento pesi). 

Pesi piuma: Ciiapic della Trie¬ 
stina kg. 225; pesi gallo: Gue- 
rclli della Sampdierdarcnese, 
kg. 222,5; pesi leggeri: Galletti 
di Milano kg. 255; pesi medi: 
Rossignoli della Triestina kg. 
263; pesi medio massimi: Botti- 
rani della Mcdiolanum kg. 240; 
pesi massimi - leggeri: Zanardl 
della Pro Patria di Milano kg. 
272,5; pesi massimi: Bugoni del¬ 
la Sampieidarencsc kg. 280. 

Trofeo Reicevich (lotta gre¬ 
co-romana). 

Pesi mosca: Bella di Triebtc; 
pesi gallo: Pirctta di Palermo; 
pesi piuma: Dall’Anna di Trie¬ 
ste; pesi leggeri: De Carolis del 
Cus Roma; pesi medio leggeri: 
Borgo di Brescia; pesi medi: 
Tamburini di Varese; pesi me¬ 
dio massimi: Rondelli di Faen¬ 
za; pesi massimi: Bcnini di 
Arezzo. 

Trofeo Nizzola (lotta libera) 

Pesi mosca: Parraturo di Na 
|)oli: pesi gallo: D'Anna della 
Partenopea di Napoli; pesi leg 
gerì: Caraflini di Genova; pesi 
medio leggeri: Pisani di Cogne; 
pesi medi: Bonzi di Cogne; pesi 
medio massimi: Perazzoli di 
Cogne, pesi massimi: Facchini 
di Ascoli Piceno. 


PU GILA TO 

Hii-lttNin 

per lo «eBrooip 

PARIGI. 14 — L'I/niao» Pugi¬ 
listica Europea (EBU.) ha raso 
note le seguenti disposizioni per 
T attività dei migliori campimil 
•■uropci 

Pesi mosca: entro il 31 gen 
lain dovrà venir disputato tm 
i-icontro fra iTnglese TCtrry Al¬ 
le n e li francese Loula Skena. 
'\-si gallo: per il titolo europeo, 
Ta \ acanto, dovranno incon- 
’rarsi il francese Maurice San- 
'.'\ron cd il vincitore del con- 
ir-inlo Keenan - Williams, ambe- 
1 inglesi. Pesi ptuma: non è 
'icsjgnato alcun aspirante uffi- 
nale al titolo detenuto dal fraa- 
Lese Ray Famechon. Pesi (cppc- 
ri: entro il 18 febbraio dorrà ve¬ 
nir disputato un incontro fra il 
danese Johansen e l’inglese 
JohonKin, per il titolo detenuto 
da Johansen. Pesi medio IcppcrI: 
il titolo è x’acante e sarà asse¬ 
gnato al vincitore dell'! noontro 
Ijsoine (Francia) e Curvis (In¬ 
ghilterra! da disputarsi entro 11 
aprile. Peri medi: è destinato 
aspirante ufficiale al titolo il 
francese Royer Grecy. Perl me- 
fitomassimi: 11 titolo, ora vacan¬ 
te. \riTà asegnato al vincitore 
deir incontro, da disputarsi en¬ 
tro il 19 aprile, fra l’Italiano 
Renato Tontlnl ed 11 francese 
Ja^ues Hairabedan. Peri massi¬ 
mi: Il vincitore del confronto 
Neuhaus (Germania) - Syr (Bel 
gioì dovrà ineontrarsi. ner 11 
titolo, ora vacante, con l'inglese 
Johnny Williams. 


lolo mondiale dei « medi v sa- 
luinoiis che si e lecuto In aereo 
in Austnilia per iisslbtere allo 
incontro tra il campione britan¬ 
nico del leggeri, Frank Johnson 
e Frank Flannery, ha dichiarato 
che ritornerà In Gran Bretagna 
dopo essersi femmto a New York. 

L'incontro tra Turpin e Ray 
« Sugar » Robinson ha provocato 
una «errata battnglla tra il grup 
po di orguni/zatorl londinesi ca¬ 
peggiati da Saloinons e gli orga¬ 
nizzatori americani, nei tentativo 
di accaparrarsi il combattimento 
che costituisce un boccone pre¬ 
miato per it pubblico di tutto il 

nioiido. 


Maiim sfidato da Hoore 
per il titolo dei m. massimi 

NEW YORK, 14. ~ NonosUn 
te i suoi 36 anni, Archie Mooic 
affronterà il prossimo 17 dizcix- 
bre a Si. Louis, il campione 

mondiale dei mediomassimi. baderò per il titolo Italiano dei 
Joey Maxim, nel tentativo di | pesi piuma, che doveva aver luo- 
ripetere ia gesta di Walcott go il 20 p. v. è stato rinviato 


che appunto a (luell’ctu giiin'ic 
a conquistare il titolo inondrilt' 
delia massima categoria. 

Tanto Moore che Walcott si 
sono presentati alla conquista 
del loro titolo mondiale dopo 
17 anni di carriera pugilistica 
e tanto l'uno che l’altro hanno 
avuto dei periodi di inattività 
seguiti da quelli di maggior 
fortuna. 

Il prossimo incontro è viva¬ 
mente atteso dagli .sportivi. 

Maxim ila 30 anni ed na ii 
maggior vantaggio dell’età ma 
il suo pugno non è micidiale 
ed egli dovrà guardarsi da 
Moore, senza prendere nemme¬ 
no per un momento l’impresa 
alla leggera. 

Rinviato Baitatforo-Polidori 

GROSSETO, 14. — A causa di | 
un infortunio durante Tallena-1 
mento del pugile Barbadoro di ; 
Trieste, rincontro Poltdorl-Bar- 


t L'esempio dato dagli spor¬ 
tivi prova — fra ('altro — 
che la pacìfica soliirioiic del 
problema tedesco deve essere 
una questione dei tedeschi 
stessi, e che esso c possibile 
quando, vincendo ogni pro¬ 
gnosi pessimistica c il sabo¬ 
taggio dei provocatori di gner-\ 
ra americani, i tedeschi si 
siedono allo stesso tavolo con 
spirito d’amicìzia c d’intesa ». 

La National Zeitung, che 
sottolinea l’accordo tifi suo 
editoriale, afferma che la 
stretta di mano degli sportivi 
apre nuove prospettive per 
tutto il popolo tedesco; e la 
constatazione è fatta propria 
da molti altri giornali i quali 
sottolineano che questa noti¬ 
zia è destinata a riempire di 
gioia il cuore di tutti gli spor¬ 
tivi e giungono alla conclu¬ 
sione che, dopo questo accor¬ 
do, il Cancelliere Adenauer 
perderà altri ((lounds» della 
sua disperata battaglia contro 
gli interessi del popolo tede¬ 
sco e della pace. 

SERGIO SEGRE 

I risultati del camoionato 
tedesco di calcio 

BONN, 14 — Ecco i lisultati 
delle odierne partite del campio¬ 
nato tedesco di calcio: 

Germania Settentrionale; Ham¬ 
burg S. V.-Kiel 0-5; St. Paull 
Hamburg-Goettingen 1-5; Lue- 
beck-Altona 2-4; Bremerhaven- 
Concordia 4-4; S V. Hannover-S. 
V. Bremen 4-1: Werder Bremen. 
V. F L. Osnabiuck 2-1. 

In testa alla classHica sono alla 
npii, con 21 punti. le squadre di 
Klcl e dello S. V. di Amburgo. 

Germania Occidentale: Muen- 
gicr-CoIonia 0-3: Bortmund-Mei- 
derlch 1-2; Duesseldorf-Aquisgra 
Ila 3-4; Solingen-Essen l-I; S. V. 
Cssen-Schalke 1-4: Dellbnieck- 
Gladbacii 3-1; Erkenschzick-Le- 
verkusen 4-0; Emscher-Katern 
beig 5-0 

In testa alla classifica è la 
squadra di Colonia con 27 punti. 

Germania Meridionale: Bayern 
Augsburg 3-0; Schweinfurt-Man- 
nlieim 2-1; Waldhof-Fuerth 3-3; 
Offenbach-Nuehlburg 1-3: Norim 
herga-Muenchen 4-0; Aschaffen- 
biirg-Francoforte 2-1; Kickers 
Ulm 6-0. 



12. 18, Acc. 28. Duplice 714. 

Premio Cottanello: l) Pruden- 
tina; 2) Nemico. Tot.: V. 30. 
P 16, 24. Acc. 92, Duplice 00. 
Premio Casaletto: 1 ) Portafor¬ 
tuna; 2) Tirreno Tot : V. 68. 
P. 23., 32. 18, Ace. 63W. Dupli¬ 
ce 144. premio Rinascila: l) 
Francea Buli^ark (2.100. S 
Nortìln); 2) Birbone (2 080. S 
Baldi); 3) Saint Clair (2)20. 
P. Branchlnl): 4) Agno (2 080. 
Od. Baldi). Tot.; V. 88. P 16 
13 35. Acc. 06. Duplice 2 361. 

premio Ceriara: 1) Marianna; 
2) Do-re-mi Tot.: V. 75. P. 
40. 30, Acc 2D8. Duplice 1 225 
premio Domns Aurea. 1) Giand 
Guignol; 2) Artabano 


La foto deH'arrivo: Francea Buluark 'batte Birbone di una buona Incollatura 


nalizzazlonc agli stranieri e lo 
accorto gioco di hcudcrm incb- 
Bo in atto dui Baldi hanno {ter- 
mcbbo u Un bone di guudugnuie 
il Gran Piemiu della Rinascltu: 
non e stata peto la grande 
Cancanntère a batterlo sul pa- 
o (1 arrivo, ben.-,! la sorpren¬ 
dente cuinploiu?5>^.a svedese 
fiaiiccs Bulvvaik la quale ha 
leu a Villa Gioii confermalo 
die la sua vittoria di Milano 
ne! Gran Premio delle Nazioni 
fu finito di glande clas.se ol¬ 
tre die di fortuna 

La vittoria delia svedese 
di quelle die non si discutono: 
61U pet ii tempo. 121.2 al kut. 
su una piata tesa pesantissima 
dalla pioggia, sia pei la manie¬ 
ra torte in CUI c alata conse¬ 
guita Praticamente la svedese 
non si c affatto curata del gio¬ 
co di scuderia In atto tra Agrio 
e Birbone e. certa delle sue 
terze, ha corso esclusivamente 
in funzione antl-Cancannlère: 
nò si può certo dire, visto U 
brillante risultato, che l’accor¬ 
to Nordin che era sul suo sui 
ky abbia sbagliato 

La corsa si c pratleamenta 
àiaolta in partenza allorcbeà 
Nordin è riuscito a sfilare alio 
interno di cancannlère die 
era partita In leggero Btardo ,e 
che aveva .eteoUto a ti^vare la 

... ..—,eu» aagliat.ui|t; - da, quei 

ho<kcv<iii leoovluvacvlii vi sono in)-|to Nordin non ha avuto altra 
podi oggi per la seconda volta «Ho preoccupazione che contenere 
sq.iadronc ovedt.e.<gino dei miBborilj tentativi della francese la 
Iti iiioikIo.« «iiiK-ranilolo per "-41 , 

' • 'quale cercava disperatamente di 

passare per portarsi sul batti¬ 
strada. di spedirla in quarta e 
quinta ruota flncliè questa non 
ne tia potuto più ed è stata poi 
messa deflnitamento fuori cau¬ 
sa da un arrotamento in cui è 
tneoraa alia curva delle scude¬ 
rie (ci sembra con Adrianoto- 
ip) K’ stato solo allora al 400 


Neppure 1 venti iiieln di pe- iinull, die Nordin si è prcoc- 

‘cu{>ato di Birbone che filava 
ir. testa lungo lo steccato ce¬ 
dutogli 'lai comiiagno di scu¬ 
deria Agrio ed ha portato lo 
attacco decisivo contro di esso 
battendolo nettamente malgra¬ 
do questi fosse Indubbiamente 
meno provato, per la facilità 
della corsa che avevo avuto 
fino a i|uel momento 

Fronces Bulwark è un gran¬ 
dissimo cavallo: la sua vittoria 
odierna .su una pista come 
quella di VkIh Glori a 20 me¬ 
li i dii Birlione die su di essa 
non UH mal cono.scluto avver- 


hockey su qmiaccio 

(eafstovaccMa-Svezti 54 

.STOCCOLMA. 14 f- f forUssiml 


(l(ipa una atiaiiiU |iariila. Il plin 
leggio un Irò iompì ò staio di 0-0 
5 2. 2-2 Amilo in un precedoni*: 
iiiKiDlrii I < !■( «xIiivbk hi ave\ann bat- 
lut» irli '»fdo«i |ior b-5 
* • • 

4d Anversa i IioIki della * Brad» » 
haiimi «iiporat» ieri in un incontro 
di liiiikov MI ghmi'oio la rapproven- 
t.ilii I leili'i.v ili Krcfclii por tl-8 


1 


I V VI 


stai, ne ò una tonfcrnia lunii- 
nn^a indubbiamente la corsa 
flalla ttimiàonefisa svedese e 
uppiusa di gran lunga superlo 
re a quella di Milano dove pur 
vincendo il Gran Premio dello 
Nazioni si era dimostrata al 
di sotto delle possibilità deila 
fiancete Cancannièie la groit 
de sconfitta di ieri: cd anche 
60 ci tli-splace veder altri cin¬ 
que milioni iwendere la via 
del gelido nord. 6 onesto dire 
che Francea il ha ampiamente 
meritati. E noi le restiamo gra¬ 
ti per io spettacolo che cl ha 
offerto 

Birbone ha corso degnamente 
e col suo secondo posto dopa 
tanta vincitrice ha confermato 
di aver ben meritato 11 cam¬ 
pionato Intemazionale del 
trottatori che egli con questa 
ultima corsa "ha guadagnato. 

Cancannlère è apparsa l’om¬ 
bra delia grande cavalla di Mi¬ 
lano; ha stentato a mettersi In 
andatura ed allorché ha cer¬ 
cato di guadagnare quello stec¬ 
cato che aveva perduto In par¬ 
tenza non ha mostrato di po¬ 
ter fare qualcosa contro la for¬ 
za della sua rivale svedese che 
le ha inesorabilmente sbarrato 
la strada. 


RUGBY 


Solo nolla riprosa la Roma 
riesce a superare il Brescia 5-3 

I I 1 ^ ■»■■■ . — ■ 

Il gioco cliiii.so elei bresciuni favorito dal terreno pesante 


II. BliisCIt- Acniia. /i,;lii>Ii. Mi- 
{tliiirali. Prr‘i’ft1>0. >Miiia—ma Mrnla. 
/iir.it lavi;:^ia. IIoivIkIIi. /l'niillini; 
liirialn. ruttili. ''|i.uliiiii. Cnrcoii- 
i<lli. Lagna 

Il KOM.A* l’irrim II 11 —. 1111 . Ilo-i. 

/anaita, Iatr«»a. Marmi, i’rrronr. 
l.alirirlll I. (finrzi. Maritai: Curii. 
Iltrrtiini, \i>1ih-. I)r ''inli*. t-a- 
Iiru-Ili Ili 

Vwr al 26' ili I pr iiiu trnipo liir- 
rati> (B )*n olcm iti ptioi/iiinr M 
2» lirlia ri|irf--a llit'-'ni (Ri Ira-for. 
inala ila M.irini 

Quando ecinlirava che. secon¬ 
do una ormai annosa tradizione, 
la squadra bresciana riuscisse a 
violare ancora una volta 11 canv 
po ro:nano. Rossini, ben lancia¬ 
lo da una finta di Rosi che altl- 
Zàva su di sè 1 ultimo dlfensott’ 
Che SI frapponeva fra lui e la 
linea di meta, poteva posare la 
palla oltre la fatale riga luar.ca 
_ Fino a quel mon mio. si era 
ai 25' del’a riiiresa la iiartita 
non era stato che in. continuo 
duello fra gii avanti romani e 


bresciani, ed una continua ricer¬ 
ca da parte del trequarti bian¬ 
coneri del « buco » che i>ermet- 
tesse loro di giungere in meta 
Un continuo duello Ira due 
contendenti armati di fioretto 
(l romani) e di clava (i brescia¬ 
ni) Un susseguirsi di aperture 
I>lù o meno entusiasmanti, più o 
meno incisive che hanno stretto 
continuamente gli ospiti nella 
loro zona di difesa 

In una delie rare jiuntaie di 
lalleggerlinento bresciane, veniva 
'accordato alle a rondinelle « un 
calcio di punizione dal 30 me¬ 
tri Un invito a nozze |)er lo 
specialista Tiircato che non ave¬ 
va dlfflcoltà a segnare 3 a 0 per 
il Brescia! Con questo punteg- 
|gio si chiudeva li primo tempo 
Nella ripresa i bianconeri get¬ 
tarono nella gara tutto il loro 
cuore aumentando progressiva¬ 
mente di peso e Inchiodando 1 
bresciani in proseiinità della lo- 


Panorama dei campiiinain 


TrattaNia a New Vtrfc 

* inampM 

Salomoiu netiì Stati Uniti 
rer definire In vertentn ani 
tiicln di «Sagar» 

LONDRA, 14. — Il grande or- 
ganfnatore pugilistico Jack Sa- 
lomons ha annunciato che parti¬ 
rà fra qualche giorno per gli Sta¬ 
ti Uniti per definire le trmttati- 
> ve sull'incontro tra Ray • Sugar • 
Hobinson o Randy Turpin per il 
''■N^trrà meaeo In palio il ti 


Passando anche sul temutis¬ 
simo campo padovano del Pe¬ 
trarca, fino a ieri suo più tena¬ 
ce antagonista il Milano ha 
conservato rimbattibilità, man. 
tenendo saldamente il primato 
della classifica. Abbiamo detto 
fino a ieri perchè, con la scou- 
fitut subita per opera dei sor¬ 
prendenti milanesi, la squadra 
patavina è stata superata in 
classifica dal terzetto delle in- 
seguitrici composto da Pormo, 
Rovigo e Roma, tutte e tre rit- 
toriose negli incontri di turno 

Il Milano guida ora la clas¬ 
sifica a quoto 15 seguito da' 
sudetto trio a quota II e dal 
Petrarca a 10. A prima rista il 
distacco dal Milano sembrereb- 
be incolmabUe, ma in questo 
caso la classifica è bugiarda do. 
vendo il Rovigo recuperare una 
partita. Se st lien conto poi che 
il Milino nere oncorn incontra¬ 
re i bianconeri romani, ormai 
tornati airopice della forma, si 
può considerare tale vantaggio 
effimero e non tale da permet¬ 
tere oi btancorossi milanesi di 
tramutare la loro marcia in 
piacerole passeggiala. 

Il Milano ha rinto bene Nta 
giocando in economia sfruttane 


do appieno la potenza dei .vuoi ■ 
oranti. Niente da dire dunque 
sulla loro legittima vittoria a 
Padova, dove, il Petrarca vi te, 
difeso a denti stretti. 

Il Rovigo dal suo canto, che 
vlo porfoiido 0 termine un ptxte- 
Toso inseguimento, é giunto alle 
spalle della capolista. I -berja. 
glieri - sono decisi a difendere 
il laro titolo fino all’ultimo, prò. 
ra ne sia Io brillante esibizio¬ 
ne di ieri a Napoli, sebbene il 
punteggio indichi 1 ! eontr'i.-io 
Facili le ritforie deir.Am.uo 
ri su una Aquila che fuori cisa 
perde molto del suo mordente, 
e del Parma che ha battuto più 
nettamente del previsto il po¬ 
deroso Treviso. 

I risittatì a ieri 

Amatori-Aquila 9-3 

Rovìgo-Napoli 3-0 

Parma-Treviso 15*3 

Milano-Petrarca 5-0 

Roma-Brescia 5-3 

La classifica 

Milano p. 15; Parma, Roma e 
Rovigo p. Il; Padova p. 10; Tre¬ 
viso p. 5; Aquila c Amatori p. 
4; Napoli p, 3; Brescia p. SL 


ro area di meta in continuci 
« touche » e mischie 

La vittoria dei romani era in 
aria In questa seconda fase del 
gioco «i distinguevano per po- 
derosità Gabrielli 1 e Riccioni 
oltre al continuo Perrone 

.Ai 2.5 si giungeva alla meta 
improvvisa dei romani scaturita 
Uu una ennesima mischia in 
area ili meta Pe'rrone. impadro¬ 
nitosi della palla uscita dalla 
mischia apriva improvvisamen¬ 
te al trequarti che sorprendeva¬ 
no i difensori hiancoazzurri in 
contropiede e splazzatissimL 
La iwlla pervertiva a Rosi che 
concludeva con una finta ed un 
pa-.sasgio all accorrente Rossini 
che non aveva difficoltà a segna¬ 
re .Marini i'enchè In posizione 
diltlciic riU'.civa « trasformare 
Vana era la reazione dei Iwc- 
sciani 1^11 contenuti dai bianco¬ 
neri roTiiani ridotti In 14 per ia 
uscita di Riccioni al 35 a causa 
di un incidente di gioco 

i migliori dei rotr4»ni li ab.àa- 
ii'o elencati Del BresC.a ottimi 
ì^qiiassh'a. Turrato ed il modesto 
<iuanTo utilissimo Nenna. 

REMO QHCRAROI 



RUGBY ROMA-BSESCIA 3-3; Sa rìawsn laterale *alU Ric- 
rioni ostacolata dai biaaeaaaarri breaeiaai 


Degna di iiarticolare menzio¬ 
no la Corsa dell’americano 
Baint Clair che e venuto a 
guadagnare la terza piazza mal- 
grando li grave handicap di 40 
metri, percorrendo la distan¬ 
za sul piede di 1.21 al km, un 
tempo di eccezione dato lo stato 
della pista. . 

Dalmate non ha avuto fortu¬ 
na e dopo una corsa onorevole 
ha finito col perdere 11 terzo 
posto, che nessuno gli ndnec- 
ciava. con una inspiegabile 
rottura a pochi metri dal tra¬ 
guardo allorché era solo e non 
pressato Forse il cavallo ha 
ancora bisogno di essere lavo¬ 
rato a fondo 

AI beltmg la scuderia Maria 
Luisa (Birbone-Agrlo) apriva 
a 3/5 per chiudere a 4/5 men¬ 
tre Cancannlère che aveva 
aperto ad 11/4 finiva col chiu¬ 
dere alla pari; le preferenze 
del pubblico erano ciliare e 
prati ramante il gioco si con¬ 
centrava su questi due cavalli 
mentre gli altri stazionavano 
a quote superiori 

Do}x> una prima partenza 
annullata, il via valido vedeva 
scattare In ta-Ma Agrio aegulto 
dal compagno Birbone. Adria- 
notere. Dalmato e gli altri In 
fila Indiana mentre al secondo 
nastro Frances Bulwark partiva 
come una freccia sorprendendo 
Cancannlère che atentava a 
trovare 11 giusto passo -M 
2.120 Saint Clair «ra partito 
fortissimo portandosi subita a 
ridosso di Cancannlère. 

Trovata Fandatum, Cancan¬ 
nlère veniva subito condotta 
aJl’estemo dal suo guidatore 
che cercava di portarsi sul bat¬ 
tistrada: ma su di essa uscivn 
Frances Bulwark gettandola in 
terza ruota. Dietro ài due in 
lotta. Saint Clair cominciava 
a farsi luce mentre Adrlanote- 
re proteggeva il compagno Dal- 
ir.ato in terza posizione. 

Le posizioni non mutavano 
al secondo giro; Frances si 
preoccupava soltanto di con- 
ts-ollare Cancannlère. .M paa- 
6aggio dinanzi alle tribune la 
francese tornava all’attacco ma 
Frances la costringeva In quat¬ 
ta ruota al largo anche di Dal¬ 
mato e Adrlanotere. Lungo la 
retta .di fronte, il gioco era 
retto: Frances volava su Agno 
mentre cancannlère si arrota¬ 
va con Adrlanotere ed Incorre¬ 
va in una rottura che la met¬ 
teva fuori corsa (ma era già 
battuta) e Dalmato si insinua¬ 
va allo steccato dietro Birbone 
metà curva Birbone aveva 
via libera dal suo compagno 
di scuderia e sfilava in testa 
sfoderando lo spunto che ave¬ 
va serbato per quel momento: 
ma Frances gli piombava so¬ 
pra in dirittura e. malgrado 
la sua resistenza, lo piegava 
nettamente nelle vicinanze del 
paio. Una rottura privava Dal¬ 
mato di un sicuro terzo posto 
da’ Sopravveniente Saint Clair 
dinanzi al coraggioso .Aglio che 
finiva quarte 

Molti applausi alia vincitrice 
ed al suo abile guidatore du¬ 
rante tl giro d'onore. Pubblico 
delle grandi occasioni malgrado 
I» giornata di pioggia. 

G. B. 

Fd ecco i risultati deKa riu¬ 
nione e le relative quote del 
totalizzatore: 

Premio Camerofa: 1) Dan- 
ralw; 2) Tartaruga; 3) Vigore 
ToL: V. 45, P. 13. li, 40. ACC 
30. Premio Carpineta: l) Geor¬ 
ge Lee; 2) Gulliver. Tot,: V. 
232. P. 55. 17. ACC. 116. Dupli¬ 
ce 4 255. premio Camerata (2, 
Div.): 1 ) Verbaix); 2) Donavo; 
3) Vandalo. Tot.; V 23. P. 14. 


E CMinOlUTO CALOSneO MmORE IN cim 


*Rraacia.Mocan« 0-0 

*Catania-Siraew*a 1-0 

'Fanfulla-Monza 9-0 

'tucchasa-Losnane 2-1 

Marzotto-Casliari 9-0 

'Masaina-Vioania 2-0 

<Balarnitanak-Riombine 1-1 

*Travi*o-Qanaa 2-1 

*Vsrena-Raàeva 4-2 

Le partite di domemea 

Cagliari - Salernitaaa 
Catania - FànfaBa 
Genoa - Monsa 
Legnana • Memina 
Marratl* - Lncebete 
Padava - Modena 
Piombino • Brescia 
EiraroNa - VIccnta 
Yerana - TrcTiso 


Serie B 

La classifica 


Legnano 
Casuari 
Genoa 
Fanfalla 
Martorio 
Vicenza 
Monta 
Modena 
Piombino 
Treviso 
Metùna 
Catania 
Lneehese 13 
Salemit. 13 
Verona 13 
Brescia 13 
Siraensa - 13 
Padova 13 


13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 


4 23 14 IS 
4 IS IS IS 
4 17 13 13 

3 19 17 13 
-4 15 9 14 

4 13 IS 14 
4 13 13 14 
4 IS 13 14 
4 17 13 13 

4 13 IS 13 

5 IR 18 12 
5 18 11 12 
4 15 17 12 

4 12 18 12 

5 14 13 11 
5 7 18 11 
5 18 15 11 
8 15 23 8 


Empoti-Sanromosa 1-1 

Parma-*Laooa 1-0 

Art..Taranto-*Livorno 1-0 

Mantova-Maclia 1-0 

Pavìa-*RaBsìana 1-0 

Sanbanodattooo-Pisa 1-1 

Piaeonta-*9tabia 2-1 

Alaaaandria-*Vanatia 90 

Vltovane-Melforia 1-0 

Le partite di domenica 

Alessandria - Vigevano 
Ars. Taranto - Lerce 
SMfetta - Lìvonie 
Parma - Mantova 
Pavia - Empoli 
Placenta > Maglie 
Sambenedettese - Venezia 
Sanremese - Pisa 
Stabia - Begglana 


Serie C 

La classifica 


Pavia ■■ 13 
Alessan. 13 
Ars-Taran. 13 
Mantova 13 
Parma 
Livorno 
Empoli 
Piacenza 
Venezia 
Pisa 
Sanremese 13 
Maglie 13 
Vigevano 13 
Molfctta 13 
S. Bened. 13 
Begglana 13 
Lecce 13 
SUbU 13 


13 

13 

13 

13 

13 

13 


9 

7 

5 

C 

« 

S 

5 

S 

5 

4 

5 
4 
4 
2 
3 
2 
3 
« 


2 19 9 28 
1 28 9 19 

3 18 16 15 

4 18 16 U 

5 14 9 14 

5 18 8 14 
4 15 12 14 
4 18 18 14 
4 11 13 14 
4 18 17 13 
8 17 14 12 

6 11 11 n 

6 14 17 U 
4 12 14 U 
• 13 22 18 

6 12 18 9 

7 9 14 9 
6 9 21 9 


Karafliazov a S. Siro 

\ -'.in ‘-irò il |ir< imo ()loii,i. ini 
In JIOU. (Il irotio, I -.tato Mino ila 
Kuraiiiuitov (Hrislo nti). 2) In ino, 
5) Ioni l’rà. loi Zi, |V, 16 , 24 (46) 
le altre lorM- -ono -itale vinte ila 
Ritmo, Bionild lidia, Mn-etta. Fnil- 
vf( ro, Gnhiano. 1 arf.irdlo. Bruna, 
Cdiiipallo, Iiuiiiln 


Pinedo ad Agnano 

All’ippodromo napoletano di 
Agnano il Premio Maschio An¬ 
gioino di 1.000.000. metri 1.800 di 
galoppo è stato vinto da Pinedo, 
2) Bobin: 3) Lucoli; 4) Smotana. 

Lunghezza: una e mezza: mez¬ 
za: mezza. Tempo: l’55". Tota¬ 
lizzatore 70, 60, 57. 32 13.117). 

Pr. Corogìio, prima divisione 
(Corsa Totip); 1) Fusina: 2) Ba- 
bellina. Seconda divisione: 1) 
Falchetto; 2) Zampicchia 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Zozid. Wagner. Corelli, Fo¬ 
gliano. Marga. Fusina. Falchetto 


E. Cassini su « Ferrari » 
vince il circuito della Cavea 

RIO DE JANEIRO. 14. — 
Enrico Cassini, al volante di 
una Ferrari, ha vinto il cir¬ 
cuito della (javea svoltosi con 
tempo piovoso coprendo i 
166 km. in ore 2,13’01’'5 alla 
media oraria dj km. 76,352. 
Soltanto nove corridori bra¬ 
siliani hanno preso parte alla 
gara. 


Il favorito. C h 1 c o Luridi, 
che aveva condotto per cin.- 
que giri, ha dovuto ntirar.si 
per incidente stradale nel 
quale è stato leggermente fe¬ 
rito. 

Altri due soli corridori — 
Pedro Romero Fìlh (Cadillac- 
Allard) ed Arthur Souza Co¬ 
sta (Maserati Sport) — hanno 
terminato la gara, fermati al 
quattordicesimo giro, e si so¬ 
no classificati nell’ordine 


ia a Istanbul 


II 

1->I \'\Bl f, 14 — In -qiijilra !iii- 
-triara del c Raiiiii > Ila ji-in 2 I.'>aln 
ii,r,;i lol t lemrlialut - iliiian/i ud 
un piilililiio di iillro voniiindi 1 » r- 
>i)nc ^on» siale m .iii.iU iiii.vtlro r«1i 
|u r parto Mia fino dol primo trinpu 
f:li aitslriaii orano in \antd:2o> 
l>or 4 a 2 

UN PRODOTTO 

DI 


VENDUTO 
A BASSO PREZZO 




BICICLETTE BAMBINO 
con Stabilizzatore 
Tipo «Lilly* del 12 L. 10.000 
Tipo «LiUy» del 14 * 11.500 

Tipo < Lilly » del 18 » I2.8P0 

A due freni eoo stabiliz/atore 

Tipo < Landini > del 14 L iz.auo 
Tipo «Landini» del 16 * 13.500 

Hpo « Landini * del 18 » 14 ooo 

Sema stabilizzatore 

Tipo « Landirii > de) 20 L 15.500 
’Tipo < Landini » del 22 » 16.000 
Tipo « Lancimi » del 24 » 17.000 

BICICLETTE UOMO 
Tipo « Landini » del 
28 Sport 


L I7 000 


GABANT1T1S8IM R 


Consegna Franco nostro magex- 
zino - Pagamoito: Contanti netto 


RENATO LANDINI S.tJ. 
Via Oiobeiti a. 5-7-9 Roma 


UN DONO INDOVINATO?: 

■ ■ — . ■ 

Regalate o fateci regalare S 

la penna stilografica più 2 

moderna ed elegante 2 

La penna dì gran classe ■ 

T I B A L DI è in vendita ■ 

nei migliori negozi m 


•TRaidi 


I La penna di gran classe 

_F I R E N Z E_ 


RATE.ZOODJ^ 


TUTTE 

LE 

MARCHE 


ELm 


OCCASIONI RIPARAZIONI 
CAMBI ' V. dei SA BELLI, 33 
ang. V. EQUI iiOREMZO T.491273 


CIOCCOLATO 

IVLAl 

MILANO 

'Dona forza e isaluie,, 

-Uffpnsbk 

U téNoleila 



OISIRIBUrORI PER RIFORNIMENII IMMEDIATI IN ROMA 


Via Prlnetpa Ameie» n-b TCL 4B9» 
Be, via Robinie, 16 > 79L300 

a TOntarclli, via Ladano Kanan, 58 » SBSfiSO 

Wrmli Oreste, via della Scala. 71 » 555.105 

W ff F,IU, vU del Pianto, 9A a 52.564 

AHaentl F.IU. via Ezio, 23. Tel. 33.190 dolo per- n Lazio 
rveiuso Roma) 

Rappr. Laigl Fcrvagati. v. Germanico, 197 - TeL 35.086 - Roma 
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IL RACCONTO DEL LUNEDI 


Esente da cravatta 


di GEORGES COURTELINE 


Quel giuruo, iinu doinenicu 
deliziosa di higliu, il soldato 
l.agrappc, che il capitano me¬ 
dico aveva esentato dui por¬ 
tare la cravatta a cagione di 
un foruncolo alla nuca, si 
presentò al corpo di guardia 
dopo over vuotata la gamella. 

Mi dù il perme.sso di 
uscire? — domandò. 

Il sergente di picchetto si 
mise a cavallo di una sedia 
spugliutu. 

Gli gettò di sghembo una 
occhiata, c freddaiueutc ri¬ 
spose: 

— Dietro front!... 

Dietro front!... Il soldato 
rimase di stucco, essendo te¬ 
nuto ad esempio nel suo squa¬ 
drone, per la scrupolosa net¬ 
tezza e per la cura con cui 
teneva le sue armi. 

— Dictio front! 

A un tratto comprc-ie. 

— Se è a ragion della cru- 
vatta — disse — io sono esen¬ 
te rial portarla, signor furiere, 
K* stato per oidine del capi- 
t.ino medico per la ragione 
che sono malato al collo. 

— Dietiu front! — ripetè 
il sottufficiale che fumava 
una sigaretta, le braccia in¬ 
crociale sul dorso «Iella 
scianna.. 

Ma poiché Lagtuppe, forte 
del suo buon diritto, insiste¬ 
va, spiegando che poteva do¬ 
mandare al capitano medico: 

— Eh? io me ne infischio 
—■ dichiarò il sergente — del- 
lordine del medico! Io so 
questo, che non sì va in giro 
per la città Renza cravatta, 
ecco quello che so, ecco tutto. 
Se ci tenete alla libera uscita, 
andate a nicttervi in tenuta, 
ultrimenti lieniratc c restale 
u letto! 

— Sta bene! rispose Luj^rup- 
pe e si allontanò. In un istan¬ 
te si mise la cravatta, c, ir¬ 
reprensibile, ottenne la libera 
uscita. 


Non aveva fatto più di due¬ 
cento passi, che, suirangulo 
del boulevard Chardonuerct 
battè il naso nel capitano 
medico. 

Alla vista di Lirgrappe que¬ 
gli.si fermò. Abbassando len¬ 
tamente SII di lui uno saiiardo 
pieno di sospetto: ' 

— Olà, il mio uomo! — 
gridò. 

Lagrappe portò innanzi tut¬ 
to il tacco sinistro accanto al 
lacco destro, portò la mano 
diritta al casco, c. l’occhio 
fisso a quindici passi davan¬ 
ti a sè, attese, di piè fermo. 

— Io non ni'inguuiio — fr;- 
«e il capitano — sei bene tu 
che hai un foruncolo e ch’io 
ho esentato dal portare la 
cravatta nella visita di que¬ 
sta mattina? 

— Si, signor capitano. 

Il medico diede un balzo da 
terra. Era un uomo formida¬ 
bile. dai pugni d’atleta coper¬ 
ti di peli rossi. La cravatta 
deH’uomo dal foruncolo diede 
una tuie sferzata alla sua su¬ 
scettibilità come se sii aves¬ 
sero dato uno schiaff»): e quel¬ 
lo che finì per farlo andar 
fuori dai gangheri fu l’ordine, 
rivelatogli da f..agrappe. del 
sergente di picchetto. 

Ebbe il pensiero di stran¬ 
golarlo, di colpo. 

— Il sergente di picchet¬ 
to! — gracchiò — il «^ergente 


di picchetto! Brutto lazzaro¬ 
ne, e chi è, se ti piace^ che 
ordina ai malati? Sono io od 
è il sergente di picchetto? Sa¬ 
rei curioso di saperlo! Sare¬ 
sti contento, se ti prendesse 
un malanno, che venisse a cu¬ 
rarti il sergente di picchetto? 
Cnmmello! Rinoceronte! Zoti¬ 
cone! 

E come ruzzo finale: 

— Levamiti dinanzi, in no¬ 
me di Dio! Levamiti dinanzi, 
e subito! 

Lugrnppe usci da questo 
colloipiio, stordito come uno 
che fosse stato, tutto ve.stilo. 
sotto una doccia fredda. Si 
tolse hi cravatta, si rinfrancò, 
e. con la cravatta in tasca, si 
rm'i n sentire In musica. 

I.ù. tull’iiiforiio. Bur-Ie-Com- 
tccia in festa e civettava .sot- 
u» la seta «lei parnsoli. 

Disinvolto, espertissimo co¬ 
me nessun nitro neH’arte di 
farsi un varco tra In folla a 
furia di gomitate, a poco a 
pm-o, il buon Uigrnppe riuscì 
alfine a infiltrarsi e a por¬ 
tarsi in prima fila. 

Proprio in uueiristaiite M 
stava .suonando la marcia del 
Profeta, per modo che egli, 
gustandola, marcava il tempo 
con In punta del piede e fa¬ 
ceva In parte del trombone 
a bocca chiusa. 

Una voce alle sue spalle, 
che lo chiamava. Io fece vol¬ 
tare indietro di colpo e re¬ 
stare pietrificato: il suo buon 
umore sparì come fosse stato 
tagliato via da un colpo net¬ 
to di falce, nel riconoscere il 
colonnello, che fumava un si¬ 
garo enorme in una piccola 
cerchia «li ufficiali. 

Il colonnello disse: 

— Guardatemi dunque, vi 
prego. Eh, siete proprio voi. 
perdio! Mi sembrava! Voi n«vn 
avete cravatta! 

Do|)o venticinque mesi dac¬ 
ché -i trovava sotto le armi. 
Lagrappe per la prima volta 
si trovava a parlare col suo 
colonnello, e questo avveni¬ 
mento gli tagliò netto braccia 
e gambe. Era un uomo morto. 
Rimase senza fiato, povero 
diavolo. 

■ Solff-dimePfy* In -testa -«dal- 
l’a I to^’^i).,^baa.Hò; ^^ellcir jstesso 
tempo."|iix“cipitosamente tras¬ 
se di lasca la cravatta. Que¬ 
sto nonnulla scatenò un tem¬ 
porali’. 

Non dubitando più che il 
soldato volesse fare l'imbe¬ 
cille e lilierarsi della cravatta 
jier prendere un po’ di fresco, 
il colonnello diventò vertle di 
bile, e, mettendosi a sbraitare 
a gola aperta e a bestemmia¬ 
re battendosi le gambe con lo 
j'cudiscio. prendendo gli uffi* 
[einle costernati a testimoni, e 
! domandando dove si sarebbe 
I andati a finire se i soldati si 
'permettevano di uscire senza 
Icravatta, concluse rivolgendo- 
jsi al soldato: 

I — Rimettete la vostra era- 
vatta. 

I Lagrappe. più mort«i che 
|Vt\iK ubbidì. 

— Dietro frout! 

' Lagrappe eseguì il movi¬ 
mento, voltando il dorso al¬ 
l’ufficiale. 


Lagrappe rieulr«> in ca-er- 
ma mentre il capitano medi¬ 
co -.tava per uscire. 


L’ufficiale ebbe ‘ una sola 
parola: 

— Ancorai... 

Era troppo. 

Il sangue minacciava di 
congestionarlo. 

— Allora è partito jjreso? 
Per Dio, questa poi è incre¬ 
dibile! Farai, quindici giorni 
di rigore per imparare a non 
infischiarli del tuo capitano. 
E poi ritornerai alla visitai... 

Lagrappe volle giustificarsi, 
evocare la grande ombra del 
colonnello, ma non aveva an¬ 
cora pronunciato una sola pa¬ 
rola che sotto le volte della 
caserma gli scoppi di voce 
del capitano rimbombarono 
come nltreitnnti colpì di can¬ 
none. 

Dovette rinunciarvi. 

La sera stessa si fece rin¬ 
chiudere in cella. E quando 
ebbe scontati quindici giorni 
per essersi levata la cravatta, 
ne scontò altri quindici per 
averla portala. 
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IMPORTANTE MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA A MILANO 


Eìnaiìdi inaugura rìstìtuto 

storico delia Liberazione 


Nobile discorso del prof. Antonlcelli sul significato delia Resistenza nella storia ditalia; 






a Non so coin’è. tua il naufragio su un’isola «ieserla me lo 
ero inimaKinato in una maniera un po’ «liversa... ». 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 14 — Alle dieci di 
stamattina, presenti il Presi¬ 
dente della Kepubblica Luigi 
Einaudi, il vicepresidente del 
Senato Molò, personalità del 
comune e della provincia di 
Milano, la nunlaglin d’oro Pe¬ 
sce. uomini della Resistenza e 
un attento c commosso pubbli¬ 
co, è stata inaugurata la s<xle 
dell’» Istituto nazionale per la 
storia del movimento di libe¬ 
razione in Italia ». 

La manUtestazione, che ha 
avuto luogo al Piccolo Teatro 
della città di Milano, ba dato 
llnalmento un centro definitivo 
a questo Istituto che, sorto nel 
1949, si propone di raccoglie¬ 
re, sistemare, studiare e va- 
lonzzare Teiiorme mole docu¬ 
mentaria che ha preparato 
c<l accompagnato la Resistenza 
Italiana. 

« Valorizzazione «> .studio — 
come ha detto Ferruccio Farri 
in apertura — per evitare la 
tiispcr-sione dì documenti che 
«lebboiio .servire a lico.struire 
il significato stoiic«> e morale. 


morale soprattutto, del movi¬ 
mento di liberazione ntlla sto¬ 
ria della rinascita italiana. 

E appunto sul movimento di 
liberazione nella storia d’itaha 
ha tenuto il discorso inaugu¬ 
rale il prof. Franco Antoni- 
celli. 

L’oratoie lia oi.siinto cluara. 
mente il peiuxlo stoiico ita¬ 
liano che va sotto il nome di 
Re^stenza dal movimenti dì 
resistenza al tcde'x.’a invasore 
che sorsero m tulli i pae.si eu¬ 
ropei. Là sì trattava di lotta 
per la Jibeiazionc del suolo 
nazionale da un c.-eicito ag¬ 
gressore, qui. in Italia sì trai- 
lava non solo di questo, ma 
anche di lotta contro un nemi¬ 
co interno, contro il fascismo. 

Ed ecco, propiio m Italia, si 
vede subito il legame che es>- 
ste fra resistenza «minitu e 
resistenza disarmata, cioè re¬ 
sistenza ideologica, intellettua¬ 
le e morale a ciò che il fa- 
sci.smo significava. Prima di 
definire il peritxlo che va dal 
*43 al '45 è quindi storicamen¬ 
te neces-sario vedere «kI esa¬ 
minare il cammino dcll’anti- 


fascismo nel ventennio e cioè 
le radici mai disseccate che 
diedeio vita e linfa al movi¬ 
mento di liberazione nazionale. 

C'è in quc.sto peritxlo, dice 
Antonicplli. u n antifascismo 
oscuro, però indubbiamente ef¬ 
ficace: si tratta della re.sisten- 
za intellettuale al fascismo di 
uomini come Croce, come Mar- 
che-.i, di intellettuali che con 
la -Critica., o il « Tacito n, 
con rin.segnamento della .storia 
e delle verità storiche, alle¬ 
vano generazioni di giovani 
agli ideali di libertà di de¬ 
mocrazia, agli ideali di cui il 
fascismo è la iie.gazione. 

Caduta la > prima linea » 
dcirantifas-cismo — dice .\n- 
tomcelli — morti Matteotti, 
Amendola, Gobetti, in carceia 
fino alla morte «ii Gramsci, la 
seconda linea deiranlifa.-'Cismo 
è proprio quella, tia raltro, 
della resi.stonza «Iella cullili a, 
dell’insegnamento :u giovani 
della vforiri cn'ii. n, iiifri) 


E viene la guerra di Spagna, 
la grande prova dell’antifasei- 
-rno, la prova del fuoco poli¬ 
tico e militare. L’antifascismo 
su rafforza, gli italiani esuli 
combattono eroicamente. An¬ 
che la storia della guerra di 
Spagna, quasi ignota, può dar- . 
ci — dice l’oratore — dei do¬ 
cumenti piezioai per la stona 
della resistenza italiana. Anche 
nella guerra di Spagna matu¬ 
rano e fermentano le forze che 
sbocceranno l’otto settembre. 

A que.sta data antifascismo 
vecchio e antifascismo nuovo ' 
Si ricollegano: il popolo trova 
la sua occasione storica. Gli 
scioperi del ’4.3 .sono una pagi¬ 
na gloriosa. La clase operaia, 
con l'abitudine al sacrificio, con ^ 
l’insegnamento di G’ramsci e - 
óei dirigenti maturatisi nella , 
clandestinità, dà la prova della 
sua maturità. E siamo all’ulti- 
rao alto, alla liberazione na¬ 
zionale. 

questo punto Volatore m- 


A COLLOQUIO COL SIMPATICO REGISTA Di “FANFAN LA TUUPE. 

Christian^-]aque sta- creando 
una nuova Lucrezia Borgia 

LI 11 personaggio storico di notevole interesse - .tartine Carol protagonista del film-Annuirà 
zione per Tltalia - lina versione cineniatograficadei “Till Eiilenspiegel,, con Llérard Fhilipe 
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ORIZZONTALI: 1) attira; 2) 
«K)r.sonante muta; 11) vivai*; 12) 
il nome «li una nota soubrette; 
13) guarire; 14) un peculio che 
r.on si sa come finisce; 18 la 
danza della Gioconda; 17) Impe¬ 
ratore d’Etiopia; 19) mezzo girate; 
20) un famoso film di Jean Har- 
Jow; 21) antenati; 22) avverbio: 
23) preposizione; 24) quiete; 28) 
Iso’.etta nel golfo di Napoli; 28) 
che si attacca; 30) Nuovo Movi¬ 
mento Artistico; 31) la città del 
panettone (sigla); 32) ereditario: 
34) partire'.la pronominale che e- 
Vprin-e ripetizione: 37) prepiosi- 
«to.ie; 38) conos'*nza; 391 nome 
lemRimiie di origine tedesca. 


VERTICALI : 1) accidente; 2) 
formula medica; 3) macxbina ti¬ 
pografica- 4) acri; 5) massa d’ac¬ 
qua; 6) andate; 7) ;a città della 
Mole (sigla); 8) misticSsmo; 9) 
cittadina calabrese; 10) gli «af¬ 
faroni >■ 12) divoratrice di cada¬ 
veri; 14) un dittatore: 15) Lega 
Italiana Garibaldina- 17) nome 
àmerlcmno: 18) arma; 19) ingor¬ 
digia; 20) trovate; 21) un mo¬ 
schettiere; 22) essere in dubbio 
(tr ); 25) ardire: 27) antico popoo 
de! Sudamerica; 29) come fi 21 
orizzonta.e- 33i avverbio; 34) un 
dirigente francese dei partigiani 
della pace; 36) Ente Provincia; 
37) sigla di città siciliana. 


Christian-Jaque, l’autore di 
Fanfan la Tulipe, è attual¬ 
mente in Italia per dirigere 
un film dal titolo Lucrezia 
Borgia, sulla vita di questo 
singolare e discusso perso¬ 
naggio storico femminile e, in 
questi giorni, .si tToua a Ro¬ 
ma, reduce da tin disagiato 
« tour de force » a Viterbo, 
dove per due settimane ha 
girato alcune movimentate 
scene di battaglia, sotto una 
gelida. «loggia artificiale e 
con unqJ'^mpeffitHrq pnitio- 
sto rigidfL- -r • 

La battaglia girata è quel¬ 
la fra i mercenari di Cesare 
Borgia, detto il Valentino (la 
cui figura sarà interpretata 
dal celebre attore messicano 
Pedro Armendariz), e i solda¬ 
ti di Alfonso d’Aragona. se¬ 
condo marito di Lucrezia, che 
Cesare fece strangolare la se¬ 
ra del 18 agosto 1500, per di¬ 
mostrare la propria aniicisia 
con t francesi, dei quali gli 
aragonesi erano acerrimi ne¬ 
mici. 

Siamo riusciti a scambiare 
quattro chiacchiere con Chri¬ 
stian-Jaque proprio mentre 
stava studiando il piano di 
lavorazione delle scene che 
verranno girate a Roma. 

Christian-Jaque ci ha det¬ 
to che, ovviamente, ridurrà 
molto l’immensa materia che 
le biografie su Lucrezia Bor¬ 
gia e la sua famiglia possono 
fornire. Egli centrerà il film 
sull’amore a parer suo pro¬ 
fondo e appassionato, che le¬ 
gò, per due brevi anni. Lu¬ 
crezia con Alfonso 

Un piccolo mostro ? 

— Ho letto almeno una 
trentina di opere sulla vita 
di Lucrezia — ci spiega 
ed ho notato che nessun au¬ 
tore è d'accordo con gli al“ 
tri; ho crercato però di sco¬ 
prire i punti su cui essi sono 
d’a(X»rdo. in modo da creare 
nel film un personaggio 
quanto più umano possibile. 
Molti scrittori e storici con¬ 
cordano neU’affermare che 
Lucrezia era una donna in¬ 
telligente. ma alquanto stra¬ 
vagante e volubile, talvolta 
anche crudele. Del resto, era 
cresciuta in un ambiente così 
corrotto, che difficilniente 
a\Tcbbe potuto essere diver¬ 
sa. In effetti, essa costituiva 
una specie di strumento pas¬ 
sivo, di giocattolo, nelle ma¬ 
ni di suo fratello e di suo 
padre, il papa .Alessandro VI. 

— A proposito — chiedia¬ 
mo — nel film entrerà anche 
la figura del papa Alessan¬ 
dro VI? 

Il nostro interlocutore ab¬ 
bozza un sorriso diplomatico 
e alza gli occhi al cielo. No, 
il padre di Cesare e Lucre¬ 
zia, nel film non ci sarà. 

Noi non insistiamo e lascia¬ 
mo cadere l’argomento Poi. 
Christian-Jaque riprende a 
parlare di Lucrezia, perso¬ 
naggio che lo affascina mol¬ 
to e che, com’è nolo, nel film 
sarà incarnato da Mainine 
Cardi. Sostiene che è poco 
credibile la tradizione che ci 
dipinge Lucrezia, come un 
piccolo mostro malvagio, e 
trova altrettanto sbagliato 
mostrarla — come fanno certi 
cinema e certa letteratura — 
sempre dedita a orge sini¬ 
stre e allucinanti. Christian- 
Jaque, lo si capisce conside¬ 
rando i suoi più recenti e riu¬ 
sciti film in costume (Barba¬ 
blù e Fanfan la T\ilipe), tende 
a ridurre la storia, e soprat¬ 
tutto i miti che si creano « 
determinati personaggi stai¬ 
ci o leggendari, a dimensioni 
più umane, descricendoli con 
Una sorta di divertilo c di- 
sfaccoto senso dell’umorismo. 


E’ però ben lungi da lui la 
idea di fare, nel film che sta 
girando, una caricatura dì 
Lucrezia e Cesare Borgia. 
Abbiamo visto, infatti, con 
quanta coscienziosità si sia 
preoccupato di conoscere a 
fondo la figura di Liicrezia; 
per quel che riguarda Ce¬ 
sare, Jaque si atterrà airin- 
terprefazione del Machiauelli 
che vedeva nel Valentino il 
modello del « Principe » che 
avrebbe saputo riscattare 
l’Italia daìVasservimento alio 
straniero. - - - ■ 

— Il vostro Rinascimen¬ 
to — osserva — è una 
epoca molto interessante e 
piena di fascino, ricca com’è 
di avvenimenti storici e di 
personaggi eccerionali. Di 
questi il cinema, e special- 
inente il cinema italiano, do¬ 
vrebbe occuparsi seriamente. 

Battaglia a Viterbo 

Noi osserviamo che, pur¬ 
troppo, una grave deficienza 
del nostro cinema consiste 
nella mancanza (fatte natu¬ 
ralmente alcune eccezioni) di 
film impegnativi e dignitosi, 
dedicati ai personaggi e agli 
avvenimenti più importanti 
della nostra storia. 

Christian-Jaque lavora 
molto volentieri in Italia do¬ 
ve ha già realizzato un’edi¬ 
zione della Carmen con Vi- 
viane Romance e La Certosa 
di Parma. In particolar mo¬ 
do. è riconoscente verso gl» 
abitanti di Viterbo, i quali 
con santa pazienza hanno 
sopportato, anche nelle ore 
notturne, quando ogni galan¬ 
tuomo ha diritto di godere il 
suo meritato riposo, il fra¬ 
casso e il pandemonio pro¬ 
vocato dalle macchine, dalle 
comparse e dai tecnici, du¬ 
rante le movimentate scene 
di battaglia, che si .svolge¬ 
vano proprio nelle vie. 

^mmira molto pure la non 
comune abnegazione e co¬ 
scienza professionale di Mas¬ 
simo Serata, il quale nel film 
sostiene la parte di Alfonso 
d’Aragona. Egli, in una de¬ 
terminata scena, dopo essere 
stato colpito da una pugna¬ 
lata alla schiena, doveva fare 
un capitombolo aU’indtetro, 
lasciandosi cadere giù per 
una scala. Jaque voleva, co¬ 
me è normale in questi casi, 
sostituirlo con una controfi¬ 
gura specializzata in eserci¬ 
zi del genere. Ma l’attore ha 
insistito per sottoporsi lui 
stesso al rischio della peri¬ 
colosa caduta e l’hn ripetuta 
tre volte 

Christian-Jaque. che e en¬ 
tusiasta dei nostri migliori 
film, è rimasto colpito soprat¬ 
tutto dalla capacità di reci¬ 
tare degli italiani, che .se¬ 
condo lui. è innata 

— Prendete un uomo qual¬ 
siasi in una vostra città o in 
un vostro villaggio, ed egli 
saprà recitare, pur senza co¬ 
noscere la tecnica ed il me¬ 
stiere degli attori professio¬ 
nisti Direi <d)’è Parìa stessa 
che si respira da voi a ren¬ 
dere gli italiani coà portati 
alla recitazione e cosi sensi¬ 
bili all’arte 

Jaque, che da quando ha 
debuttato come regista, nel 
1933, con un film burlesco dal 
titolo Bidon d’or, ha sempre 
lavorato senza soste, dimo¬ 
strandosi uno dei più infati¬ 
cabili uomini di cinema di 
oltralpe, ha, per l’immediato 
futuro, molti bei progetti. 

71 più importante di questi 
riguarda la realizzazione di 
un film che gli sta molto a 
cuore, sulla vita e le gesta 
dell’eroe popolare Till Eulen- 
spiegel: una specie di Fanfan 




CbrisUan-Jaque e Martine Carol per Ir vie «li Roma 


lo Tulipe, ma assai più inte¬ 
ressante, in quanto è l’espres¬ 
sione delio spirito di rivolta 
che animò il popolo delle 
Fiandre contro la dominazio¬ 
ne spagnola di Carlo V e Fi¬ 
lippo II. Varie leggende, sor¬ 
te soprattutto in Germania, 
circondano, dal quindicesimo 
secolo in poi, la figura di que¬ 
sto eroe del popolo, burlone, 
mordace, e soprattutto bef- 
feggtatore crudele di princi¬ 
pi, preti e borghesi. Chri¬ 
stian-Jaque si è ispirato alla 
più completa e suggestiva di 
queste leggende, quella do¬ 
vuta allo scrittore fiammingo 
dello scorso secolo Carlo De 
Costar. Perciò, nel prossimo 


film di Jaque, Till Eulcnspte- 
gel sarà l’animatore ed il 
simbolo della rivolta contro 
gli spagnoli. Egli — rileva 
Christian-Jaque — raduna in 
sè tutte le qualità più posi¬ 
tive del popolo: la forza, la> 
schiettezza, la sincerità e lo 
umorismo sano e scanzonato. 
Protagonista sarà (r chi altri 
poteva essere’’) Gerard Phi- 
lipe 

Ancora Fanfan 

Dopodiché, Christian-Jaquc\ 
vorrebbe rcalirzare un secon¬ 
do film sull’ormai popolare 
Fanfan la Tulipe: uno specie 
di continuazione del primo. 


E’ lecito attenderci due 
opere popolari, simpatiche e 
divertenti, come e più di Fan- 
fan; opere che — come dice 
il loro futuro realizzatore — 
a svagano il pubblico senza 
trasportarlo in un mondo fit¬ 
tìzio, ma facendolo vivere in 
un etimo leggendario, epico, 
ma strettamente legato alla 
realtà». Si veda, per esem-1 
pio, con quanta acutezza ed 
efficacia Jaque ha svolto una 
satira del militarismo in Fan- 
fan la Tulipe. 

— ‘Penso «il aver potuto di¬ 
re molte più cose sili generali 
c sulle guerre, in im film 
scanzonato come Fanfan, che 
in un film « serio » — dice 
egli stesso. 

E in queste parole è rias¬ 
sunta in gran parte la posi¬ 
zione di Jaque di fronte al 
Icinema e alla vita. 

— Vede — egli dice dopo 
che il nostro discorso s’è tra¬ 
sferito dal cinema in generale 
alla realtà di tutti i giorni — 
io sono per la pace, senza ri¬ 
serve; e sono soprattutto p» 
la fraternità umana. Le mie 
idee sono assai semplici. Vor¬ 
rei che ogni uomo avesse la¬ 
voro e la possibilità di crear¬ 
si senza preoccupazioni finan- 
riarie una famiglia, che i suoi 
bambini potessero crescere 
felici ed avere i giocattoli a 
Natale e che tutti vivessero 
in pace e in armonia. E’ tan¬ 
to sionplice questo modo di 
vedere le cose che è condi¬ 
viso da tutti. 

Si interrompe un momen¬ 
to. Ci ripensa e si corregge: 
— Beh. veramente no. non 
proprio da tutti. 

— Ecco — dice poi a mo’ 
di conclusione — queste sono 
le mie idee e a questi sem¬ 
plici ed elementari principi 
di umimità ho cercato di 
mantenermi fedele con i miei 
film. 

FRANCO GIRALDI 



li’Lstituto inaugurato a Milano raccoglierà la documenta¬ 
zione sui cento e cento episodi di eroismo che portarono, 
attraverso giorni durissimi sulle montagne e sulle pia¬ 
nure d’Italia all'insurrezione e alla liberazione della Patria 


come azione. E' quella che dàj 
vUa a movimenti di resisten-' 
za spirituale come l'ermetismo 
(che poi diventerà compiaci¬ 
mento), che dà vita alla poe¬ 
sia di un Montale o alle prò. 
se di un Moravia. L'eredità di 
Gramsci c di Gobetti, la. voca„ 
di .Croce (sludiate e studiate,, 
siate combattenti della cultu¬ 
ra e non disoccupati intellet¬ 
tualmente) educano i giovani, 
svuotano ed abbattono il pro¬ 
vincialismo fascista. 

Ma una importanza fonda'? 
mentale — continua l’oratore 
— comincia ben presto ad as- 
Kumere la resistenza clande¬ 
stina sul piano della lotta ope¬ 
raia. Decine c decine di uo¬ 
mini umili emersero dalle file 
della classe operaia e da que¬ 
ste filo lottarono e morirono 
nella lotta contro il fascismo 

Ed ecco che gU intellettuali, 
per uscirò dall’isolamento, ven¬ 
gono a contatto con gli operai. 
Ecco gli intellettuali accettare 
e praticare le forme di orga¬ 
nizzazione e di lotta che la 
classe *ipaTaia ha adottate. Qui 
è il nesso principale della Re¬ 
sistenza: ciò che il fascismo 
aveva diviso, l’antifascismo ri¬ 
congiunge. si prepara — dice 
Toratore — l’unità del popolo 
italiano, dello destre con le 
sinistre, degli intellettuali con 
gli operai e i contadini. E poi 
ricordiamo il contributo di vite 
dei comunisti e del movimen¬ 
to Giustizia e Libertà. Dopo il 
'25, dopo le leggi eccezionali, 
le condanne, le deportazioni, 
i tribunali speciali, runico par¬ 
tito che continua ad esistere 
ed a combattere con conse¬ 
guenza. e che conseguentemen¬ 
te combatterà fino in fondo, è 
il Partito Comunista Italiano, 
è il partito operaio che getterà 
le fondamenta di questo ponte 
per l’unità italiana 


liasa sulle idee del movimento 
di liberazione. Ci sono — egl; 
dice — aue direttrici: il desi¬ 
derio di riscatto e l’anelito del 
rinnovamento sociale, l'anelito 
di pace e di giustizia. 

In queste direttrici entra, 
come fatto nuovo, l'apporto dei 
giovani e dei contadini italia¬ 
ni. Così, completato il quadro, 
il movimento di liberazione 
rappresenta il rovescio del fa¬ 
scismo: se questi era stato lo 
elemento di divisione dell’lta- 
lin, la liberazione è l'elemento 
dell’unità d’Italia, se il fasci¬ 
smo era stato l’oppressore 
della libertà, questa diventa 
la bandiera della libertà. La 
Resistenza ricostruisce i lega¬ 
mi storici con il primo Risor¬ 
gimento, quei legami che :1 
fascismo aveva strappato con 
rantistoricismo. La Resistenza 
è il ritorno delle forze stxria- 
liste già in foinnazione agli 
inizi del secolo e che il fasci¬ 
smo aveva tentato di soffoca¬ 
re; è la prima tappa di un 
cammino che continuerà. Come 
pilastri, come pietre miliari a: ■ 
questo cammino, sorgono la 
Costituzione e la Repubblica. 
Costituzione e Repubblica — 
egli afferma con forza — sono 
nate dalla Resistenza; chi toc¬ 
ca la Costituzione e la Re- 
pubblitra tocca inevitabilmente 
la Resistenza. 

Da questo monito raccolto da 
tutti nel suo più profondo s.- 
gnificato. l'oratore trae le con¬ 
clusioni: due sistemi si con¬ 
tendono, Che il r.cordo ope¬ 
rante di quelle azioni morali 
di cui è intessuta la Resistenza 
serva di esempio e aiuti o su¬ 
perare le divergenze. 

Un grande applauso saluta 
:1 •’ob le d'^or-o d. Anton:- 
cel’ . 

.Al’GUSTO P.AXC.ALDI 


LE EREMI E ttESEIVTAXMOIVM XELLA CAPiTALE 

^Boris Godunov,, di Mussorgski all’Opera 


Dopo un'assenza durata quat¬ 
tro anni Boris Codunov, il 
dramma musicale popolare in 
un prologo e quattro atti (su 
soggetto tratto da Pusìdn e 
Karamsìn) di Modesto Mussor¬ 
gski è tornato ieri sera .-.ulle 
scene del Teatro deirO{>era. 
Ritorno atteso e felice poiché 
SI tratta di un’opera tra le ri'u 
concrete e realistiche di tutto 
il repertorio esistente, opera 
accolta sempre con gran entu¬ 
siasmo e fervore. Naturalmen¬ 
te. per il fervore e l'entusiasmo 
che accompagnano ogni sua 
ripresa, il problema di una 
realizzazione fedele allo spirito 
ed alla lettera della partitura 
si pone ogni volta e con cre¬ 
scente urgenza. Tale proolcma 
tixxa da vicino la costnuione 
stessa del dramma, quale .dus- 
sorgski Io concepì e quale ri¬ 
sulta chiaramente dalle pagine 
del Boris Codunov. Crediamo, 
infatti sia tempo ormai di of¬ 
frire agli spettatori una ver¬ 
sione completa e mtegra di 
questo dramma musicale popo¬ 
lare.'dalla quale risulthio, in- 
fi.’ie, chiari e preciA gli scopi 
ed i moventi dì tutti i suoi 
personaggi Perchè i tagli di 
scene o la soppressione di per¬ 
sonaggi, vohRì da un più che 
discutibQe uso corr en te, alte¬ 
rano l’essenza stessa del dram¬ 
ma, riducendo le azioni di al- 
cimi personaggi ad elementi di 
contorno, mentre, in realtà, es¬ 
se sono parta integrante del 


dramma .stesso, ei aiutano a 
comprenderne il .significalo, a 
chiarire la sostanza delle tra¬ 
me ordite dai vari personaggi, 
a spiegarci, infine, quali erano 
veramente (iitic le forze «-ocia- 
li, politiche e religiose in gio¬ 
co dentro e attorno la Russia, 
allo spirare del XVI secolo. 

Personaggi fondamentali del 
Boris Godunov sono i con'tadi- 
ni poveri della Russia, tor¬ 
mentati dalla fame e dalla mi¬ 
seria, i Boiardi, Fambizioso 
principe Sciuisky, lo zar Boris 
Godunov. usurpatore torturato 
dal ricordo deirinfanticidio 
grazie al quale potè salire al 
trono e la fanatica volontà di 
dominio sul mon.io della Tnl«^sa 
di Roma, presente nella figura 
del gesuita Bandoni, il t-uale. 
in Polonia, muove i suoi per¬ 
sonaggi — Marina c GrigorL 
il fai.*» zareviidi — per poter 
tramite essi e la forza militare 
polacca, allungare la mano 
sulla Russia. 

Ora, manco a dirlo — e l'edi¬ 
zione «U lersera all’Opera non 
ha fatto eccezione — è proprio 
la parte di Bandoni che, seb¬ 
bene musicalmente delineata 
in maniera tanto precisa ed 
efficace da Mnsaorgald, viene 
soppressa nel Boris che ci è 
dato dì vedere og^glorno. 
L'unità e la comprensibilità 
stessa del dramma eviti mte- 
mcntc ne soffre poiché rsializ- 
zatq così, privo di una «'hiara 
spi(>gazione del movente degli 


incontri tra il falso Dimitri e 
Marma, spinti come realmente 
sono l'uno nelle braccia del¬ 
l'altra dalle mene insidiose 
deU’ambizioso gesuita, questo 
Boris rischia di presentare allo 
spettatore per ima scena lirico- 
amorosa. apparentemente se- 
(Xindaria, quella che invece è 
una delie artiiralazìoni essen¬ 
ziali dell'opera, senza la quale 
il panorama degli intrighi che 
attorniano Boris risulta vago e 
incompleto. 

Da tempo alcuni niusici:>ti c 
«aitici usano scandalizzarsi per¬ 
chè il Boris che ascoltiamo og¬ 
gi non sarebbe quello di Mus¬ 
sorgski. Infatti. ca>me si -a, la 
t^lizione corrente è quella ri¬ 
veduta da Nicola Rimsky Kor- 
sakov nella quale accentL r-i- 
lodie, aixordi e veste orche¬ 
strale originale sono stati ri¬ 
toccati qua e là. Sarebbe però 
augurabile che il senso di tale 
scandalo non rimanesse più 
confinato soltanto a questioni 
di ferma o di v«>cabolario per¬ 
chè evidentemente Boris Godu¬ 
nov è qualcosa di più che un 
fatto, come si usa dire, di lin¬ 
guaggio musicale, essendo que¬ 
st’opera im dramma nel lyualc 
il soggetto, oltre ad «essere 
tutt’uno con la musica — spo¬ 
sato com’è ad essa dalla paròla, 
usata in senso profondamente 
realistico - non potendo sog¬ 
giacere a mutilazioni di «orta, 
pena un conseguente senso di 
imprecisione, è e deve assolu¬ 


tamente rimanere integro nella il quale spirito si rischia di ■ 
sua originale completezza. presentare allo spettatore una 
Detto cK», conviene notare versione assu dRuita deUe rea- ■ 
che al centro dell’edizione di condizioni nelle quali parte ‘ 
ieri sera stava Boris C^hristoff, delle ^cende d el Boris ebbero 
j perfettamente a posto nel ruolo ® svolgersi effettivamente 
di Boris (Rxiunov. nel ruolo ». „ 

anzi che, forse, più di ogni al- UlCSCkinQ'XnmiOl ISSCTSlBut 
tro s'. confà alla .sua ^ande ca- . - 

tura musicale e scenicra, al tim- In forma eccezionale Waiier 
bro stesso della sua magnifica Gieaeìcing. presentatosi ieri po- . 
voce. Sciuisky ir.^.nuaate e menggio all’Argentina, ha ese- 
ca}(a>latore è stato rotUmo gulto in maniera superlati\^ 
Pelre Hunteanu. Severo nella quel capolavoro «leirarte musica- 
austera parte di Pimen An- ie romantica tedesca che è il ' 
tomo Zerb. ni_ ed entus-.aj^ m f Concerto, ir. re canore, per 
quella di Grigori, il falso Di- pianoforte e orchestra di Johan- 
mitri. Franco CorelU. Myriam nes Brahms. Nel tempi esterni 
I^razzini ha impersimato Ma- di questo concerto — »i Maesto- 
rina e Amalia Pini una con- *o iniziale e l'Allegro ma non 
vincente Ostessa. Buona la ca- troppo de; Rondò tinaie — ega 
ratterizzazione della parte di ci ha offerto una interpietaziotie 
Warlaam, il vagabondo, quella robusta e drammatica, anunlze- 
di Vito De Taranto. Clara voie. Particolarmente ricordato 
Betner e Loretta di Lelio han- va U tono sereno, disteso e li¬ 
no figurato nelle vesti di ’Teq- rico che ha'' s^uto infondere a 
doro e di Xenia, figli di Boris quel gioiello che è l’Adogto. pie- 
Godnnov. Particolarmente effi- no di fervente fiducia e di soa- 
cace è stato Adelio 2;agonara ve trepidazione, 
nei desiati lamenti della par- ApplaudiUs^mo per la magnl- 
te deirinnocente, Vittorio Guì fica Interpretazione di Brahms. 
ha concertato e diretto lo spet- Gleseklng ha dovuto concederò 
I taccilo «a)n molta sicurezza di due brani fuori programma al 
sè. Per quanto riguarda la re- pubblico entusiasta. 

SÌA — dovuta ad Alessandro Neua piuma parte dei coneer- 
Wesselowslc y — dobbiamo dire to il maestro Hans Sdrmldt te¬ 
di averla trovata lontana da ^istedt ha diretto l’Ourcrtvre «so 
quello spìrito d’osservazione nozze di Figaro di Mozart, U 
della realtà, della vita dei po- l Concerto per orchestra di Oof- ' 
veri e dei diseredati, che. come fn’do Petiassi • u» suite da L'uq 
sappiamo bene, era alla base fuoco di Stravln.s)cl. ^ 

dcirartc di Mussorgski. senza aa. J 
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IL GIUDIZIO DI ALICATA SULL’APPARENTAMENTO CLERICALE 


DRAMMATICHE NOTIZIE DA HONG KONG 


(Continuazione dalla 1. pae-) 

pai-entamento è il contrario 
del blocco. Con l’apparenta- 
mento nn gruppo di partiti 
‘ eterogenei e in contrasto tra 
loro si mettono insieme per 
usufruire di certi vantaggi e 
per ingannare gli elettori cer¬ 
cando di far credere che non 
stanno insieme. 

Durante l’ultima campagna 
elettorale io militavo — dice 
Alicata — nel Fronte Popo¬ 
lare. Ero comunista ma mi 
rivolgevo agli elettori con io' 
stesso linguaggio dei compa¬ 
gni socialisti e dei democra¬ 
tici che erano unch’essi nel 
Fronte. Non mi son mai so- j 
gnato di attaccare i socialisti. 
E invece, nelle recenti elenio- | 
ni amministrative, quando 
già vigeva il sistema degli ap¬ 
parentamenti, abbiamo senti¬ 
to i liberali presentarsi come 
laici e attaccare la D.C., i .so- 
eialdemocratici accusare i cle¬ 
ricali di e.ssere antisociali. 
Ma quando si è trattato di di¬ 
vidersi i seggi li abbiam vi¬ 
sti tutti d’accordo, come dei 
truffatori, (Applausi). QueUo 
' che era già inammissibile 
nelle amministrative diventa 
xino sconcio ignobile nelle 
^lezioni politiche. Giacche non 
saranno solo quattro, i par¬ 
titi apparentati, ma sei. e 
ognuno di essi parlerà una lin¬ 
gua diversa. 

PAJETTA; Anche il tede- 

£CO. 

ALICATA: Si, anche il te¬ 
desco; e vedremo il Volsks- 
partei, come è avvenuto nelle 
ultime elezioni regionali nel 
Trentino, attaccare la D.C. e 
poi spartirsi con essa il frut¬ 
to della truffa'. L’onorevole 
Tesaui’o sostiene che questo 
sistema consentirà agli eletto¬ 
ri di scegliere direttamente 0 
governo che vogliono. Ma 
questo è un inganno. Perchè 
r elettore socialdemocratico 
col suo voto intende scegliere 
una politica socialdemocrati¬ 
ca e non clericale; e lo stesso 
6i può dire per ' gli elettori 
liberali, repubblicani, demo¬ 
cristiani. L’on. Arnadeo .si è 
^preoccupato dì dirci che i 
partiti hanno un impegno co¬ 
mune: non indurre la D.C 
nella tentazione di ailearài 
con le destre. 

AMADEO (PRl): Questo è 
il nostro fine, non è un impe¬ 
gno. (Covimeììtì a .sinistra). 

I partiti « minori » 

ALICATA; Ma quale valore 
può avere un accordo tra 
■ quattro partiti dì cui tre dif¬ 
fidano a tal punto della D.C. 
da pensare che, se essi non 
appoggiassero i clericali, i cle¬ 
ricali li abbandónerebbero e se 
ne andrebbero a braccetto coi 
fasci.sti? (Applausi a sinistra), 

I sostenitori della legge — 
continua Alicata — afferma¬ 
no infine che non esistereb¬ 
bero in Italia forze democra¬ 
tiche capaci di sostituire 1 
clericali al governo. Qui ca¬ 
sca l’asino. Quando si nega 
die, nonostante gli otto mi¬ 
lioni di voti comunisti, socia¬ 
listi e democratici, non esi¬ 
sterebbe alcuna alternativa 
democratica al governo d. c., 
pi è fuori della Costituzione! 

. Quale articolo della Costitu¬ 
zione, onorevole C i f a 1 d i, 
proibisce ai partiti dei lavo¬ 
ratori che raccol^no milioni 
rii voti di partecipare al go¬ 
verno? Coloro che affermano 
questo, come l’on. Bavaro, 
vengono qui a ripeterci il 
non expedit di Pio IX, secon¬ 
do il quale solo i clericali 
potrebbero e.sser eletti in 
Parlamento. E che cosa si¬ 
gnificano le parole di Saragat 
e, dello stesso Calamandrei, 
se non che c’è una parte co¬ 
spicua del paese che non de¬ 
ve partecipare al governo 
perchè non ha il placet de¬ 
gli americani? Perchè Sara¬ 
gat è stalo costretto a dir 
questo? Evidentemente egli 
non può dare una risposta 
alla domanda dei suoi stessi 
elettori: perchè in Italia non 
esiste la possibilità di un gq- 
\erno diverso da quello cleri¬ 
cale o fascista? Egli ha dovu¬ 
to cerc.ire una scusa, ma è 
una scu.sa che lo qualifica 
come un uomo che obbedisce 
alla volontà dello straniero, 

Alicata, giunto alla conclu¬ 
sione. si fdiiede perchè fili 
^=te3.si socialdemocratici, li¬ 
berali e repubblicani defini¬ 
scano <• minori » i loro par¬ 
titi. Perchè, egli dice parlan¬ 
do a questi deputati, non vi 
ponete neanche il problema 
di non esser più « minori », 
di non esser più quattro gat¬ 
ti, perchè non vi presentate 
et popolo e non esponete le 
vostre idee die pur son così 
ricche di tradizioni gloriose? 
"Voi stessi calpestate ì vostri 
partiti e continuate a metter- 
veli sotto i piedi accettando 
questa logge. Guadagnerete 
qualche seggio ma perderete 
consensi nel Paese. E già li 
perdete, come testimoniano 
le lettere che giungono a mil¬ 
le e a mille in questi giorni 
ai parlamentari che si bat¬ 
tono contro la legge. 

S.^BATINI: Son tutti co¬ 
munisti. 

ALICATA: Non lo sono. 
Anche se lo fossero, però, lei 
non potrebbe trascurare li 
valore di questo movimento. 
La lettera che ho ricevuto 
proprio ieri non è certamente 
di un comunista. E’ una let¬ 
tera di un giovane cattolico 
che mi ha mandato la tessera 
dell’A. C. annunciandomi le 
eue dimissioni per protesta 
contro questa legge Mticota 
mostra la lettera aWAssem- 
bìea tra il silenzio dei cleri- 
mli)- 

SABATINI; Cosa conta un 
V iscrìtto? 

\ SCARPA (PCI): Va alla 
>|riat, se ha! coraMiO- 
vAg. FLOREANINI (PCI): 
^^arda in tribuna, Sabatini! 


Gli operai li osservano o ti 
giudicano! 

Alleata conclude il suo di¬ 
scorso ricordando che l’a.spet- 
to forse più grave di questa 
legge sta no! fatto die essa 
restringe le ba.si democrati¬ 
che dello Stato italiano, arre¬ 
stando (luel processo di inse- 
limento delle for/c popolari 
nell’ordinamento co.stitiizio- 
iiale che (u uno degli obiet¬ 
tivi dei lilierah e dei deino- 
ciatici più illuminati e die 
eompi iin grande pa.^.so in- 
.‘•anzi con la guerra di libe- 
t.izione. Quegli uomini, dice 
-Alicata, si preoccuparono del¬ 
la trattili a e.^irienti tra pae- 
.se legale e pae.se reale. Se 
qiie.'-ta legge pa.s.scià vi .sarà 
cloniaiii una frattura tra il 
pae.s'e lealc e una rappreseii- 
tan/a illegale. E la resistenza 
e la lotta contro l'illegalità 
non è solo un diritto, ma un 
dovevo! (Apptnu.si prnlinidati. 

Parla Pieraccini 

Histabilitosi il Mlen/io si 
alza quindi a patìaie il com¬ 
pagno .socialista PIERAC- 
NI. Oratore energico, brillan¬ 
te, abile nel ritorcere le in¬ 
terruzioni che piovono fiat 
settore clericale che eoinin- 
cia rapidamente a dar segni 
di insofferenza, egli traccia 
un rapido quadro dell’invo¬ 
luzione dellji grande borghe¬ 
sia, dall’epoca della Rivolu¬ 
zione france.se sino al tenta¬ 
tivo attuale dei monopoli di 
ristabilire la propria dittatu¬ 
ra sul Pae.se. | 

INVERNIZZI (PCI): Agnel¬ 
li, Vailetta... | 

SABATINI (DC): 1 numo-i 
poli non c'entrano. 

PIERACCINI: Non dovreb-| 
be toccare proprio a te, die 
sei Un sindacalista, difende¬ 
re i capitalisti. In realtà fu¬ 
rono proprio i vecchi ceti di-' 
rigenti che, per arginare la 
forza crescente del proleta¬ 
riato, ucci.scro la liberta: eu-i 
sì fu coI|)jta a morte la Re¬ 
pubblica di Weimar, Così lai 
democrazia italiana nel 1922. 

TONENGO (DC): La col¬ 
pa è delle dittature. 

PIERACCINI: Appunto. .Sto 
proprio dimostrando die vie¬ 
ne sempre il momento in cui 
i ceti dominanti passano alla 
dittatura per conservare 'i 
potere. Dal terrore che essi 
hanno provalo, dopo la libe¬ 
razione, di fronte «ll’impe- 
tiioso sorgere dei grandi par¬ 
titi popolari è nata quell’in¬ 
voluzione che liu soffocato 
anche i timidi fermenti di 
riformà che e.sistevano nel 
vostro ste.s.s-o partito. Si è ar¬ 
rivati co.sì a neg.'iro l’egua¬ 
glianza politica, a licenziare 
i comunisti e i socialisti dalla 
fiat, dalla Galileo, dagli ar- 
.senali delia difesa, a negare 
la libertà di parola, la h- 
f berta di pensiero. 

SPIAZZI (DO, uridamlo: 
Praga, Praga! 

PETRONE (DC): Spiazzi, 
sono le due, dobbiamo anda¬ 
re a mangiare, stai tran¬ 
quillo! 

L’e.sortazione cade nel nul¬ 
la. I d.c. sono • .scatenati e 
con le loro urla cercano di 
impedire airoratorc di pro¬ 
seguire. Le upostrofi si in¬ 
crociano tra i settori e mol¬ 
te vanno jierse nel rumore. 


«' Ricordate gli operai che 
avete ucci.si! ». <• Ricordate i 
bambini coreani! » si grida 
da sinistra. 11 Presidente 
scainpaiiella energicamente o 
minaccia di sospendere in se¬ 
duta. Di fHmle al pericolo 
di rinviare il pran/o i d.c. .si 
calmano e Pleiaccinl pilo 
coiicludiMe il .SVIO discorso. 

Voi v'olctc I enderr impos- 
I sibilo l’alti'i nativo doiimcra- 
itica — egli dico —. Questa 
invece O'i^te. Di ironie alla 
strada licirinvoluzione lea- 
zionai ia, sta la .strada dell’at- 
tnazione della Co.stitnzioiie ita¬ 
liana. Non .sci‘gliamo que.sta 
ultima allornativa e la pre- 
.sentiamo al Paese per ri-stabi- 
Jirc quella unità clic voi vo¬ 
lete .spezzare. .Su questa via 
noi possiamo camminare in¬ 
sieme e Vi i potete venire con 
noi se saprete liberarvi dal 
gioco dei monopoli. 

CLERICI; Rompete coi co- 
muni'-ti' 

PIERACCINI; Il problema 
non è di rompere, ma di 
mantenere l'unita del popolo 
Italiane nella democrazia e 
tiellii libertà K >ioi la man- 
terreaio' 


Il rapitdiio della ” Rosita ** assassinato lìer* 
rliè si opponeva alle violenze dei banditi 


.DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I LONDRA. 14. — Il «Nigc- 
I lock -, una nave da carico in¬ 
glese di 946 tonnellate, è stata 
inseguita ed attaccata da giun¬ 
che di Ciang Kai-.scok mentre 
navigava al di fuoii delle acque 
territoriali nello .stretto di lior- 
inosa. Lo «SOS- lanciato dal 
«Nigelock» è stato raccolto ua 
un’altra nave da carico britan¬ 
nica, che l’ha ritrasmesso a 
Hong Kong chiedendo vocci)"si. 

Il .. Nigelock . di 
delta cumpugni.i inglese <• W.iee- 
loek and Mardcn ., era diretta 
a Hong Kong piovencndo «a un 
porto della Cina popolare con 
un carico di merci cinesi. Il 
ca.so del «Nigelock» segu?, a 
dì.stanza di pochi giorni, un al¬ 
tro attacco compiuto da yiuncne 
del Kuominlang contro una na. 
ve inglese, la .. Ro.sita il cui 
capitano venne assassinato du¬ 
rante il .saccheggio comniuto 
dai banditi di Ciang Kai-.seek. 

Particolari sull’attacco alla 
« Ro.sita .sono giunti oggi a 
Londra da Hong Kong, coniem- 
poraneamente alla notizia del- 
1 lo .. SOS . lanciato dal - Nigc- 
* lock . 


\*KÌX niFKNDKRK i;/\IjTOÌNOìM[A K r.A hlHERTA* 

M Comuni siei Suri 

si sifittffouo Tm J,effn 

Il discorso di Mauro Scoccimarro al Congresso di Taranto — Una grande 
I alleanza popolare attorno alle amministrazioni democratiche per U rinascita 


rigenti che. per arginare la DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ilnTfii rnntuiiiih c il pnma eh* o qnimh per Vuttistontn. Al 

forza crescente del pruleta- _ .« pone m Connnii italiani, par- quatim spaventoso offerto dui 

rialo, UCCi.scrn la liberta: cu- TARANTO. H — Maneuitii'tivolaniunte nrl Mc-.nijinrnn e Mezzoiiioriin, 7 Comuni mori- 
si fu coI|)jta a morte la Re- oppi a Taranto, al Coiiprossn ì<.it ih eiio ritornato piu volt* dionah dovranno opporre uno 

pubblica di IVeiiiiar, Cosi la Cintiintiiui della Lega dei Co- il ('onprosio. r noi hn-ro di- crociata contro tn misorin, nin- 

democrazia italiana ìiel 1922. "um/ mernltonuli, molti parla- f^cono di apvrtani ih-ll'on Romn bilitaro tulli-i mezzi fino allo 

TONEINGO (DC): La col- moatari dinpenti della l.eQu uu- Scappim a nonio dot Conittutn iiiipoiiziou'* di tributi strnordi 

pa è delle dittatun* zionato doi Coniinn doinocratici della /fiiuuciUi, «• noUa reUtZio- nari, itfforinaro che l'assistonzn 

PIERACCINI* AODUnto Sto movimento jier la Bina- no intriHinttira doll’on. Morta- è un diritto sociale, condurre 

nronrin •svihi del Mezzogiorno, alla cui netti, sindaco di Crotone, o net un’azione collettiva per l’appro. 

nn c» «..ri ? SI dovo ipio^ta Ansisi-, discorso del son. Emilio Liissii, nuziime del progetto di legge 

rUf domiómU ™ Sono assenti perchè irattonu- e nei numerosi iuterveuti di suH’assisteuza gratuita. 

Vif H . ' ^*1 l', P»’’ "‘’do giornata festiva, a amministratori di diverse prò- A/n ìiesiUn problema comumt- 

aiiiaiura per conservare ,/„( dibattito pnrlamt-n- vince, infine, nel discorso del le potrebbe considerarsi risolto 

potere. Ual terrore che essi uire. Ma la loro assenza non sen. Mauro Scoccimarro, che ha finora dalle condizioni generali 
hanno provalo, dopo la lihc- fegnn nn vuoto, al contrario, riassunto ed ampliato tatti i te- di tutto il Mezzogiorno. t>a Le- 
razione, di fronte «ll’impe- Essa sottolinea come questo av- mi del dibattito. ga dei Comudi meridionali do- 

tuoso sorgere dei grandi par- t;eitinieii(o abbia uuch*esi.o al Innanzi tutto, ha detto.Scocci- vró pertanto estere un centro 
liti popolari è nata quell’in- suo centro la stessa questione marra, il primo compito della propulsare dell’azione geiieraU- 
voluzìone die liu soffocato fondamentale che i d. c. hanno Lega del Comuni rnendioriali per la rinascita e i Comuni me- 
anchc i timidi fermenti di imposto a tutta l’Italia; la dì- dev’essere la difesa dell’autono- ridionali divenire, a loro volta, 
rifornià che e.si.stevano nel fesa delia Costituzione r la lot- «aia e dette lilicrlù cnmutuiH centro di rnccoim iielPozione 
vostro .ste.s«o partito Si è ar- ht del popolo por portarne i dagli arbìtri del governo e del democratica di rinascita e par- 
rivati co.sì a negare l’oeua principi nella vita del Paese. E prefetti, del qttalì la Costiluzia- ticolarmente di quella ribotta 
glianza nolitica n lirenyJnrè riiitcrceiifo di gran numero di Ve ha abolito il .. controllo di alla, riforma agraria e alta so- 
i comunisti #> I cnefnl ctt wLlIa giovaiit delegati, stndaci e con- merito.-, ma che continuano nn- tuzinne dei problemi della ter- 
FTAT d-,il, ^Weri comttnafi e pròvincìali, Cora ad essere, cosi come fi afe-' rn. ’ ’* 

Lnnij’ witi-, ó ù''v*‘'nt/<;He>tn Tnnlt/nn ni Tea- va voluti d fasci.wio, i - capi Nonbitsta.moltre.porreque- 

f uL tra Alfieri, dice anche come rat- detta provincia- stt problemi. Occorre dare ao- 

„ P»*'**'*- 'a h- i(,„tato clericale ai diriiii del- Secondo compito è la giustt- scienza di essi alte popolazioni, 

j rOpjìosiztotìP sm oyyi la minar- zia fiacttle* Gran partt* rM/'Vir- promuovere le Consulte popola- 

SI I.AA/.! (DC), gridando: c,(f p/,-, »,retta contro la con- rerratezza meridionale è dovuta '’*» àirt* dei jiaiazzi municipali 

Praga, Praga. questa d< condirmni dì cita più ad una tradiiioiu’ che potrebbe centri di irradiazione delle 

PETRONE (DC): Spiazzi, civili e moderne del Mezzngior- definirsi di <■ iiitniuiiità fiscale t energie civiche e chiamare tilt- 
vono le due, dobbiamo anda- '*'*■ Anche qui, come a A/ome- perì baroni della terra. Si trai- ‘f’ classi e i ceti che vi sono 

re il mangiare, stai tr:in- citano nella voce dei parlameli, ta oro di realizzare i Conrioft interessali ad una grande al- 

, ’ ' tari dell'Opposiztnne. è vil'a lu tributari e di promuovere fon- Icuuza democratica, per ammi- 

. . , , eco delle tradizioni migliori del tncont rollo delle pnpnlazioift un 'tistnirr insieme i Comuni e le 

L.e.sorlazi(ine cncte nel nul- ,,ostro Risorgimento e di quelle che lu questo campo. Province ni fini della causa del¬ 

la. I cl.c. Koiio scatenati e fiuta la .storia italiana, che Terzo conipitn è quello di al hi rinascita meridionale. 
con le lovo^ urla cercano di m tonfa parte e .-.tata storia dei tirare t'alienzione dcll’opinionr Questi in breie i temi sriltip- 
impodire all’oratore di prò- Coniani e delle loro lotte in di- jnibblica italiana sulle condizio Ppt* co'i nnipie_a di rlferimen- 
seguire. Le upostrofi si in- fesa della propria autonomia. ni di vita e dì abitazione d»* ^ esempi dal discorso di 

crociano tra i settori e inol- Infatti il problema della di- lavoratori mer/dionnii e di tot Scoccunami. Bisognerebbe ora 
te vanno i>erse nel rumore, fesa flette oiitnnoinie e delle li- tare per la tnsa contro i laguri dire come questi temi sono vi¬ 
brati nella voce di chi ha di 

~ ~ * ■ - ' 5 ; s x,—, i .sa. i. ' U ss ' es.si l'e.sperieiiza quotidiana, di 

^ ^ ^ quel sindarr ed nmministratori 

mertdionuh cui posto t-come 
■ ■■ ■■^3 niunatnncca.doreognigior- 

*^^^**^^ •* WWW ww ripropone tutta intera In 

« U * A M ■ a ■ ■ contro il prejiniere qovvr- 

Lupi famelici nell Umbria 

* ideila denuncia coutennia nel di 

~ jicorso introduttivo defl’on Mes- 

.\evitii H MilniK» f <1 loiiiio - Due iiioiii |h-i Ih iu-I>1)Ìh !rcon*rf‘S.Td/^^^^ 

-- — — - --- . - - - - _ - .r'omuni meridionafi o fi 

. . con il quale Emihn Liissii hn 

Il mnlietiipo che Imperierao cimo u tlrecre^cere con la media Trù federe tnmiioimi., coiiiictn-iiitr.-rmiifo che non possono e< 
tuttora nell aiu, loscunu e nelt.i di 3-4 cm all'ora mente cmn. i 7 viornj I^èrri Comuni liberi ed autonomi 

zona appenninica dell Kinllia tie Anclie in ’ro.=<atiu serie prone- .\iiciie r.Xrm, •• i Uumo Kr.i Idoee non c'è l’Ente regione cosi 

gontlato ininaccio-sumcnte le ar- cuiMzioni sono state destate da sono m piena U ione la Costaii'ione indica, oò 

que eli numerosi tluini i: Pana- improwi-^ piene Nel Pi.sano. l' i„ seguito c u.r j.naan'. mir,- U- parole di Min,un .Mata, 
rn o in piena e l abnorme au- Serchio .-i è ingros.sato nntevo:- ncMcatv «le. giorni -coi.m su' . i^'^e^sore «iI Comime rf! Pescara, 
mento dei,a iwrtuta dei cor.si mente a .-egmto di incesMin'i alto Appennino umbro-rnarem nude e mille bambini dell 

d acqua nonché !e ahiiondunti piogge lailnie m tutto !« :oi'a gjnno. alcuni lupi feme.ici sono ''Ie::ofnoriio -nati e cresciuti 
piogge luinno provocato nume- raggiungendo abe ore 2 dt ter» u-cìtl dalle loro tane comp.iren-•'*rellp éoserme e nelle hararrhe. 
roac MoUenfc-e. .ti uhi none un Ut ptcnu di int?’ do In alcune ;r>ca'':tA "onilc*»** «m? hanno conosriftìn e fnr* 

^ate dcl.c «pi.-ili e segna atu a tri .i.fto e minaccianUo le opcie spo:etinB \ B«xx-a Tamourtol'f*' mai conosceranno una ca.-m 
levep ago di dUc.-4i vie.la zona di lecchi» una gro-.>a «upa me ii.'ottavuIciriJe - o, ancora, l'episodio dei 

Nel Ferrarese verso ìe 4 di no dove fervono i lavori di tan» quattro lujMicchiotu e stata uc icoinniercianti dt Chicli che han- 
ter, mtittma li Uve.lo del Beno (Kinamento desia falla creala n^a dal cacciatore Xe;;o Itjirto’.t i"o chiesto al foro sindaco d c 
a Ciano di Poggio Rcnatico ho dalla precedente alluriom- dan.-» me -i trovava in ccrr.i a; tec-'.d, reaelarsi ne- loro riguardr 
cominciato ad aumentare, rag- violenza del.e act|uc negli argini cacce Ne; u stex-a loca'.itn unjopf/i »• domain allo stesso modo 
giungendo la punta inasslina Pei fortuna le ac<iue lianno co- branco di lupi in, seguit<, nsr <h oiielìo comunisia di Pescara 
alle II con m. 6.90 sull idrome- minciato a decrescere nelle pr;- qjj lungo tratto di strada e tcn- Ancora una volta come gin 
tro romspondenti a in IB.UO nie ore di ieri, scongiurando ctr fato di assalire un cavallo con- Per il Cntioresso patriotiicn 
*ul mare. L altwza massima de. si ogni jierico.o i lavori in co dotto a n'ano da contnUsn' della C’Oi'entù Merid-nnnie. 
ri)>aro costruito a chiusura delia a.la fa:.a. pur er.sendo osta Franco Saiiatini il iiuo'-e vn-to- posson,, mi'ltirr o compreiiifp- 
vecchia breccia è di m 18 60 sul colati dah andamento stagionala, ju pencolo è saltato In soia e «jwc't'altr,, non meno rivo 
mare, e pertanto l onda di piena proseguotio senza sosta anche tnessa al galoppo la t>estia rlu Coiiores^o le parole di De San- 
non iva destato preoccupazioni durante .e ore notturne. Se li selva a porsi in salvo Da altre tis in un discorso alla fine del 
Alle 12 le ectivic hanno comin- tempo lo permetterà. la falla pò- località viene segr.a'ato che mi 1874- -L’Italia non è una astra- 

. ■ I - ■. - - ■ ■ — —■ _ merrzvì greggi sparsi per 'a ram- t’Oiie. <- fa casa, la famiglia, il 

P-igna hanno ry»-dutr, -tivers' comune, la regione: e chi si 

DAL DIRETTO TRENTO-VERONA sem,- mnemente fegato a qu,-- 

Da Milano na ;kj: c.ic ;er l'jj interessi, quello Pii* «ee'c 
. tarda sera e ap;mr>a in C:itìi Itnha ■ 

l|ek • _ . ^«1'“ .leve nevicata. Raggiun-J Così con t-i co.scirn'a dei 

■ ■ma WI d Bill maggiore tmensuà po- Prandi problemi nazionali c di 

[PMBT I 3B|IBVI€||I k" pvr.na dela mezzanotte, la nuelli di Ditto il A/ezrop-orno. 

^ [neve è per,» stata presto disciol- questo tegame ha dato oggi ca- 

■ • §a »■ ta dal’a .«votli’e e gelida pioggia '«'"e r nta al Congresso, quel 

al passasQio a livella 


Reno e Panaro in pieno 
Lupi famelici nell* Umbria 


Lunedì 15 dicembre 1952 


Fumo CrodorO di Ittigarp Navi britanniche obbordate 

per spartirsipoiUbottiiiò^^* 


OCCHIO sut MONDO 




La <«Rosita» aveva iaseiato 
ai primi di dioembra 11 porto 
cinese di Hong-ua, dove aveva 
scaricato concimi cbbnlcl» quan¬ 
do, a! largo di Puciau, In arque 
internazionali, venne accostata 
da una flottiglia di giunche ar¬ 
mate. 

..A tutta prima li presi per 
dei pirati — ha dichiarato alle 
autorità di Hong Kong il co¬ 
mandante in seconda Eric Sha. 
keerbeft, ma poi, dietro un in¬ 
dividuo in borghese, vidi sni¬ 
dati in uniforme, con l’embie- 
ma del Kuomintang — un soie 
bianco in campo azzurro — sui 
berretti. S^bravano essere un 
corpo ben addestrato e pareva 
agissero in esecuzione di ordini 
precisi ». 

Mentre alcuni soldati prende, 
vano il controllo della nave, al¬ 
tri visitavano la stiva: trovatala 
vuota, depredavano gli uomini 
delTcquipaggio dei loro eAetti 
personali, li capitano Robert 
Adam, che protestava per l’at¬ 
to di pirateria, venne ucciso 

Gli assalitori tornarono quin. 
di alle loro giunche e si allon¬ 
tanarono verso lo acque terri¬ 
toriali di Formosa, 

F. C. 
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MOSCA — La grande autostrada ohe conduce al parco di cultura e riposo di SOUKOIIMI nei dintorni di Mo.sca 



NEW YORK - C'o.sì gli americani fanno 
la pubblicità allo sport del tiro al piat¬ 
tello. L’u.vu delle aflratlive .«es.suali del’e 
modelle per riehiamare l'attenzione del 
pubblico diviene .sempre più fre.iuente 
negli Stati l’niti. Da parte loro le iaia zi- 
eereauo. popolarizzando così la loro im¬ 
magine. di arrivare a Hollywood 


C.AS.ABLANC.A — La situazione a Casablanca e in tutto il Marocco è 
sempre estremamente tesa. Impressionanti scene si verificano nelle 
strade dove le truppe francesi, che presidiano con carri armati e can¬ 
noni la città, continuano a operare arresti hi massa. Ecco il momento 
deH'Orre.sto di un ragazzo di otto anni 
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R080LINA - I) maltempo continua a impenrersare in 
tutta Italia con conseguenze spesso drammatiche e luttuose, 
come quelle del crollo di Barletta nel quale giorni fa hanno 
trovato la morte ben 17 persone. Il paese di Rosolina, nei 

bass«» Polesine, ha vissuto ore drammatiche essendo stato CHKEA Ina significativa «Irrlia di mano tra il criminale 
invaso da paurose ondale d'acqua marina. Nella foto; !,i Man RI e Eisenhower. durante H recente viaggio dì 

trasbordano a spaDe le persone da una casa all’altra quesfullimo in Corea 



DAL DIRETTO TRENTO-VERONA 


Due ragazzi slritoiaii 
ai passaggio a livello 


Tonno e su. tutto iS Piemonte 


j. nr . - . . - nonché au tutto l aroo alpino maaai'tr.-in-a 

VBRON.4. J4 — Sia.-naue u« di Westmmster ove, nel giu- Trentino e deirxito Xdiee " 

treno diretto prwenieme da | gno prossimo, avrà luogo l'in- ___ .. . . „ 

Trento e diretto a Verona, a’. |coron.izione di Elisabetta II. tìaU A.ta Itaoa si ap- --- - 


mac.itri delia truffa elettorale 
e i dirigenti del parlilo di 


NINO S.aNSONF 


paaaaggto a iite’lo in località Le VtraOTdinarie“misurè”prV- ‘mper-l QuatfrO WHlMOrì 

ria Casette, nel comune di i» cauzionali sono state prese in -_j». 

megltaie. Ira iravo.io i Henne seguito ad una telefonata «l»hO. «n copione nevicate in IROTII IR M ImClNM 
Guem no Turmi» e il anonima perx'enuta aUa poli- montagna e piogge e Attisalme wdwtt t «? i.t ii« 

SS^li^"t quali conmKen- annullare jiranura^ n meno qei in^^è 

do a mano una motocldeua 1» • pietra dell’int»- «ago d e noieiolniente I ieri sera nelle miniere di car-1 

avevano superato le aftaive re- mentalo bone dì Sat^rsville nel Kcn- 

golarmente abbassate. li ragazzo nu^-amente asportata dalia puiroppo due \itiime --«i han- tucky. Nonostante che lutti gli 
f* morto all'istante; il Quinta- ADDazia. • no a lamentare a causa de;ia sforzi per domare le fiamme 

relU. ncoterato d’urgenza a’-- Come si ricorderà, la famo- nebbia; a Borgosaiollo l'operaio siano finora risultati vani. 4 

i'oBpeda;e. - deceduto nr! coz^o sa pietra era stata asportata .\ngeio Teloni, di 42 anni, è stato possibile estrarre ì cada- 

dei’a giornata la notte di Natale del 1D50 preopUato coti ta bicicletta in veri di quattro minatori che si 

- - - ■■ - da nazionalisti scoraesi, che un canaio annegandosi. A Tona- trovavano nelle gallerie, e sem- 

la -Rteba PC™ l’avevano restituita al- to una donna anziana, tale au- hra che soltanto un altro mìoa. 

Tr"" "V" dopo. gela Bina, da Castiglione delle sia ai^ra nel pozzo 

Slrt MMVMMlte flMli! Una nuova sparizione del- snviere precipitava sempre a ■ -- „ ' _ 

- la pietra sarebbe particolar- causa delia nebbia lungo la scar- ^ ' 

LONDRA. 14, — Agenti di mente grave in vista del va- pata delia linea ferroviari» Mi- Ctemeati vieeduett reap 

polizia montano la guardia lorc simbolico che essa ha per lano-Venezla riportando lesioni araanim— 
stamane davanti ' aU’Abbazia l’incoronaziona della regina, gravi eh» gu sono costata la ytta. via 17 Ngmmbn^ ìM 


S.AL'YERSVILLE. 14. - Un 




W.ASHINGTON — Questa lunga fila di persone attende di conoscere II verdetto della Corte Suprema sa molti casi 
inerenti alla separazione fra scuole per bimbi di colore e scuole per bimbi bianchi- I razzisti minacciano di instaurare 
nn’ataMsfera di terrore per i piccoli negri, «e la Corte Snpreaaa abolirà le scuole separate 












